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L’elicottero Grifo

La Regione ha Grifo

In città manca una base fissa
il servizio arriva da altre province
IL RETROSCENA

LA SPEZIA

Non c’è una piazzola 
dedicata esclusiva-
mente all’elisoccor-
so, alla Spezia. E, a 

differenza di quanto avviene 
nel resto della Liguria, per la 
precisione a Genova e ad Al-
benga, non c’è una postazio-
ne fissa del servizio. Significa 

che l’area spezzina viene co-
perta di volta in volta da veli-
voli che arrivano da fuori pro-
vincia, con inevitabili allun-
gamenti dei tempi ed aumen-
ti dei costi. I vigili del fuoco 
mettono a disposizione Dra-
go, che parte da Genova. 

La Regione ha in servizio 
Grifo, che arriva da Imperia. 
E poi c’è Pegaso, l’elicottero 
che ha base al Cinquale di 
Massa Carrara. Pur essendo 
una città di dimensioni impor-

tanti, Spezia non riesce a spun-
tarla. Su entrambi i temi, il fat-
to che la piazzola delle Terraz-
ze venga usata in promiscuità 
col Luna Park, e sulla mancan-
za di elisoccorso fisso, la poli-
tica discute da anni. 

Sul primo punto si è consu-
mato un vivace scontro a fine 
2024. Ad attaccare era stato 
Davide Natale, consigliere re-
gionale Pd. «La tragedia della 
sanità spezzina diventa farsa - 
aveva detto - hanno messo i 

baracconi  nell’unico  spazio  
adibito al volo notturno dell’e-
lisoccorso».  L’assessore Pie-
tro Antonio Cimino aveva re-

plicato: «Menzogne, quando 
è indisponibile quella alle Ter-
razze viene attivato il sito al-
ternativo al Montagna, come 

concordato con Asl 5 e 118». 
Sull’elisoccorso fisso si è bat-
tuto fra gli altri l’allora consi-
gliere Roberto Centi. 

Il 22 dicembre del 2022, 
«dopo due interrogazioni, più 
emendamenti e un ordine del 
giorno approvato all’unanimi-
tà», la giunta regionale aveva 
annunciato l’imminente aper-
tura dell’elisoccorso fisso del 
Levante.  Purtroppo  erano  
emersi continui ostacoli. L’ul-
tima recente ipotesi, l’utilizzo 
in convenzione di uno spazio 
a Maristaeli, a Luni, pare es-
sersi arenata nella difficoltà 
di una intesa con la Marina Mi-
litare. Non si sa se sia stata ipo-
tizzata o prevista una piazzo-
la al nuovo Felettino, magari 
proprio con elisoccorso fis-
so.—

S. C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Avrebbero dovuto liberare 
entro l’8 gennaio il piazzale 
accanto alle Terrazze, che il 
Comune della Spezia aveva 
concesso al Luna Park per la 
durata di un mese, a partire 
dal 6 dicembre 2024, dirot-
tando temporaneamente il 
servizio  di  elisoccorso  al  
Montagna. A distanza di ol-
tre un mese, il Comune della 
Spezia ha accertato che non 
era stato restituito l’intero 
spazio, in quanto erano an-
cora presenti un paio di au-
to e due trattori, del tutto in-
compatibili con la delicata 
movimentazione di mezzi, 
barelle, velivoli di soccorso. 
E, attraverso il dipartimen-
to di mobilità dell’ente civi-
co, ha emesso una ordinan-
za di «sgombero dello spa-
zio  demaniale  occupato  
senza titolo». 

Un mese di distanza è dun-
que trascorso fra il termine 
concesso  per  restituire  il  
piazzale  e  l’accertamento  
della presenza indebita, ta-
le da impedire, appunto, il 
ritorno  dell’elisoccorso.  Il  
fatto che si tratti di un lasso 
di tempo significativo emer-
ge dal testo stesso dell’ordi-
nanza, da poco pubblicata 
all’albo pretorio. «L’occu-
pazione abusiva - si legge - 
costituisce un impedimen-
to allo svolgimento del ser-
vizio pubblico, con un gra-
ve danno per la collettivi-
tà». Questo perché, prose-
gue l’atto, «le concessioni 
all’installazione delle attra-
zioni viaggianti hanno com-
portato temporaneamente, 
limitatamente al periodo au-
torizzato per lo svolgimen-
to del Luna Park, la sospen-
sione del servizio di pubbli-

ca utilità svolto nell’area di 
via Ettore Cozzani». La vi-
cenda è destinata a riaccen-
dere l’annosa polemica sul-
la mancanza di una piazzo-
la attrezzata destinata uni-
camente al servizio dell’eli-
soccorso. 

Quella alle Terrazze, su 
terreno comunale, viene de-
stinata di volta in volta allo 
spettacolo  viaggiante.  È  
dunque un’area dall’utiliz-
zo promiscuo. E tale pare de-
stinata a restare. Il 31 genna-
io, la giunta civica ha appro-
vato una delibera nella qua-
le «si ribadisce la preminen-
te funzione del piazzale per 
la funzione di elisoccorso». 

Il che significa che né i soc-
corritori né gli operatori del 
Luna Park possono contare 
su uno spazio dedicato. Dal 
punto di vista dell’elisoccor-
so, non si può nemmeno de-
finirla una piazzola. È un faz-
zoletto asfaltato in mezzo al 
nulla. Non ha una vera e pro-
pria recinzione. E non è do-
tato di un sistema di accen-
sione delle luci da remoto. 

Significa che i soccorrito-
ri devono mettersi ad aprire 
il cancello, attivare l’illumi-
nazione  e  fronteggiare  le  
condizioni che trovano. C’è 
chi testimonia di essersi do-
vuto  controllare  palmo  a  
palmo il piazzale, prima di 
dare il “via libera” al pilota, 
perché non deve esserci al-
cun ostacolo, per ovvi moti-
vi di sicurezza. C’è chi rac-
conta di aver visto un po’ di 
tutto, nel tempo, dalla pre-
senza di auto a quella di cavi 
volanti allacciati alla rete di 
distribuzione  dell’energia  
elettrica. Per chi deve atter-
rare e per chi deve accoglie-
re, è una situazione tutta in 
salita. —

l’area vicino al centro commerciale Le Terrazze

Elisoccorso, il nodo del piazzale occupato
Il Comune ordina lo sgombero ai giostrai
Il Luna Park ha lasciato auto e trattori nell’area demaniale: i mezzi rendono pericoloso l’atterraggio degli elicotteri

L’elicottero Pegaso che ha 
base al Cinquale di Massa 
Carrara.
Sotto, una veduta dall’alto 
del piazzale occupato dai 
mezzi del Luna Park 
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Il bilancio di previsione  Il bilancio di previsione

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Sfiora i 32 milioni di euro, la 
previsione di spesa della sanità 
pubblica spezzina per i contrat-
ti con le strutture private che 
operano nelle prestazioni resi-
denziali e semi-residenziali a so-
stegno dei disabili, degli anzia-
ni, delle dipendenze e della sa-
lute mentale. 

Di questi, 29 milioni 641 mila 
euro andranno a centri che ope-
rano in provincia o in regione, 
gli altri 2 milioni 320 mila euro 
saranno liquidati a realtà presen-

ti in altri territori regionali, per 
specifiche  situazioni  che  qui  
non possono trovare una rispo-
sta adeguata. Il trend di spesa in-
dica nel 2022 la flessione che ha 
caratterizzato tutte le voci sani-
tarie nell’anno di pandemia, ma 
denota una netta ripresa succes-
siva. Risultano in crescita come 
su scala nazionale le richieste di 
supporto per dipendenze e salu-
te mentale. Per tutta la fascia del-
le fragilità, la sanità pubblica si 
appoggia a cooperative, centri, 
realtà piccole e grandi che costi-
tuiscono l'unica risposta possibi-
le, in assenza di strutture pubbli-

che in grado di accogliere il nu-
mero elevato di richieste. 
CENTRI DISABILI SU SPEZIA
Per i servizi alla disabilità adul-
ti, nel 2025 l'azienda sanitaria 
prevede di impegnare 5 milioni 
127 mila euro fra strutture pri-
vate spezzine e regionali. Par-
tendo da quelle che hanno sede 
in  provincia,  sono  indicati  
111.337  euro  per  Anffas,  
72.062 per la struttura Nuovo 
Volo della Cooperativa Lind-
bergh, 687.765 euro di budget 
annuale per Gisal Cead a Casa 
Santa Marta. Più impegnativa 
la cifra assegnata nelle previsio-
ni 2025 al Consorzio Cometa, 
per La Missione: budget regio-
nale 2 milioni 471 mila euro. È 
di 284.372 euro l’impegno an-
nuale per i disabili adulti inseri-
ti alla Casa Aperta Il Carpane-
do, gestita da Coopselios. Per i 
pazienti accolti al Sacro Cuore 
di Brugnato, del Consorzio Cam-
po  del  Vescovo,  si  parla  di  
686.080 euro. Per il centro Anta-
res di San Terenzo, Fondazione 
Manlio Canepa, 55.970 euro. 
CENTRI DISABILI FUORI SPEZIA 
Fuori Spezia ma entro i confi-
ni regionali ci sono il Villag-
gio del Ragazzo, Costa Zeno-
glio, 43.911 euro; il Sorriso 
del  Consorzio  Tassano,  
338.006  euro;  Villagritta  
Nuova  Assistenza,  43.570  
euro;  Sacra  Famiglia,  
62.692  euro;  I  Due  Mari,  
Coopselios, 50.526 euro; Il 

Ketch, 11.810 euro; per la 
riabilitazione ambulatoriale 
e domiciliare Aism 459.744 
euro;  Istituto  Chiossone,  
35.328 euro; Cepim, 2.198 
euro; Uildm, 5.229 euro. La 
Asl 5 si appoggia anche fuori 
Liguria, al fine di «far fronte 
ad esigenze specifiche e sod-
disfare le richieste dei pro-
pri assistiti». Si tratta di casi 
con «motivate e comprovate 
esigenze, in quanto non sem-
pre i posti disponibili in pro-
vincia o convenzionati risul-
tano essere  idonei  o  suffi-
cienti».  Fra  questi  ci  sono  
l’Anffas di Massa, 212 mila 
euro, Il Cammino di Isernia, 
163 mila, Interactive di Tori-
no, 94 mila euro.
DIPENDENZE
Su Spezia il partner principale 
per le dipendenze è il Consor-
zio Cometa. Attraverso Casa 
Arcobaleno, La Missione e Ca-
sa Nuova raccoglie 4 milioni 
195 mila euro. C’è poi Maris 
Coop Sociale, 1 milione 137 
mila euro. In regione si parla 
poi di Praellera, a Savona, 150 
mila euro; Fondazione Costa 
Bozzo La Tartaruga 50 mila; 
La Trasta Castore e Polluce, 
98.550 euro; Proteo, a Millesi-
mo, 90 mila euro; Suore Buon 
Pastore, a Varazze, 32 mila eu-
ro. Nel settore delle dipenden-
ze, la mappa delle strutture 
di riferimento fuori Liguria 
vede presenti Massa Carrara, 

Venezia, Lucca, Firenze, Pa-
via e Padova. 
ANZIANI
Il ricorso crescente a strutture 
private per anziani risente di fat-
to del venir meno della residen-
za comunale Mazzini di viale Al-
pi, ancora chiusa per problema-
tiche di adeguamento alle nuo-
ve norme, senza alcuna certezza 
di riapertura. Asl 5 si appoggia a 
Villa Belvedere di Monica Di Be-
nedetti, 374.194 euro; Piccole 
Suore della Divina Provvidenza, 
384.739  euro;  Orchidea,  
648.148 euro; Figlie di Maria Im-
macolata, Casa Serena, 80.154 
euro; Residence Belvedere, San 
Terenzo, 989.958; Padre Seme-
ria, 995.626; Sacro Cuore Bru-
gnato 2 milioni 343 mila euro; 
San Vincenzo 2 milioni 152 mila 
euro; Felicia di Coopselios, alla 
Chiappa, 3 milioni 285 mila eu-
ro; Rsa Sabbadini 1 milione 84 
mila euro; Santa Maria Gianelli, 
414.806 euro; Albergo Villa Ve-
neto, 40.429 euro; Opere Pie Ma-
rini Sivori 20.226 euro; Villa 
San Fortunato, 16.054 euro; Ca-
sa Betlemme 16.832 euro; Coop-
selios Danilo Ravera 84.851 eu-
ro; San Benigno 16.054 euro; 
Villa Fernanda 20.226 euro; Vil-
laggio della Carità Camaldoli 
20.226. Fuori Liguria ci sono 
specifici inserimenti di anziani 
per somme che non attivano 
agli 80 mila euro, fra Massa Car-
rara, Firenze, Trento, Prato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«Un ottimo primo momento di 
dialogo e scambio, per iniziare 
a collaborare su progetti che 
vedranno coinvolto l’Opi», co-
sì Gianluca Ottomanelli, presi-
dente dell’ordine delle profes-
sioni  infermieristiche  della  
Spezia, commenta l’incontro 
avvenuto nei giorni scorsi tra i 
presidenti degli infermieri li-
guri e l’assessore Nicolò. Un in-
contro conoscitivo, per inizia-

re a gettare le basi: «Ho parteci-
pato con l’intento principale di 
lavorare in favore del migliora-
mento del servizio sanitario, 
che per il nostro ordine è sem-
pre la priorità, essendo impe-
gnati per il bene dei cittadini». 

I presidenti degli ordini pro-
vinciali si sono incontrati con 
l’assessore  ligure alla  sanità  
Massimo Nicolò venerdì 7 feb-
braio nella sede dell’Opi geno-
vese, un incontro conoscitivo 
e un’occasione di dialogo, so-

prattutto si sono scambiati pa-
reri sull’importanza di lavora-
re insieme in vista di progetti 
futuri: «Si è parlato in genera-
le, senza entrare nel dettaglio 
delle  problematiche  specifi-
che  delle  singole  province,  
ma, ad esempio, si è approfon-
dita l’importanza del servizio 
territoriale,  che  rappresenta  
una questione decisiva, in rela-
zione anche alla situazione di 
sovraffollamento  dei  Pronto  
soccorso che abbiamo visto in 

tutta la Regione. Per questo la 
prima grande sfida sono le Ca-
se di comunità, dove medici e 
infermieri potranno lavorare 
per fornire ai cittadini un vali-
do punto di riferimento e che 

saranno indispensabili anche 
per far fronte alla problemati-
ca degli  accessi  impropri  al  
Pronto  soccorso.  I  cittadini  
hanno per prima cosa bisogno 
di risposte e non potendole tro-

vare altrove si rivolgono ai Ps. 
Potendo contare su un luogo in 
grado di accoglierli si potrà si-
curamente alleggerire il carico 
del Pronto soccorso». 

Temi generali quindi, senza 
ancora entrare nel merito delle 
questioni prettamente spezzi-
ne, come ad esempio il Feletti-
no: «Non abbiamo toccato pro-
blemi dei singoli territori, quin-
di di nuovo ospedale assoluta-
mente non si è parlato. Spero si 
proceda in questa direzione, po-
tendo approfondire tanti temi 
in futuro, con questo spirito di 
confronto e dialogo. Da parte 
mia ho sicuramente apprezza-
to nell’assessore Nicolò una pro-
fonda conoscenza della mate-
ria e della professione infermie-
ristica, un’attenzione che fa si-
curamente piacere vedere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il documento dell’azienda sanitaria locale

Pazienti psichiatrici
il budget per il 2025
ammonta a 4 milioni

LA SPEZIA 

Per le strutture di appoggio 
residenziale e semiresiden-
ziale Npia, la Asl 5 si avvale 
di più strutture. Con richie-
ste in crescita. 

Dietro la sigla Npia si cela 
un’area delicatissime e im-
portante,  la  neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Investe un venta-
glio di difficoltà diverse, dal 
disagio psicologico e rela-

zionale alla fatica nell’ap-
prendimento e nello svilup-
po cognitivo. Studi naziona-
li evidenziano un raddop-
pio delle richieste di suppor-
to da parte dei giovanissimi. 

Sul  territorio,  risultano  
partner della Asl 5 le realtà 
Gisal Cead Casa Santa Mar-
ta, cui vengono riconosciuti 
250 mila euro; il Villaggio 
del Ragazzo del Centro Ac-
quarone, 72.715 euro; Kos 
Care di Corte Orero 75.555; 

Consorzio Tassano Il Sorri-
so, 65.826 euro. Per la riabi-
litazione  ambulatoriale  e  
domiciliare figurano fuori 
Spezia  Istituto  Chiossone,  
34.861 euro, e Fondazione 
Cepim, 4.070 euro. In tutto 
per il 2025 sono stati impe-
gnati 503.029 euro. 

Fuori regione sono indica-
te sei strutture specializza-
te, fra le quali soprattutto 
una che si trova in provincia 
di Pavia. Le altre sono suddi-

vise fra la provincia di Mas-
sa Carrara, Torino e Geno-
va. Intervenuto alla Spezia 
su invito della Fondazione 
Carispezia, lo psicologo e 
psicoterapeuta Matteo Lan-
cini al Teatro Civico ha chia-
rito  che  viviamo  l’epoca  
«della fragilità adulta, che si 
rovescia sugli adolescenti». 

Sempre su iniziativa della 
Fondazione, la psicologa e 
psicoterapeuta dello stesso 
Istituto Minotauro di Mila-
no, Loredana Cirillo, ha te-
stimoniato di aver assistito 
«negli ultimi anni ad una ac-
celerazione della sofferen-
za, perché ai ragazzi si chie-
de di fingere che vada tutto 
bene, senza permettere loro 
di crescere». 

Fra i recenti rilievi mossi 
dalla Corte dei Conti alla sa-

nità spezzina ci sono pro-
prio i tempi di attesa della 
prima  visita  di  neuropsi-
chiatria  infanzia  e  adole-
scenza, Npia. Purtroppo so-
lo le urgenze vengono prese 
in carico entro sette giorni, 
quelle del Pronto soccorso 
entro un minimo di 24 e un 
massimo di 72 ore. Su Spe-
zia si deve attendere un mi-
nimo di due settimane, ma 
su Sarzana per i disturbi del 
linguaggio  la  visita  della  
neuro-psicologa  richiede  
anche 4 mesi di attesa. 

Alla fine del 2024 dai dati 
trasmessi dalla Asl 5 alla 
Corte dei Conti risultavano 
250 minori ancora in attesa, 
nonostante il potenziamen-
to del personale attivato fin 
dal 2023. L’apertura del cen-
tro riabilitativo autismo a 

Castelnuovo  Magra  e  del  
centro adolescenza per la 
psicopatologia  sono  stati  
pensati proprio fra le rispo-
ste per migliorare le cose. 
Del resto, come fatto presen-
te  dal  direttore  generale  
Paolo Cavagnaro, si è passa-
ti dalla presa in carico di 
1.485 minori  del  2022 a  
2.879 del 2023. Sono dati 
pesanti, considerata anche 
la giovanissima età. 

Dei  1.485 del  2022,  in  
389 avevano meno di 6 an-
ni, in 586 fra 7 ed 11 anni, in 
510 fra 12 e 18 anni. La Asl 5 
ha erogato nel biennio 2002 
- 2023 57.532 prestazioni, 
fra le quali 2.132 prime visi-
te  neuro  psichiatriche  e  
3.320 certificazioni. —

S.C.
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Un capitolo significa-
tivo, fra i servizi re-
sidenziali e semi-re-
sidenziali che la Asl 

5 acquista da realtà private, 
è quello della salute mentale. 
Ci sono, come nel caso delle 
disabilità e delle dipenden-
ze, delle realtà cooperative 
che hanno raggiunto dimen-
sioni  importanti.  Su  tutti,  
spicca il contratto annuale 
con il Consorzio Campo del 
Vescovo, realtà operativa 
nella Vallata del Vara. 

Il budget indicato per il 
2025 risulta pari a 4 milio-
ni 338 mila euro. Nato attor-

no ad una prima struttura 
per anziani, nel 1979, è il con-
sorzio delle cooperative so-
ciali è cresciuto fino a rappre-
sentare «una famiglia compo-
sta da più di 400 persone» 
che lavorano su più struttu-
re, non più solo in provincia 
ma anche in Toscana. 

Un vecchio orfanotrofio or-
mai inutilizzato, a Brugnato, 
ha dato il là alla nascita di un 
colosso, che si occupa di pa-
zienti psichiatrici ma anche 
di anziani e disabili, sia in re-
gime residenziale che diur-
no, sia per soggiorni perma-
nenti che temporanei. Ha se-
de in Val di Magra il secondo 
centro di riferimento per l’as-
sistenza psichiatrica, è la Fon-
dazione Casa Cardinal Maffi, 
all’Olmarello, a Castelnuovo 

Magra, con un contratto pre-
visionale di 1 milione 263 mi-
la euro, più altri 108. 200. La 
struttura principale ha sede 
in un fabbricato del’700, im-
merso in un parco, con vista 
sull’estuario del Magra. Ero-
ga prestazioni in regime resi-
denziale per persone non au-
tosufficienti affette da patolo-
gie afferenti la salute menta-
le. È – come la precedente – 
una realtà maturata all’inter-
no di un contesto religioso, 
prevalentemente  in  Tosca-
na, e che ha poi assunto il pro-
filo di onlus. L’Olmarello, al 
confine con la provincia di 
Massa  Carrara,  e  l’unico  
avamposto ligure. Il nucleo 
originario è quello di San Pie-
tro in Palazzi, a Cecina, nel li-
vornese,  istituito nel  1947 

dall’Arcivescovo di Pisa Ga-
briele Vettori, su iniziativa 
del parroco don Pietro Par-
ducci. Al terzo posto fra le 
strutture operative anche nel-
la salute mentale che opera-
no a contratto con la Asl 5, 
sul territorio spezzino c’è Pa-
dre Semeria, a Monterosso, 
con un budget di previsione 
2025 pari ad un milione 96 
mila euro. Anche in questo 
caso il centro è nato in epo-
che lontane, nel 1924, tra-
sformandosi nel tempo in re-
sidenza protetta e casa alber-
go per gli anziani. Padre Gio-
vanni  Semeria è sepolto a 
Monterosso, nella cripta del 
centro che aveva fondato per 
gli orfani di guerra, non imma-
ginando che la sua struttura 
per i bambini rimasti soli sa-
rebbe diventata una realtà co-
sì importante. Ci sono altri 
contratti fatti dalla Asl 5, deci-
samente di minore impegno, 
come quelli con Kos Care, con 
il centro Casa Varazze, 65 mi-
la euro, e La Redancia, La Fat-
toria, per 185 mila euro. Anco-
ra, sono indicati Villa Gritta 
Cogorno, 62 mila, e la struttu-
ra di Coopselios I Due Mari, 
per 110 mila euro. 

In totale, per queste strut-
ture prevalentemente spezzi-
ne ed in parte del resto della 
Liguria, si prevede di arriva-
re a investire 7 milioni 052 
mila euro. C’è poi un piccolo 
nucleo di interventi fuori Li-
guria, per poco più di mezzo 
milione di euro. L’area artico-
lata delle prestazioni residen-
ziali e semi residenziali della 
salute mentale spazia ancora 
– per pazienti con esigenze 
particolari – fra Isernia, Mas-
sa Carrara, Lucca ed Alessan-
dria. Nel dettaglio, sono stati 
disposti inserimenti specifici, 
mirati, presso i centri Il Delfi-
no, per 61 mila euro, la comu-
nità La Rocca, 81 mila euro, la 
Residenza Cabrini, per 44 mi-
la euro, Il Tiziano, per 175 mi-
la  euro,  Il  Cammino,  107.  
693. I casi sono stati valutati 
uno ad uno sulla base delle re-
lazioni elaborate dai servizi 
sanitari della Asl 5. —

 S. C. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anziani e salute mentale 
la sanità privata avanza
L’Asl spenderà 32 milioni
Gran parte dei fondi saranno destinati a strutture che operano in Liguria
Sul fronte delle dipendenze le richieste di supporto sono sempre in crescita 

In piazza Verdi la panchina viola contro l’epilessia

è l’inizio di un percorso di collaborazione

Gli infermieri incontrano
l’assessore alla Sanità Nicolò

Prestazioni fuori regione

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

62.120
525.416
366.140
419.951
313.186

1.686.816

62.120
577.951
519.673
544.951
472.543

2.177.240

44.967
535.138
430.150
423.976
492.294

1.926.526

FUORI 

REGIONE

budget

finale

2022

budget

previsione

2023

budget

finale

2023

TOTALE

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

44.967
593.917
437.249
643.380
487.877

2.207.391

60.994
365.844
482.392
565.520
364.334

1.839.085

77.721
573.217
597.707
567.885
503.837

2.320.369

FUORI 

REGIONE

budget

previsione

2024

budget

finale

2024

budget

previsione

2025

TOTALE

L’assessore regionale Nicolò (terzo da sinistra) e gli infermieri

Per i pazienti fragili 
l’azienda sanitaria
si appoggia a una rete 
di coop e centri vari 

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea nella centralissima via Veneto 

Sempre più richieste alle strutture di Neuropsichiatria per l’infanzia e l’adolescenza

«La debolezza degli adulti
si riversa spesso sui figli»

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

In occasione della Giornata mondiale dell’epilessia che ricorre domani, ieri il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchini si è recato in piazza Verdi per l’inaugurazione di una 
panchina viola, simbolo solidarietà e supporto verso le persone affette da epilessia. 
«Questa panchina è un simbolo di consapevolezza, vicinanza e impegno verso tutte 
le persone che sono affette da epilessia, per una società più inclusiva che superi i pre-

giudizi e la disinformazione che ancora troppo spesso ruota attorno a qesta patolo-
gia. – dichiara Peracchini –. Un ringraziamento a quanti hanno promosso e collabora-
to a questa iniziativa che ci aiuta ad abbattere muri, imparare, ascoltare e sostenerci 
l’uno con l’altro». Si tratta di un’azione che fa parte del progetto “Metti in panchina l'e-
pilessia”, una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Fondazione epilessia Li-
ce e dalla Lega Italiana contro l’Epilessia che ha l’obiettivo di promuovere la colloca-
zione di panchine viola, il colore della lotta all’epilessia, nelle principali città d’Italia. 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Sfiora i 32 milioni di euro, la 
previsione di spesa della sanità 
pubblica spezzina per i contrat-
ti con le strutture private che 
operano nelle prestazioni resi-
denziali e semi-residenziali a so-
stegno dei disabili, degli anzia-
ni, delle dipendenze e della sa-
lute mentale. 

Di questi, 29 milioni 641 mila 
euro andranno a centri che ope-
rano in provincia o in regione, 
gli altri 2 milioni 320 mila euro 
saranno liquidati a realtà presen-

ti in altri territori regionali, per 
specifiche  situazioni  che  qui  
non possono trovare una rispo-
sta adeguata. Il trend di spesa in-
dica nel 2022 la flessione che ha 
caratterizzato tutte le voci sani-
tarie nell’anno di pandemia, ma 
denota una netta ripresa succes-
siva. Risultano in crescita come 
su scala nazionale le richieste di 
supporto per dipendenze e salu-
te mentale. Per tutta la fascia del-
le fragilità, la sanità pubblica si 
appoggia a cooperative, centri, 
realtà piccole e grandi che costi-
tuiscono l'unica risposta possibi-
le, in assenza di strutture pubbli-

che in grado di accogliere il nu-
mero elevato di richieste. 
CENTRI DISABILI SU SPEZIA
Per i servizi alla disabilità adul-
ti, nel 2025 l'azienda sanitaria 
prevede di impegnare 5 milioni 
127 mila euro fra strutture pri-
vate spezzine e regionali. Par-
tendo da quelle che hanno sede 
in  provincia,  sono  indicati  
111.337  euro  per  Anffas,  
72.062 per la struttura Nuovo 
Volo della Cooperativa Lind-
bergh, 687.765 euro di budget 
annuale per Gisal Cead a Casa 
Santa Marta. Più impegnativa 
la cifra assegnata nelle previsio-
ni 2025 al Consorzio Cometa, 
per La Missione: budget regio-
nale 2 milioni 471 mila euro. È 
di 284.372 euro l’impegno an-
nuale per i disabili adulti inseri-
ti alla Casa Aperta Il Carpane-
do, gestita da Coopselios. Per i 
pazienti accolti al Sacro Cuore 
di Brugnato, del Consorzio Cam-
po  del  Vescovo,  si  parla  di  
686.080 euro. Per il centro Anta-
res di San Terenzo, Fondazione 
Manlio Canepa, 55.970 euro. 
CENTRI DISABILI FUORI SPEZIA 
Fuori Spezia ma entro i confi-
ni regionali ci sono il Villag-
gio del Ragazzo, Costa Zeno-
glio, 43.911 euro; il Sorriso 
del  Consorzio  Tassano,  
338.006  euro;  Villagritta  
Nuova  Assistenza,  43.570  
euro;  Sacra  Famiglia,  
62.692  euro;  I  Due  Mari,  
Coopselios, 50.526 euro; Il 

Ketch, 11.810 euro; per la 
riabilitazione ambulatoriale 
e domiciliare Aism 459.744 
euro;  Istituto  Chiossone,  
35.328 euro; Cepim, 2.198 
euro; Uildm, 5.229 euro. La 
Asl 5 si appoggia anche fuori 
Liguria, al fine di «far fronte 
ad esigenze specifiche e sod-
disfare le richieste dei pro-
pri assistiti». Si tratta di casi 
con «motivate e comprovate 
esigenze, in quanto non sem-
pre i posti disponibili in pro-
vincia o convenzionati risul-
tano essere  idonei  o  suffi-
cienti».  Fra  questi  ci  sono  
l’Anffas di Massa, 212 mila 
euro, Il Cammino di Isernia, 
163 mila, Interactive di Tori-
no, 94 mila euro.
DIPENDENZE
Su Spezia il partner principale 
per le dipendenze è il Consor-
zio Cometa. Attraverso Casa 
Arcobaleno, La Missione e Ca-
sa Nuova raccoglie 4 milioni 
195 mila euro. C’è poi Maris 
Coop Sociale, 1 milione 137 
mila euro. In regione si parla 
poi di Praellera, a Savona, 150 
mila euro; Fondazione Costa 
Bozzo La Tartaruga 50 mila; 
La Trasta Castore e Polluce, 
98.550 euro; Proteo, a Millesi-
mo, 90 mila euro; Suore Buon 
Pastore, a Varazze, 32 mila eu-
ro. Nel settore delle dipenden-
ze, la mappa delle strutture 
di riferimento fuori Liguria 
vede presenti Massa Carrara, 

Venezia, Lucca, Firenze, Pa-
via e Padova. 
ANZIANI
Il ricorso crescente a strutture 
private per anziani risente di fat-
to del venir meno della residen-
za comunale Mazzini di viale Al-
pi, ancora chiusa per problema-
tiche di adeguamento alle nuo-
ve norme, senza alcuna certezza 
di riapertura. Asl 5 si appoggia a 
Villa Belvedere di Monica Di Be-
nedetti, 374.194 euro; Piccole 
Suore della Divina Provvidenza, 
384.739  euro;  Orchidea,  
648.148 euro; Figlie di Maria Im-
macolata, Casa Serena, 80.154 
euro; Residence Belvedere, San 
Terenzo, 989.958; Padre Seme-
ria, 995.626; Sacro Cuore Bru-
gnato 2 milioni 343 mila euro; 
San Vincenzo 2 milioni 152 mila 
euro; Felicia di Coopselios, alla 
Chiappa, 3 milioni 285 mila eu-
ro; Rsa Sabbadini 1 milione 84 
mila euro; Santa Maria Gianelli, 
414.806 euro; Albergo Villa Ve-
neto, 40.429 euro; Opere Pie Ma-
rini Sivori 20.226 euro; Villa 
San Fortunato, 16.054 euro; Ca-
sa Betlemme 16.832 euro; Coop-
selios Danilo Ravera 84.851 eu-
ro; San Benigno 16.054 euro; 
Villa Fernanda 20.226 euro; Vil-
laggio della Carità Camaldoli 
20.226. Fuori Liguria ci sono 
specifici inserimenti di anziani 
per somme che non attivano 
agli 80 mila euro, fra Massa Car-
rara, Firenze, Trento, Prato. —
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«Un ottimo primo momento di 
dialogo e scambio, per iniziare 
a collaborare su progetti che 
vedranno coinvolto l’Opi», co-
sì Gianluca Ottomanelli, presi-
dente dell’ordine delle profes-
sioni  infermieristiche  della  
Spezia, commenta l’incontro 
avvenuto nei giorni scorsi tra i 
presidenti degli infermieri li-
guri e l’assessore Nicolò. Un in-
contro conoscitivo, per inizia-

re a gettare le basi: «Ho parteci-
pato con l’intento principale di 
lavorare in favore del migliora-
mento del servizio sanitario, 
che per il nostro ordine è sem-
pre la priorità, essendo impe-
gnati per il bene dei cittadini». 

I presidenti degli ordini pro-
vinciali si sono incontrati con 
l’assessore  ligure alla  sanità  
Massimo Nicolò venerdì 7 feb-
braio nella sede dell’Opi geno-
vese, un incontro conoscitivo 
e un’occasione di dialogo, so-

prattutto si sono scambiati pa-
reri sull’importanza di lavora-
re insieme in vista di progetti 
futuri: «Si è parlato in genera-
le, senza entrare nel dettaglio 
delle  problematiche  specifi-
che  delle  singole  province,  
ma, ad esempio, si è approfon-
dita l’importanza del servizio 
territoriale,  che  rappresenta  
una questione decisiva, in rela-
zione anche alla situazione di 
sovraffollamento  dei  Pronto  
soccorso che abbiamo visto in 

tutta la Regione. Per questo la 
prima grande sfida sono le Ca-
se di comunità, dove medici e 
infermieri potranno lavorare 
per fornire ai cittadini un vali-
do punto di riferimento e che 

saranno indispensabili anche 
per far fronte alla problemati-
ca degli  accessi  impropri  al  
Pronto  soccorso.  I  cittadini  
hanno per prima cosa bisogno 
di risposte e non potendole tro-

vare altrove si rivolgono ai Ps. 
Potendo contare su un luogo in 
grado di accoglierli si potrà si-
curamente alleggerire il carico 
del Pronto soccorso». 

Temi generali quindi, senza 
ancora entrare nel merito delle 
questioni prettamente spezzi-
ne, come ad esempio il Feletti-
no: «Non abbiamo toccato pro-
blemi dei singoli territori, quin-
di di nuovo ospedale assoluta-
mente non si è parlato. Spero si 
proceda in questa direzione, po-
tendo approfondire tanti temi 
in futuro, con questo spirito di 
confronto e dialogo. Da parte 
mia ho sicuramente apprezza-
to nell’assessore Nicolò una pro-
fonda conoscenza della mate-
ria e della professione infermie-
ristica, un’attenzione che fa si-
curamente piacere vedere». —
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Il documento dell’azienda sanitaria locale

Pazienti psichiatrici
il budget per il 2025
ammonta a 4 milioni

LA SPEZIA 

Per le strutture di appoggio 
residenziale e semiresiden-
ziale Npia, la Asl 5 si avvale 
di più strutture. Con richie-
ste in crescita. 

Dietro la sigla Npia si cela 
un’area delicatissime e im-
portante,  la  neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Investe un venta-
glio di difficoltà diverse, dal 
disagio psicologico e rela-

zionale alla fatica nell’ap-
prendimento e nello svilup-
po cognitivo. Studi naziona-
li evidenziano un raddop-
pio delle richieste di suppor-
to da parte dei giovanissimi. 

Sul  territorio,  risultano  
partner della Asl 5 le realtà 
Gisal Cead Casa Santa Mar-
ta, cui vengono riconosciuti 
250 mila euro; il Villaggio 
del Ragazzo del Centro Ac-
quarone, 72.715 euro; Kos 
Care di Corte Orero 75.555; 

Consorzio Tassano Il Sorri-
so, 65.826 euro. Per la riabi-
litazione  ambulatoriale  e  
domiciliare figurano fuori 
Spezia  Istituto  Chiossone,  
34.861 euro, e Fondazione 
Cepim, 4.070 euro. In tutto 
per il 2025 sono stati impe-
gnati 503.029 euro. 

Fuori regione sono indica-
te sei strutture specializza-
te, fra le quali soprattutto 
una che si trova in provincia 
di Pavia. Le altre sono suddi-

vise fra la provincia di Mas-
sa Carrara, Torino e Geno-
va. Intervenuto alla Spezia 
su invito della Fondazione 
Carispezia, lo psicologo e 
psicoterapeuta Matteo Lan-
cini al Teatro Civico ha chia-
rito  che  viviamo  l’epoca  
«della fragilità adulta, che si 
rovescia sugli adolescenti». 

Sempre su iniziativa della 
Fondazione, la psicologa e 
psicoterapeuta dello stesso 
Istituto Minotauro di Mila-
no, Loredana Cirillo, ha te-
stimoniato di aver assistito 
«negli ultimi anni ad una ac-
celerazione della sofferen-
za, perché ai ragazzi si chie-
de di fingere che vada tutto 
bene, senza permettere loro 
di crescere». 

Fra i recenti rilievi mossi 
dalla Corte dei Conti alla sa-

nità spezzina ci sono pro-
prio i tempi di attesa della 
prima  visita  di  neuropsi-
chiatria  infanzia  e  adole-
scenza, Npia. Purtroppo so-
lo le urgenze vengono prese 
in carico entro sette giorni, 
quelle del Pronto soccorso 
entro un minimo di 24 e un 
massimo di 72 ore. Su Spe-
zia si deve attendere un mi-
nimo di due settimane, ma 
su Sarzana per i disturbi del 
linguaggio  la  visita  della  
neuro-psicologa  richiede  
anche 4 mesi di attesa. 

Alla fine del 2024 dai dati 
trasmessi dalla Asl 5 alla 
Corte dei Conti risultavano 
250 minori ancora in attesa, 
nonostante il potenziamen-
to del personale attivato fin 
dal 2023. L’apertura del cen-
tro riabilitativo autismo a 

Castelnuovo  Magra  e  del  
centro adolescenza per la 
psicopatologia  sono  stati  
pensati proprio fra le rispo-
ste per migliorare le cose. 
Del resto, come fatto presen-
te  dal  direttore  generale  
Paolo Cavagnaro, si è passa-
ti dalla presa in carico di 
1.485 minori  del  2022 a  
2.879 del 2023. Sono dati 
pesanti, considerata anche 
la giovanissima età. 

Dei  1.485 del  2022,  in  
389 avevano meno di 6 an-
ni, in 586 fra 7 ed 11 anni, in 
510 fra 12 e 18 anni. La Asl 5 
ha erogato nel biennio 2002 
- 2023 57.532 prestazioni, 
fra le quali 2.132 prime visi-
te  neuro  psichiatriche  e  
3.320 certificazioni. —

S.C.
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Un capitolo significa-
tivo, fra i servizi re-
sidenziali e semi-re-
sidenziali che la Asl 

5 acquista da realtà private, 
è quello della salute mentale. 
Ci sono, come nel caso delle 
disabilità e delle dipenden-
ze, delle realtà cooperative 
che hanno raggiunto dimen-
sioni  importanti.  Su  tutti,  
spicca il contratto annuale 
con il Consorzio Campo del 
Vescovo, realtà operativa 
nella Vallata del Vara. 

Il budget indicato per il 
2025 risulta pari a 4 milio-
ni 338 mila euro. Nato attor-

no ad una prima struttura 
per anziani, nel 1979, è il con-
sorzio delle cooperative so-
ciali è cresciuto fino a rappre-
sentare «una famiglia compo-
sta da più di 400 persone» 
che lavorano su più struttu-
re, non più solo in provincia 
ma anche in Toscana. 

Un vecchio orfanotrofio or-
mai inutilizzato, a Brugnato, 
ha dato il là alla nascita di un 
colosso, che si occupa di pa-
zienti psichiatrici ma anche 
di anziani e disabili, sia in re-
gime residenziale che diur-
no, sia per soggiorni perma-
nenti che temporanei. Ha se-
de in Val di Magra il secondo 
centro di riferimento per l’as-
sistenza psichiatrica, è la Fon-
dazione Casa Cardinal Maffi, 
all’Olmarello, a Castelnuovo 

Magra, con un contratto pre-
visionale di 1 milione 263 mi-
la euro, più altri 108. 200. La 
struttura principale ha sede 
in un fabbricato del’700, im-
merso in un parco, con vista 
sull’estuario del Magra. Ero-
ga prestazioni in regime resi-
denziale per persone non au-
tosufficienti affette da patolo-
gie afferenti la salute menta-
le. È – come la precedente – 
una realtà maturata all’inter-
no di un contesto religioso, 
prevalentemente  in  Tosca-
na, e che ha poi assunto il pro-
filo di onlus. L’Olmarello, al 
confine con la provincia di 
Massa  Carrara,  e  l’unico  
avamposto ligure. Il nucleo 
originario è quello di San Pie-
tro in Palazzi, a Cecina, nel li-
vornese,  istituito nel  1947 

dall’Arcivescovo di Pisa Ga-
briele Vettori, su iniziativa 
del parroco don Pietro Par-
ducci. Al terzo posto fra le 
strutture operative anche nel-
la salute mentale che opera-
no a contratto con la Asl 5, 
sul territorio spezzino c’è Pa-
dre Semeria, a Monterosso, 
con un budget di previsione 
2025 pari ad un milione 96 
mila euro. Anche in questo 
caso il centro è nato in epo-
che lontane, nel 1924, tra-
sformandosi nel tempo in re-
sidenza protetta e casa alber-
go per gli anziani. Padre Gio-
vanni  Semeria è sepolto a 
Monterosso, nella cripta del 
centro che aveva fondato per 
gli orfani di guerra, non imma-
ginando che la sua struttura 
per i bambini rimasti soli sa-
rebbe diventata una realtà co-
sì importante. Ci sono altri 
contratti fatti dalla Asl 5, deci-
samente di minore impegno, 
come quelli con Kos Care, con 
il centro Casa Varazze, 65 mi-
la euro, e La Redancia, La Fat-
toria, per 185 mila euro. Anco-
ra, sono indicati Villa Gritta 
Cogorno, 62 mila, e la struttu-
ra di Coopselios I Due Mari, 
per 110 mila euro. 

In totale, per queste strut-
ture prevalentemente spezzi-
ne ed in parte del resto della 
Liguria, si prevede di arriva-
re a investire 7 milioni 052 
mila euro. C’è poi un piccolo 
nucleo di interventi fuori Li-
guria, per poco più di mezzo 
milione di euro. L’area artico-
lata delle prestazioni residen-
ziali e semi residenziali della 
salute mentale spazia ancora 
– per pazienti con esigenze 
particolari – fra Isernia, Mas-
sa Carrara, Lucca ed Alessan-
dria. Nel dettaglio, sono stati 
disposti inserimenti specifici, 
mirati, presso i centri Il Delfi-
no, per 61 mila euro, la comu-
nità La Rocca, 81 mila euro, la 
Residenza Cabrini, per 44 mi-
la euro, Il Tiziano, per 175 mi-
la  euro,  Il  Cammino,  107.  
693. I casi sono stati valutati 
uno ad uno sulla base delle re-
lazioni elaborate dai servizi 
sanitari della Asl 5. —

 S. C. 
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Anziani e salute mentale 
la sanità privata avanza
L’Asl spenderà 32 milioni
Gran parte dei fondi saranno destinati a strutture che operano in Liguria
Sul fronte delle dipendenze le richieste di supporto sono sempre in crescita 

In piazza Verdi la panchina viola contro l’epilessia

è l’inizio di un percorso di collaborazione

Gli infermieri incontrano
l’assessore alla Sanità Nicolò

L’assessore regionale Nicolò (terzo da sinistra) e gli infermieri

Per i pazienti fragili 
l’azienda sanitaria
si appoggia a una rete 
di coop e centri vari 

Prestazioni in strutture
convenzionate della regione

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

TOTALE

IN REGIONE

7.617.855
7.366.392

3.980.680
5.489.500

593.721
25.048.151

budget
2021

10.623.031
5.113.904

4.079.801
5.439.325

313.049
25.569.116

budget
2024

8.230.678
4.862.659
3.774.015

4.992.388
493.697

22.353.439

budget
2022

3.190.031
1.281.857

1.049.730
1.763.050

125.757
7.410.427

primo
trimestre

2025

9.536.666
4.876.999

3.818.761
5.102.472
506.258

23.840.563

budget
2023

12.760.124
5.127.428

4.198.920
7.052.200

503.028
29.641.708

ipotesi 2025
moltiplicando

per 12 mesi

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

IN REGIONE

TOTALE

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea nella centralissima via Veneto 

Sempre più richieste alle strutture di Neuropsichiatria per l’infanzia e l’adolescenza

«La debolezza degli adulti
si riversa spesso sui figli»

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

In occasione della Giornata mondiale dell’epilessia che ricorre domani, ieri il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchini si è recato in piazza Verdi per l’inaugurazione di una 
panchina viola, simbolo solidarietà e supporto verso le persone affette da epilessia. 
«Questa panchina è un simbolo di consapevolezza, vicinanza e impegno verso tutte 
le persone che sono affette da epilessia, per una società più inclusiva che superi i pre-

giudizi e la disinformazione che ancora troppo spesso ruota attorno a qesta patolo-
gia. – dichiara Peracchini –. Un ringraziamento a quanti hanno promosso e collabora-
to a questa iniziativa che ci aiuta ad abbattere muri, imparare, ascoltare e sostenerci 
l’uno con l’altro». Si tratta di un’azione che fa parte del progetto “Metti in panchina l'e-
pilessia”, una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Fondazione epilessia Li-
ce e dalla Lega Italiana contro l’Epilessia che ha l’obiettivo di promuovere la colloca-
zione di panchine viola, il colore della lotta all’epilessia, nelle principali città d’Italia. 
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Il bilancio di previsione  Il bilancio di previsione

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Sfiora i 32 milioni di euro, la 
previsione di spesa della sanità 
pubblica spezzina per i contrat-
ti con le strutture private che 
operano nelle prestazioni resi-
denziali e semi-residenziali a so-
stegno dei disabili, degli anzia-
ni, delle dipendenze e della sa-
lute mentale. 

Di questi, 29 milioni 641 mila 
euro andranno a centri che ope-
rano in provincia o in regione, 
gli altri 2 milioni 320 mila euro 
saranno liquidati a realtà presen-

ti in altri territori regionali, per 
specifiche  situazioni  che  qui  
non possono trovare una rispo-
sta adeguata. Il trend di spesa in-
dica nel 2022 la flessione che ha 
caratterizzato tutte le voci sani-
tarie nell’anno di pandemia, ma 
denota una netta ripresa succes-
siva. Risultano in crescita come 
su scala nazionale le richieste di 
supporto per dipendenze e salu-
te mentale. Per tutta la fascia del-
le fragilità, la sanità pubblica si 
appoggia a cooperative, centri, 
realtà piccole e grandi che costi-
tuiscono l'unica risposta possibi-
le, in assenza di strutture pubbli-

che in grado di accogliere il nu-
mero elevato di richieste. 
CENTRI DISABILI SU SPEZIA
Per i servizi alla disabilità adul-
ti, nel 2025 l'azienda sanitaria 
prevede di impegnare 5 milioni 
127 mila euro fra strutture pri-
vate spezzine e regionali. Par-
tendo da quelle che hanno sede 
in  provincia,  sono  indicati  
111.337  euro  per  Anffas,  
72.062 per la struttura Nuovo 
Volo della Cooperativa Lind-
bergh, 687.765 euro di budget 
annuale per Gisal Cead a Casa 
Santa Marta. Più impegnativa 
la cifra assegnata nelle previsio-
ni 2025 al Consorzio Cometa, 
per La Missione: budget regio-
nale 2 milioni 471 mila euro. È 
di 284.372 euro l’impegno an-
nuale per i disabili adulti inseri-
ti alla Casa Aperta Il Carpane-
do, gestita da Coopselios. Per i 
pazienti accolti al Sacro Cuore 
di Brugnato, del Consorzio Cam-
po  del  Vescovo,  si  parla  di  
686.080 euro. Per il centro Anta-
res di San Terenzo, Fondazione 
Manlio Canepa, 55.970 euro. 
CENTRI DISABILI FUORI SPEZIA 
Fuori Spezia ma entro i confi-
ni regionali ci sono il Villag-
gio del Ragazzo, Costa Zeno-
glio, 43.911 euro; il Sorriso 
del  Consorzio  Tassano,  
338.006  euro;  Villagritta  
Nuova  Assistenza,  43.570  
euro;  Sacra  Famiglia,  
62.692  euro;  I  Due  Mari,  
Coopselios, 50.526 euro; Il 

Ketch, 11.810 euro; per la 
riabilitazione ambulatoriale 
e domiciliare Aism 459.744 
euro;  Istituto  Chiossone,  
35.328 euro; Cepim, 2.198 
euro; Uildm, 5.229 euro. La 
Asl 5 si appoggia anche fuori 
Liguria, al fine di «far fronte 
ad esigenze specifiche e sod-
disfare le richieste dei pro-
pri assistiti». Si tratta di casi 
con «motivate e comprovate 
esigenze, in quanto non sem-
pre i posti disponibili in pro-
vincia o convenzionati risul-
tano essere  idonei  o  suffi-
cienti».  Fra  questi  ci  sono  
l’Anffas di Massa, 212 mila 
euro, Il Cammino di Isernia, 
163 mila, Interactive di Tori-
no, 94 mila euro.
DIPENDENZE
Su Spezia il partner principale 
per le dipendenze è il Consor-
zio Cometa. Attraverso Casa 
Arcobaleno, La Missione e Ca-
sa Nuova raccoglie 4 milioni 
195 mila euro. C’è poi Maris 
Coop Sociale, 1 milione 137 
mila euro. In regione si parla 
poi di Praellera, a Savona, 150 
mila euro; Fondazione Costa 
Bozzo La Tartaruga 50 mila; 
La Trasta Castore e Polluce, 
98.550 euro; Proteo, a Millesi-
mo, 90 mila euro; Suore Buon 
Pastore, a Varazze, 32 mila eu-
ro. Nel settore delle dipenden-
ze, la mappa delle strutture 
di riferimento fuori Liguria 
vede presenti Massa Carrara, 

Venezia, Lucca, Firenze, Pa-
via e Padova. 
ANZIANI
Il ricorso crescente a strutture 
private per anziani risente di fat-
to del venir meno della residen-
za comunale Mazzini di viale Al-
pi, ancora chiusa per problema-
tiche di adeguamento alle nuo-
ve norme, senza alcuna certezza 
di riapertura. Asl 5 si appoggia a 
Villa Belvedere di Monica Di Be-
nedetti, 374.194 euro; Piccole 
Suore della Divina Provvidenza, 
384.739  euro;  Orchidea,  
648.148 euro; Figlie di Maria Im-
macolata, Casa Serena, 80.154 
euro; Residence Belvedere, San 
Terenzo, 989.958; Padre Seme-
ria, 995.626; Sacro Cuore Bru-
gnato 2 milioni 343 mila euro; 
San Vincenzo 2 milioni 152 mila 
euro; Felicia di Coopselios, alla 
Chiappa, 3 milioni 285 mila eu-
ro; Rsa Sabbadini 1 milione 84 
mila euro; Santa Maria Gianelli, 
414.806 euro; Albergo Villa Ve-
neto, 40.429 euro; Opere Pie Ma-
rini Sivori 20.226 euro; Villa 
San Fortunato, 16.054 euro; Ca-
sa Betlemme 16.832 euro; Coop-
selios Danilo Ravera 84.851 eu-
ro; San Benigno 16.054 euro; 
Villa Fernanda 20.226 euro; Vil-
laggio della Carità Camaldoli 
20.226. Fuori Liguria ci sono 
specifici inserimenti di anziani 
per somme che non attivano 
agli 80 mila euro, fra Massa Car-
rara, Firenze, Trento, Prato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Un ottimo primo momento di 
dialogo e scambio, per iniziare 
a collaborare su progetti che 
vedranno coinvolto l’Opi», co-
sì Gianluca Ottomanelli, presi-
dente dell’ordine delle profes-
sioni  infermieristiche  della  
Spezia, commenta l’incontro 
avvenuto nei giorni scorsi tra i 
presidenti degli infermieri li-
guri e l’assessore Nicolò. Un in-
contro conoscitivo, per inizia-

re a gettare le basi: «Ho parteci-
pato con l’intento principale di 
lavorare in favore del migliora-
mento del servizio sanitario, 
che per il nostro ordine è sem-
pre la priorità, essendo impe-
gnati per il bene dei cittadini». 

I presidenti degli ordini pro-
vinciali si sono incontrati con 
l’assessore  ligure alla  sanità  
Massimo Nicolò venerdì 7 feb-
braio nella sede dell’Opi geno-
vese, un incontro conoscitivo 
e un’occasione di dialogo, so-

prattutto si sono scambiati pa-
reri sull’importanza di lavora-
re insieme in vista di progetti 
futuri: «Si è parlato in genera-
le, senza entrare nel dettaglio 
delle  problematiche  specifi-
che  delle  singole  province,  
ma, ad esempio, si è approfon-
dita l’importanza del servizio 
territoriale,  che  rappresenta  
una questione decisiva, in rela-
zione anche alla situazione di 
sovraffollamento  dei  Pronto  
soccorso che abbiamo visto in 

tutta la Regione. Per questo la 
prima grande sfida sono le Ca-
se di comunità, dove medici e 
infermieri potranno lavorare 
per fornire ai cittadini un vali-
do punto di riferimento e che 

saranno indispensabili anche 
per far fronte alla problemati-
ca degli  accessi  impropri  al  
Pronto  soccorso.  I  cittadini  
hanno per prima cosa bisogno 
di risposte e non potendole tro-

vare altrove si rivolgono ai Ps. 
Potendo contare su un luogo in 
grado di accoglierli si potrà si-
curamente alleggerire il carico 
del Pronto soccorso». 

Temi generali quindi, senza 
ancora entrare nel merito delle 
questioni prettamente spezzi-
ne, come ad esempio il Feletti-
no: «Non abbiamo toccato pro-
blemi dei singoli territori, quin-
di di nuovo ospedale assoluta-
mente non si è parlato. Spero si 
proceda in questa direzione, po-
tendo approfondire tanti temi 
in futuro, con questo spirito di 
confronto e dialogo. Da parte 
mia ho sicuramente apprezza-
to nell’assessore Nicolò una pro-
fonda conoscenza della mate-
ria e della professione infermie-
ristica, un’attenzione che fa si-
curamente piacere vedere». —
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Il documento dell’azienda sanitaria locale

Pazienti psichiatrici
il budget per il 2025
ammonta a 4 milioni

LA SPEZIA 

Per le strutture di appoggio 
residenziale e semiresiden-
ziale Npia, la Asl 5 si avvale 
di più strutture. Con richie-
ste in crescita. 

Dietro la sigla Npia si cela 
un’area delicatissime e im-
portante,  la  neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Investe un venta-
glio di difficoltà diverse, dal 
disagio psicologico e rela-

zionale alla fatica nell’ap-
prendimento e nello svilup-
po cognitivo. Studi naziona-
li evidenziano un raddop-
pio delle richieste di suppor-
to da parte dei giovanissimi. 

Sul  territorio,  risultano  
partner della Asl 5 le realtà 
Gisal Cead Casa Santa Mar-
ta, cui vengono riconosciuti 
250 mila euro; il Villaggio 
del Ragazzo del Centro Ac-
quarone, 72.715 euro; Kos 
Care di Corte Orero 75.555; 

Consorzio Tassano Il Sorri-
so, 65.826 euro. Per la riabi-
litazione  ambulatoriale  e  
domiciliare figurano fuori 
Spezia  Istituto  Chiossone,  
34.861 euro, e Fondazione 
Cepim, 4.070 euro. In tutto 
per il 2025 sono stati impe-
gnati 503.029 euro. 

Fuori regione sono indica-
te sei strutture specializza-
te, fra le quali soprattutto 
una che si trova in provincia 
di Pavia. Le altre sono suddi-

vise fra la provincia di Mas-
sa Carrara, Torino e Geno-
va. Intervenuto alla Spezia 
su invito della Fondazione 
Carispezia, lo psicologo e 
psicoterapeuta Matteo Lan-
cini al Teatro Civico ha chia-
rito  che  viviamo  l’epoca  
«della fragilità adulta, che si 
rovescia sugli adolescenti». 

Sempre su iniziativa della 
Fondazione, la psicologa e 
psicoterapeuta dello stesso 
Istituto Minotauro di Mila-
no, Loredana Cirillo, ha te-
stimoniato di aver assistito 
«negli ultimi anni ad una ac-
celerazione della sofferen-
za, perché ai ragazzi si chie-
de di fingere che vada tutto 
bene, senza permettere loro 
di crescere». 

Fra i recenti rilievi mossi 
dalla Corte dei Conti alla sa-

nità spezzina ci sono pro-
prio i tempi di attesa della 
prima  visita  di  neuropsi-
chiatria  infanzia  e  adole-
scenza, Npia. Purtroppo so-
lo le urgenze vengono prese 
in carico entro sette giorni, 
quelle del Pronto soccorso 
entro un minimo di 24 e un 
massimo di 72 ore. Su Spe-
zia si deve attendere un mi-
nimo di due settimane, ma 
su Sarzana per i disturbi del 
linguaggio  la  visita  della  
neuro-psicologa  richiede  
anche 4 mesi di attesa. 

Alla fine del 2024 dai dati 
trasmessi dalla Asl 5 alla 
Corte dei Conti risultavano 
250 minori ancora in attesa, 
nonostante il potenziamen-
to del personale attivato fin 
dal 2023. L’apertura del cen-
tro riabilitativo autismo a 

Castelnuovo  Magra  e  del  
centro adolescenza per la 
psicopatologia  sono  stati  
pensati proprio fra le rispo-
ste per migliorare le cose. 
Del resto, come fatto presen-
te  dal  direttore  generale  
Paolo Cavagnaro, si è passa-
ti dalla presa in carico di 
1.485 minori  del  2022 a  
2.879 del 2023. Sono dati 
pesanti, considerata anche 
la giovanissima età. 

Dei  1.485 del  2022,  in  
389 avevano meno di 6 an-
ni, in 586 fra 7 ed 11 anni, in 
510 fra 12 e 18 anni. La Asl 5 
ha erogato nel biennio 2002 
- 2023 57.532 prestazioni, 
fra le quali 2.132 prime visi-
te  neuro  psichiatriche  e  
3.320 certificazioni. —

S.C.
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I DATI

LA SPEZIA

Un capitolo significa-
tivo, fra i servizi re-
sidenziali e semi-re-
sidenziali che la Asl 

5 acquista da realtà private, 
è quello della salute mentale. 
Ci sono, come nel caso delle 
disabilità e delle dipenden-
ze, delle realtà cooperative 
che hanno raggiunto dimen-
sioni  importanti.  Su  tutti,  
spicca il contratto annuale 
con il Consorzio Campo del 
Vescovo, realtà operativa 
nella Vallata del Vara. 

Il budget indicato per il 
2025 risulta pari a 4 milio-
ni 338 mila euro. Nato attor-

no ad una prima struttura 
per anziani, nel 1979, è il con-
sorzio delle cooperative so-
ciali è cresciuto fino a rappre-
sentare «una famiglia compo-
sta da più di 400 persone» 
che lavorano su più struttu-
re, non più solo in provincia 
ma anche in Toscana. 

Un vecchio orfanotrofio or-
mai inutilizzato, a Brugnato, 
ha dato il là alla nascita di un 
colosso, che si occupa di pa-
zienti psichiatrici ma anche 
di anziani e disabili, sia in re-
gime residenziale che diur-
no, sia per soggiorni perma-
nenti che temporanei. Ha se-
de in Val di Magra il secondo 
centro di riferimento per l’as-
sistenza psichiatrica, è la Fon-
dazione Casa Cardinal Maffi, 
all’Olmarello, a Castelnuovo 

Magra, con un contratto pre-
visionale di 1 milione 263 mi-
la euro, più altri 108. 200. La 
struttura principale ha sede 
in un fabbricato del’700, im-
merso in un parco, con vista 
sull’estuario del Magra. Ero-
ga prestazioni in regime resi-
denziale per persone non au-
tosufficienti affette da patolo-
gie afferenti la salute menta-
le. È – come la precedente – 
una realtà maturata all’inter-
no di un contesto religioso, 
prevalentemente  in  Tosca-
na, e che ha poi assunto il pro-
filo di onlus. L’Olmarello, al 
confine con la provincia di 
Massa  Carrara,  e  l’unico  
avamposto ligure. Il nucleo 
originario è quello di San Pie-
tro in Palazzi, a Cecina, nel li-
vornese,  istituito nel  1947 

dall’Arcivescovo di Pisa Ga-
briele Vettori, su iniziativa 
del parroco don Pietro Par-
ducci. Al terzo posto fra le 
strutture operative anche nel-
la salute mentale che opera-
no a contratto con la Asl 5, 
sul territorio spezzino c’è Pa-
dre Semeria, a Monterosso, 
con un budget di previsione 
2025 pari ad un milione 96 
mila euro. Anche in questo 
caso il centro è nato in epo-
che lontane, nel 1924, tra-
sformandosi nel tempo in re-
sidenza protetta e casa alber-
go per gli anziani. Padre Gio-
vanni  Semeria è sepolto a 
Monterosso, nella cripta del 
centro che aveva fondato per 
gli orfani di guerra, non imma-
ginando che la sua struttura 
per i bambini rimasti soli sa-
rebbe diventata una realtà co-
sì importante. Ci sono altri 
contratti fatti dalla Asl 5, deci-
samente di minore impegno, 
come quelli con Kos Care, con 
il centro Casa Varazze, 65 mi-
la euro, e La Redancia, La Fat-
toria, per 185 mila euro. Anco-
ra, sono indicati Villa Gritta 
Cogorno, 62 mila, e la struttu-
ra di Coopselios I Due Mari, 
per 110 mila euro. 

In totale, per queste strut-
ture prevalentemente spezzi-
ne ed in parte del resto della 
Liguria, si prevede di arriva-
re a investire 7 milioni 052 
mila euro. C’è poi un piccolo 
nucleo di interventi fuori Li-
guria, per poco più di mezzo 
milione di euro. L’area artico-
lata delle prestazioni residen-
ziali e semi residenziali della 
salute mentale spazia ancora 
– per pazienti con esigenze 
particolari – fra Isernia, Mas-
sa Carrara, Lucca ed Alessan-
dria. Nel dettaglio, sono stati 
disposti inserimenti specifici, 
mirati, presso i centri Il Delfi-
no, per 61 mila euro, la comu-
nità La Rocca, 81 mila euro, la 
Residenza Cabrini, per 44 mi-
la euro, Il Tiziano, per 175 mi-
la  euro,  Il  Cammino,  107.  
693. I casi sono stati valutati 
uno ad uno sulla base delle re-
lazioni elaborate dai servizi 
sanitari della Asl 5. —

 S. C. 
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Anziani e salute mentale 
la sanità privata avanza
L’Asl spenderà 32 milioni
Gran parte dei fondi saranno destinati a strutture che operano in Liguria
Sul fronte delle dipendenze le richieste di supporto sono sempre in crescita 

In piazza Verdi la panchina viola contro l’epilessia

è l’inizio di un percorso di collaborazione

Gli infermieri incontrano
l’assessore alla Sanità Nicolò

Prestazioni fuori regione

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

62.120
525.416
366.140
419.951
313.186

1.686.816

62.120
577.951
519.673
544.951
472.543

2.177.240

44.967
535.138
430.150
423.976
492.294

1.926.526

FUORI 

REGIONE

budget

finale

2022

budget

previsione

2023

budget

finale

2023

TOTALE

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

44.967
593.917
437.249
643.380
487.877

2.207.391

60.994
365.844
482.392
565.520
364.334

1.839.085

77.721
573.217
597.707
567.885
503.837

2.320.369

FUORI 

REGIONE

budget

previsione

2024

budget

finale

2024

budget

previsione

2025

TOTALE

L’assessore regionale Nicolò (terzo da sinistra) e gli infermieri

Per i pazienti fragili 
l’azienda sanitaria
si appoggia a una rete 
di coop e centri vari 

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea nella centralissima via Veneto 

Sempre più richieste alle strutture di Neuropsichiatria per l’infanzia e l’adolescenza

«La debolezza degli adulti
si riversa spesso sui figli»

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

In occasione della Giornata mondiale dell’epilessia che ricorre domani, ieri il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchini si è recato in piazza Verdi per l’inaugurazione di una 
panchina viola, simbolo solidarietà e supporto verso le persone affette da epilessia. 
«Questa panchina è un simbolo di consapevolezza, vicinanza e impegno verso tutte 
le persone che sono affette da epilessia, per una società più inclusiva che superi i pre-

giudizi e la disinformazione che ancora troppo spesso ruota attorno a qesta patolo-
gia. – dichiara Peracchini –. Un ringraziamento a quanti hanno promosso e collabora-
to a questa iniziativa che ci aiuta ad abbattere muri, imparare, ascoltare e sostenerci 
l’uno con l’altro». Si tratta di un’azione che fa parte del progetto “Metti in panchina l'e-
pilessia”, una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Fondazione epilessia Li-
ce e dalla Lega Italiana contro l’Epilessia che ha l’obiettivo di promuovere la colloca-
zione di panchine viola, il colore della lotta all’epilessia, nelle principali città d’Italia. 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Sfiora i 32 milioni di euro, la 
previsione di spesa della sanità 
pubblica spezzina per i contrat-
ti con le strutture private che 
operano nelle prestazioni resi-
denziali e semi-residenziali a so-
stegno dei disabili, degli anzia-
ni, delle dipendenze e della sa-
lute mentale. 

Di questi, 29 milioni 641 mila 
euro andranno a centri che ope-
rano in provincia o in regione, 
gli altri 2 milioni 320 mila euro 
saranno liquidati a realtà presen-

ti in altri territori regionali, per 
specifiche  situazioni  che  qui  
non possono trovare una rispo-
sta adeguata. Il trend di spesa in-
dica nel 2022 la flessione che ha 
caratterizzato tutte le voci sani-
tarie nell’anno di pandemia, ma 
denota una netta ripresa succes-
siva. Risultano in crescita come 
su scala nazionale le richieste di 
supporto per dipendenze e salu-
te mentale. Per tutta la fascia del-
le fragilità, la sanità pubblica si 
appoggia a cooperative, centri, 
realtà piccole e grandi che costi-
tuiscono l'unica risposta possibi-
le, in assenza di strutture pubbli-

che in grado di accogliere il nu-
mero elevato di richieste. 
CENTRI DISABILI SU SPEZIA
Per i servizi alla disabilità adul-
ti, nel 2025 l'azienda sanitaria 
prevede di impegnare 5 milioni 
127 mila euro fra strutture pri-
vate spezzine e regionali. Par-
tendo da quelle che hanno sede 
in  provincia,  sono  indicati  
111.337  euro  per  Anffas,  
72.062 per la struttura Nuovo 
Volo della Cooperativa Lind-
bergh, 687.765 euro di budget 
annuale per Gisal Cead a Casa 
Santa Marta. Più impegnativa 
la cifra assegnata nelle previsio-
ni 2025 al Consorzio Cometa, 
per La Missione: budget regio-
nale 2 milioni 471 mila euro. È 
di 284.372 euro l’impegno an-
nuale per i disabili adulti inseri-
ti alla Casa Aperta Il Carpane-
do, gestita da Coopselios. Per i 
pazienti accolti al Sacro Cuore 
di Brugnato, del Consorzio Cam-
po  del  Vescovo,  si  parla  di  
686.080 euro. Per il centro Anta-
res di San Terenzo, Fondazione 
Manlio Canepa, 55.970 euro. 
CENTRI DISABILI FUORI SPEZIA 
Fuori Spezia ma entro i confi-
ni regionali ci sono il Villag-
gio del Ragazzo, Costa Zeno-
glio, 43.911 euro; il Sorriso 
del  Consorzio  Tassano,  
338.006  euro;  Villagritta  
Nuova  Assistenza,  43.570  
euro;  Sacra  Famiglia,  
62.692  euro;  I  Due  Mari,  
Coopselios, 50.526 euro; Il 

Ketch, 11.810 euro; per la 
riabilitazione ambulatoriale 
e domiciliare Aism 459.744 
euro;  Istituto  Chiossone,  
35.328 euro; Cepim, 2.198 
euro; Uildm, 5.229 euro. La 
Asl 5 si appoggia anche fuori 
Liguria, al fine di «far fronte 
ad esigenze specifiche e sod-
disfare le richieste dei pro-
pri assistiti». Si tratta di casi 
con «motivate e comprovate 
esigenze, in quanto non sem-
pre i posti disponibili in pro-
vincia o convenzionati risul-
tano essere  idonei  o  suffi-
cienti».  Fra  questi  ci  sono  
l’Anffas di Massa, 212 mila 
euro, Il Cammino di Isernia, 
163 mila, Interactive di Tori-
no, 94 mila euro.
DIPENDENZE
Su Spezia il partner principale 
per le dipendenze è il Consor-
zio Cometa. Attraverso Casa 
Arcobaleno, La Missione e Ca-
sa Nuova raccoglie 4 milioni 
195 mila euro. C’è poi Maris 
Coop Sociale, 1 milione 137 
mila euro. In regione si parla 
poi di Praellera, a Savona, 150 
mila euro; Fondazione Costa 
Bozzo La Tartaruga 50 mila; 
La Trasta Castore e Polluce, 
98.550 euro; Proteo, a Millesi-
mo, 90 mila euro; Suore Buon 
Pastore, a Varazze, 32 mila eu-
ro. Nel settore delle dipenden-
ze, la mappa delle strutture 
di riferimento fuori Liguria 
vede presenti Massa Carrara, 

Venezia, Lucca, Firenze, Pa-
via e Padova. 
ANZIANI
Il ricorso crescente a strutture 
private per anziani risente di fat-
to del venir meno della residen-
za comunale Mazzini di viale Al-
pi, ancora chiusa per problema-
tiche di adeguamento alle nuo-
ve norme, senza alcuna certezza 
di riapertura. Asl 5 si appoggia a 
Villa Belvedere di Monica Di Be-
nedetti, 374.194 euro; Piccole 
Suore della Divina Provvidenza, 
384.739  euro;  Orchidea,  
648.148 euro; Figlie di Maria Im-
macolata, Casa Serena, 80.154 
euro; Residence Belvedere, San 
Terenzo, 989.958; Padre Seme-
ria, 995.626; Sacro Cuore Bru-
gnato 2 milioni 343 mila euro; 
San Vincenzo 2 milioni 152 mila 
euro; Felicia di Coopselios, alla 
Chiappa, 3 milioni 285 mila eu-
ro; Rsa Sabbadini 1 milione 84 
mila euro; Santa Maria Gianelli, 
414.806 euro; Albergo Villa Ve-
neto, 40.429 euro; Opere Pie Ma-
rini Sivori 20.226 euro; Villa 
San Fortunato, 16.054 euro; Ca-
sa Betlemme 16.832 euro; Coop-
selios Danilo Ravera 84.851 eu-
ro; San Benigno 16.054 euro; 
Villa Fernanda 20.226 euro; Vil-
laggio della Carità Camaldoli 
20.226. Fuori Liguria ci sono 
specifici inserimenti di anziani 
per somme che non attivano 
agli 80 mila euro, fra Massa Car-
rara, Firenze, Trento, Prato. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Un ottimo primo momento di 
dialogo e scambio, per iniziare 
a collaborare su progetti che 
vedranno coinvolto l’Opi», co-
sì Gianluca Ottomanelli, presi-
dente dell’ordine delle profes-
sioni  infermieristiche  della  
Spezia, commenta l’incontro 
avvenuto nei giorni scorsi tra i 
presidenti degli infermieri li-
guri e l’assessore Nicolò. Un in-
contro conoscitivo, per inizia-

re a gettare le basi: «Ho parteci-
pato con l’intento principale di 
lavorare in favore del migliora-
mento del servizio sanitario, 
che per il nostro ordine è sem-
pre la priorità, essendo impe-
gnati per il bene dei cittadini». 

I presidenti degli ordini pro-
vinciali si sono incontrati con 
l’assessore  ligure alla  sanità  
Massimo Nicolò venerdì 7 feb-
braio nella sede dell’Opi geno-
vese, un incontro conoscitivo 
e un’occasione di dialogo, so-

prattutto si sono scambiati pa-
reri sull’importanza di lavora-
re insieme in vista di progetti 
futuri: «Si è parlato in genera-
le, senza entrare nel dettaglio 
delle  problematiche  specifi-
che  delle  singole  province,  
ma, ad esempio, si è approfon-
dita l’importanza del servizio 
territoriale,  che  rappresenta  
una questione decisiva, in rela-
zione anche alla situazione di 
sovraffollamento  dei  Pronto  
soccorso che abbiamo visto in 

tutta la Regione. Per questo la 
prima grande sfida sono le Ca-
se di comunità, dove medici e 
infermieri potranno lavorare 
per fornire ai cittadini un vali-
do punto di riferimento e che 

saranno indispensabili anche 
per far fronte alla problemati-
ca degli  accessi  impropri  al  
Pronto  soccorso.  I  cittadini  
hanno per prima cosa bisogno 
di risposte e non potendole tro-

vare altrove si rivolgono ai Ps. 
Potendo contare su un luogo in 
grado di accoglierli si potrà si-
curamente alleggerire il carico 
del Pronto soccorso». 

Temi generali quindi, senza 
ancora entrare nel merito delle 
questioni prettamente spezzi-
ne, come ad esempio il Feletti-
no: «Non abbiamo toccato pro-
blemi dei singoli territori, quin-
di di nuovo ospedale assoluta-
mente non si è parlato. Spero si 
proceda in questa direzione, po-
tendo approfondire tanti temi 
in futuro, con questo spirito di 
confronto e dialogo. Da parte 
mia ho sicuramente apprezza-
to nell’assessore Nicolò una pro-
fonda conoscenza della mate-
ria e della professione infermie-
ristica, un’attenzione che fa si-
curamente piacere vedere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il documento dell’azienda sanitaria locale

Pazienti psichiatrici
il budget per il 2025
ammonta a 4 milioni

LA SPEZIA 

Per le strutture di appoggio 
residenziale e semiresiden-
ziale Npia, la Asl 5 si avvale 
di più strutture. Con richie-
ste in crescita. 

Dietro la sigla Npia si cela 
un’area delicatissime e im-
portante,  la  neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Investe un venta-
glio di difficoltà diverse, dal 
disagio psicologico e rela-

zionale alla fatica nell’ap-
prendimento e nello svilup-
po cognitivo. Studi naziona-
li evidenziano un raddop-
pio delle richieste di suppor-
to da parte dei giovanissimi. 

Sul  territorio,  risultano  
partner della Asl 5 le realtà 
Gisal Cead Casa Santa Mar-
ta, cui vengono riconosciuti 
250 mila euro; il Villaggio 
del Ragazzo del Centro Ac-
quarone, 72.715 euro; Kos 
Care di Corte Orero 75.555; 

Consorzio Tassano Il Sorri-
so, 65.826 euro. Per la riabi-
litazione  ambulatoriale  e  
domiciliare figurano fuori 
Spezia  Istituto  Chiossone,  
34.861 euro, e Fondazione 
Cepim, 4.070 euro. In tutto 
per il 2025 sono stati impe-
gnati 503.029 euro. 

Fuori regione sono indica-
te sei strutture specializza-
te, fra le quali soprattutto 
una che si trova in provincia 
di Pavia. Le altre sono suddi-

vise fra la provincia di Mas-
sa Carrara, Torino e Geno-
va. Intervenuto alla Spezia 
su invito della Fondazione 
Carispezia, lo psicologo e 
psicoterapeuta Matteo Lan-
cini al Teatro Civico ha chia-
rito  che  viviamo  l’epoca  
«della fragilità adulta, che si 
rovescia sugli adolescenti». 

Sempre su iniziativa della 
Fondazione, la psicologa e 
psicoterapeuta dello stesso 
Istituto Minotauro di Mila-
no, Loredana Cirillo, ha te-
stimoniato di aver assistito 
«negli ultimi anni ad una ac-
celerazione della sofferen-
za, perché ai ragazzi si chie-
de di fingere che vada tutto 
bene, senza permettere loro 
di crescere». 

Fra i recenti rilievi mossi 
dalla Corte dei Conti alla sa-

nità spezzina ci sono pro-
prio i tempi di attesa della 
prima  visita  di  neuropsi-
chiatria  infanzia  e  adole-
scenza, Npia. Purtroppo so-
lo le urgenze vengono prese 
in carico entro sette giorni, 
quelle del Pronto soccorso 
entro un minimo di 24 e un 
massimo di 72 ore. Su Spe-
zia si deve attendere un mi-
nimo di due settimane, ma 
su Sarzana per i disturbi del 
linguaggio  la  visita  della  
neuro-psicologa  richiede  
anche 4 mesi di attesa. 

Alla fine del 2024 dai dati 
trasmessi dalla Asl 5 alla 
Corte dei Conti risultavano 
250 minori ancora in attesa, 
nonostante il potenziamen-
to del personale attivato fin 
dal 2023. L’apertura del cen-
tro riabilitativo autismo a 

Castelnuovo  Magra  e  del  
centro adolescenza per la 
psicopatologia  sono  stati  
pensati proprio fra le rispo-
ste per migliorare le cose. 
Del resto, come fatto presen-
te  dal  direttore  generale  
Paolo Cavagnaro, si è passa-
ti dalla presa in carico di 
1.485 minori  del  2022 a  
2.879 del 2023. Sono dati 
pesanti, considerata anche 
la giovanissima età. 

Dei  1.485 del  2022,  in  
389 avevano meno di 6 an-
ni, in 586 fra 7 ed 11 anni, in 
510 fra 12 e 18 anni. La Asl 5 
ha erogato nel biennio 2002 
- 2023 57.532 prestazioni, 
fra le quali 2.132 prime visi-
te  neuro  psichiatriche  e  
3.320 certificazioni. —

S.C.
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I DATI

LA SPEZIA

Un capitolo significa-
tivo, fra i servizi re-
sidenziali e semi-re-
sidenziali che la Asl 

5 acquista da realtà private, 
è quello della salute mentale. 
Ci sono, come nel caso delle 
disabilità e delle dipenden-
ze, delle realtà cooperative 
che hanno raggiunto dimen-
sioni  importanti.  Su  tutti,  
spicca il contratto annuale 
con il Consorzio Campo del 
Vescovo, realtà operativa 
nella Vallata del Vara. 

Il budget indicato per il 
2025 risulta pari a 4 milio-
ni 338 mila euro. Nato attor-

no ad una prima struttura 
per anziani, nel 1979, è il con-
sorzio delle cooperative so-
ciali è cresciuto fino a rappre-
sentare «una famiglia compo-
sta da più di 400 persone» 
che lavorano su più struttu-
re, non più solo in provincia 
ma anche in Toscana. 

Un vecchio orfanotrofio or-
mai inutilizzato, a Brugnato, 
ha dato il là alla nascita di un 
colosso, che si occupa di pa-
zienti psichiatrici ma anche 
di anziani e disabili, sia in re-
gime residenziale che diur-
no, sia per soggiorni perma-
nenti che temporanei. Ha se-
de in Val di Magra il secondo 
centro di riferimento per l’as-
sistenza psichiatrica, è la Fon-
dazione Casa Cardinal Maffi, 
all’Olmarello, a Castelnuovo 

Magra, con un contratto pre-
visionale di 1 milione 263 mi-
la euro, più altri 108. 200. La 
struttura principale ha sede 
in un fabbricato del’700, im-
merso in un parco, con vista 
sull’estuario del Magra. Ero-
ga prestazioni in regime resi-
denziale per persone non au-
tosufficienti affette da patolo-
gie afferenti la salute menta-
le. È – come la precedente – 
una realtà maturata all’inter-
no di un contesto religioso, 
prevalentemente  in  Tosca-
na, e che ha poi assunto il pro-
filo di onlus. L’Olmarello, al 
confine con la provincia di 
Massa  Carrara,  e  l’unico  
avamposto ligure. Il nucleo 
originario è quello di San Pie-
tro in Palazzi, a Cecina, nel li-
vornese,  istituito nel  1947 

dall’Arcivescovo di Pisa Ga-
briele Vettori, su iniziativa 
del parroco don Pietro Par-
ducci. Al terzo posto fra le 
strutture operative anche nel-
la salute mentale che opera-
no a contratto con la Asl 5, 
sul territorio spezzino c’è Pa-
dre Semeria, a Monterosso, 
con un budget di previsione 
2025 pari ad un milione 96 
mila euro. Anche in questo 
caso il centro è nato in epo-
che lontane, nel 1924, tra-
sformandosi nel tempo in re-
sidenza protetta e casa alber-
go per gli anziani. Padre Gio-
vanni  Semeria è sepolto a 
Monterosso, nella cripta del 
centro che aveva fondato per 
gli orfani di guerra, non imma-
ginando che la sua struttura 
per i bambini rimasti soli sa-
rebbe diventata una realtà co-
sì importante. Ci sono altri 
contratti fatti dalla Asl 5, deci-
samente di minore impegno, 
come quelli con Kos Care, con 
il centro Casa Varazze, 65 mi-
la euro, e La Redancia, La Fat-
toria, per 185 mila euro. Anco-
ra, sono indicati Villa Gritta 
Cogorno, 62 mila, e la struttu-
ra di Coopselios I Due Mari, 
per 110 mila euro. 

In totale, per queste strut-
ture prevalentemente spezzi-
ne ed in parte del resto della 
Liguria, si prevede di arriva-
re a investire 7 milioni 052 
mila euro. C’è poi un piccolo 
nucleo di interventi fuori Li-
guria, per poco più di mezzo 
milione di euro. L’area artico-
lata delle prestazioni residen-
ziali e semi residenziali della 
salute mentale spazia ancora 
– per pazienti con esigenze 
particolari – fra Isernia, Mas-
sa Carrara, Lucca ed Alessan-
dria. Nel dettaglio, sono stati 
disposti inserimenti specifici, 
mirati, presso i centri Il Delfi-
no, per 61 mila euro, la comu-
nità La Rocca, 81 mila euro, la 
Residenza Cabrini, per 44 mi-
la euro, Il Tiziano, per 175 mi-
la  euro,  Il  Cammino,  107.  
693. I casi sono stati valutati 
uno ad uno sulla base delle re-
lazioni elaborate dai servizi 
sanitari della Asl 5. —

 S. C. 
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Anziani e salute mentale 
la sanità privata avanza
L’Asl spenderà 32 milioni
Gran parte dei fondi saranno destinati a strutture che operano in Liguria
Sul fronte delle dipendenze le richieste di supporto sono sempre in crescita 

In piazza Verdi la panchina viola contro l’epilessia

è l’inizio di un percorso di collaborazione

Gli infermieri incontrano
l’assessore alla Sanità Nicolò

L’assessore regionale Nicolò (terzo da sinistra) e gli infermieri

Per i pazienti fragili 
l’azienda sanitaria
si appoggia a una rete 
di coop e centri vari 

Prestazioni in strutture
convenzionate della regione

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

TOTALE

IN REGIONE

7.617.855
7.366.392

3.980.680
5.489.500

593.721
25.048.151

budget
2021

10.623.031
5.113.904

4.079.801
5.439.325

313.049
25.569.116

budget
2024

8.230.678
4.862.659
3.774.015

4.992.388
493.697

22.353.439

budget
2022

3.190.031
1.281.857

1.049.730
1.763.050

125.757
7.410.427

primo
trimestre

2025

9.536.666
4.876.999

3.818.761
5.102.472
506.258

23.840.563

budget
2023

12.760.124
5.127.428

4.198.920
7.052.200

503.028
29.641.708

ipotesi 2025
moltiplicando

per 12 mesi

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

IN REGIONE

TOTALE

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea nella centralissima via Veneto 

Sempre più richieste alle strutture di Neuropsichiatria per l’infanzia e l’adolescenza

«La debolezza degli adulti
si riversa spesso sui figli»

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

In occasione della Giornata mondiale dell’epilessia che ricorre domani, ieri il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchini si è recato in piazza Verdi per l’inaugurazione di una 
panchina viola, simbolo solidarietà e supporto verso le persone affette da epilessia. 
«Questa panchina è un simbolo di consapevolezza, vicinanza e impegno verso tutte 
le persone che sono affette da epilessia, per una società più inclusiva che superi i pre-

giudizi e la disinformazione che ancora troppo spesso ruota attorno a qesta patolo-
gia. – dichiara Peracchini –. Un ringraziamento a quanti hanno promosso e collabora-
to a questa iniziativa che ci aiuta ad abbattere muri, imparare, ascoltare e sostenerci 
l’uno con l’altro». Si tratta di un’azione che fa parte del progetto “Metti in panchina l'e-
pilessia”, una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Fondazione epilessia Li-
ce e dalla Lega Italiana contro l’Epilessia che ha l’obiettivo di promuovere la colloca-
zione di panchine viola, il colore della lotta all’epilessia, nelle principali città d’Italia. 
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Sfiora i 32 milioni di euro, la 
previsione di spesa della sanità 
pubblica spezzina per i contrat-
ti con le strutture private che 
operano nelle prestazioni resi-
denziali e semi-residenziali a so-
stegno dei disabili, degli anzia-
ni, delle dipendenze e della sa-
lute mentale. 

Di questi, 29 milioni 641 mila 
euro andranno a centri che ope-
rano in provincia o in regione, 
gli altri 2 milioni 320 mila euro 
saranno liquidati a realtà presen-

ti in altri territori regionali, per 
specifiche  situazioni  che  qui  
non possono trovare una rispo-
sta adeguata. Il trend di spesa in-
dica nel 2022 la flessione che ha 
caratterizzato tutte le voci sani-
tarie nell’anno di pandemia, ma 
denota una netta ripresa succes-
siva. Risultano in crescita come 
su scala nazionale le richieste di 
supporto per dipendenze e salu-
te mentale. Per tutta la fascia del-
le fragilità, la sanità pubblica si 
appoggia a cooperative, centri, 
realtà piccole e grandi che costi-
tuiscono l'unica risposta possibi-
le, in assenza di strutture pubbli-

che in grado di accogliere il nu-
mero elevato di richieste. 
CENTRI DISABILI SU SPEZIA
Per i servizi alla disabilità adul-
ti, nel 2025 l'azienda sanitaria 
prevede di impegnare 5 milioni 
127 mila euro fra strutture pri-
vate spezzine e regionali. Par-
tendo da quelle che hanno sede 
in  provincia,  sono  indicati  
111.337  euro  per  Anffas,  
72.062 per la struttura Nuovo 
Volo della Cooperativa Lind-
bergh, 687.765 euro di budget 
annuale per Gisal Cead a Casa 
Santa Marta. Più impegnativa 
la cifra assegnata nelle previsio-
ni 2025 al Consorzio Cometa, 
per La Missione: budget regio-
nale 2 milioni 471 mila euro. È 
di 284.372 euro l’impegno an-
nuale per i disabili adulti inseri-
ti alla Casa Aperta Il Carpane-
do, gestita da Coopselios. Per i 
pazienti accolti al Sacro Cuore 
di Brugnato, del Consorzio Cam-
po  del  Vescovo,  si  parla  di  
686.080 euro. Per il centro Anta-
res di San Terenzo, Fondazione 
Manlio Canepa, 55.970 euro. 
CENTRI DISABILI FUORI SPEZIA 
Fuori Spezia ma entro i confi-
ni regionali ci sono il Villag-
gio del Ragazzo, Costa Zeno-
glio, 43.911 euro; il Sorriso 
del  Consorzio  Tassano,  
338.006  euro;  Villagritta  
Nuova  Assistenza,  43.570  
euro;  Sacra  Famiglia,  
62.692  euro;  I  Due  Mari,  
Coopselios, 50.526 euro; Il 

Ketch, 11.810 euro; per la 
riabilitazione ambulatoriale 
e domiciliare Aism 459.744 
euro;  Istituto  Chiossone,  
35.328 euro; Cepim, 2.198 
euro; Uildm, 5.229 euro. La 
Asl 5 si appoggia anche fuori 
Liguria, al fine di «far fronte 
ad esigenze specifiche e sod-
disfare le richieste dei pro-
pri assistiti». Si tratta di casi 
con «motivate e comprovate 
esigenze, in quanto non sem-
pre i posti disponibili in pro-
vincia o convenzionati risul-
tano essere  idonei  o  suffi-
cienti».  Fra  questi  ci  sono  
l’Anffas di Massa, 212 mila 
euro, Il Cammino di Isernia, 
163 mila, Interactive di Tori-
no, 94 mila euro.
DIPENDENZE
Su Spezia il partner principale 
per le dipendenze è il Consor-
zio Cometa. Attraverso Casa 
Arcobaleno, La Missione e Ca-
sa Nuova raccoglie 4 milioni 
195 mila euro. C’è poi Maris 
Coop Sociale, 1 milione 137 
mila euro. In regione si parla 
poi di Praellera, a Savona, 150 
mila euro; Fondazione Costa 
Bozzo La Tartaruga 50 mila; 
La Trasta Castore e Polluce, 
98.550 euro; Proteo, a Millesi-
mo, 90 mila euro; Suore Buon 
Pastore, a Varazze, 32 mila eu-
ro. Nel settore delle dipenden-
ze, la mappa delle strutture 
di riferimento fuori Liguria 
vede presenti Massa Carrara, 

Venezia, Lucca, Firenze, Pa-
via e Padova. 
ANZIANI
Il ricorso crescente a strutture 
private per anziani risente di fat-
to del venir meno della residen-
za comunale Mazzini di viale Al-
pi, ancora chiusa per problema-
tiche di adeguamento alle nuo-
ve norme, senza alcuna certezza 
di riapertura. Asl 5 si appoggia a 
Villa Belvedere di Monica Di Be-
nedetti, 374.194 euro; Piccole 
Suore della Divina Provvidenza, 
384.739  euro;  Orchidea,  
648.148 euro; Figlie di Maria Im-
macolata, Casa Serena, 80.154 
euro; Residence Belvedere, San 
Terenzo, 989.958; Padre Seme-
ria, 995.626; Sacro Cuore Bru-
gnato 2 milioni 343 mila euro; 
San Vincenzo 2 milioni 152 mila 
euro; Felicia di Coopselios, alla 
Chiappa, 3 milioni 285 mila eu-
ro; Rsa Sabbadini 1 milione 84 
mila euro; Santa Maria Gianelli, 
414.806 euro; Albergo Villa Ve-
neto, 40.429 euro; Opere Pie Ma-
rini Sivori 20.226 euro; Villa 
San Fortunato, 16.054 euro; Ca-
sa Betlemme 16.832 euro; Coop-
selios Danilo Ravera 84.851 eu-
ro; San Benigno 16.054 euro; 
Villa Fernanda 20.226 euro; Vil-
laggio della Carità Camaldoli 
20.226. Fuori Liguria ci sono 
specifici inserimenti di anziani 
per somme che non attivano 
agli 80 mila euro, fra Massa Car-
rara, Firenze, Trento, Prato. —
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«Un ottimo primo momento di 
dialogo e scambio, per iniziare 
a collaborare su progetti che 
vedranno coinvolto l’Opi», co-
sì Gianluca Ottomanelli, presi-
dente dell’ordine delle profes-
sioni  infermieristiche  della  
Spezia, commenta l’incontro 
avvenuto nei giorni scorsi tra i 
presidenti degli infermieri li-
guri e l’assessore Nicolò. Un in-
contro conoscitivo, per inizia-

re a gettare le basi: «Ho parteci-
pato con l’intento principale di 
lavorare in favore del migliora-
mento del servizio sanitario, 
che per il nostro ordine è sem-
pre la priorità, essendo impe-
gnati per il bene dei cittadini». 

I presidenti degli ordini pro-
vinciali si sono incontrati con 
l’assessore  ligure alla  sanità  
Massimo Nicolò venerdì 7 feb-
braio nella sede dell’Opi geno-
vese, un incontro conoscitivo 
e un’occasione di dialogo, so-

prattutto si sono scambiati pa-
reri sull’importanza di lavora-
re insieme in vista di progetti 
futuri: «Si è parlato in genera-
le, senza entrare nel dettaglio 
delle  problematiche  specifi-
che  delle  singole  province,  
ma, ad esempio, si è approfon-
dita l’importanza del servizio 
territoriale,  che  rappresenta  
una questione decisiva, in rela-
zione anche alla situazione di 
sovraffollamento  dei  Pronto  
soccorso che abbiamo visto in 

tutta la Regione. Per questo la 
prima grande sfida sono le Ca-
se di comunità, dove medici e 
infermieri potranno lavorare 
per fornire ai cittadini un vali-
do punto di riferimento e che 

saranno indispensabili anche 
per far fronte alla problemati-
ca degli  accessi  impropri  al  
Pronto  soccorso.  I  cittadini  
hanno per prima cosa bisogno 
di risposte e non potendole tro-

vare altrove si rivolgono ai Ps. 
Potendo contare su un luogo in 
grado di accoglierli si potrà si-
curamente alleggerire il carico 
del Pronto soccorso». 

Temi generali quindi, senza 
ancora entrare nel merito delle 
questioni prettamente spezzi-
ne, come ad esempio il Feletti-
no: «Non abbiamo toccato pro-
blemi dei singoli territori, quin-
di di nuovo ospedale assoluta-
mente non si è parlato. Spero si 
proceda in questa direzione, po-
tendo approfondire tanti temi 
in futuro, con questo spirito di 
confronto e dialogo. Da parte 
mia ho sicuramente apprezza-
to nell’assessore Nicolò una pro-
fonda conoscenza della mate-
ria e della professione infermie-
ristica, un’attenzione che fa si-
curamente piacere vedere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il documento dell’azienda sanitaria locale

Pazienti psichiatrici
il budget per il 2025
ammonta a 4 milioni

LA SPEZIA 

Per le strutture di appoggio 
residenziale e semiresiden-
ziale Npia, la Asl 5 si avvale 
di più strutture. Con richie-
ste in crescita. 

Dietro la sigla Npia si cela 
un’area delicatissime e im-
portante,  la  neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Investe un venta-
glio di difficoltà diverse, dal 
disagio psicologico e rela-

zionale alla fatica nell’ap-
prendimento e nello svilup-
po cognitivo. Studi naziona-
li evidenziano un raddop-
pio delle richieste di suppor-
to da parte dei giovanissimi. 

Sul  territorio,  risultano  
partner della Asl 5 le realtà 
Gisal Cead Casa Santa Mar-
ta, cui vengono riconosciuti 
250 mila euro; il Villaggio 
del Ragazzo del Centro Ac-
quarone, 72.715 euro; Kos 
Care di Corte Orero 75.555; 

Consorzio Tassano Il Sorri-
so, 65.826 euro. Per la riabi-
litazione  ambulatoriale  e  
domiciliare figurano fuori 
Spezia  Istituto  Chiossone,  
34.861 euro, e Fondazione 
Cepim, 4.070 euro. In tutto 
per il 2025 sono stati impe-
gnati 503.029 euro. 

Fuori regione sono indica-
te sei strutture specializza-
te, fra le quali soprattutto 
una che si trova in provincia 
di Pavia. Le altre sono suddi-

vise fra la provincia di Mas-
sa Carrara, Torino e Geno-
va. Intervenuto alla Spezia 
su invito della Fondazione 
Carispezia, lo psicologo e 
psicoterapeuta Matteo Lan-
cini al Teatro Civico ha chia-
rito  che  viviamo  l’epoca  
«della fragilità adulta, che si 
rovescia sugli adolescenti». 

Sempre su iniziativa della 
Fondazione, la psicologa e 
psicoterapeuta dello stesso 
Istituto Minotauro di Mila-
no, Loredana Cirillo, ha te-
stimoniato di aver assistito 
«negli ultimi anni ad una ac-
celerazione della sofferen-
za, perché ai ragazzi si chie-
de di fingere che vada tutto 
bene, senza permettere loro 
di crescere». 

Fra i recenti rilievi mossi 
dalla Corte dei Conti alla sa-

nità spezzina ci sono pro-
prio i tempi di attesa della 
prima  visita  di  neuropsi-
chiatria  infanzia  e  adole-
scenza, Npia. Purtroppo so-
lo le urgenze vengono prese 
in carico entro sette giorni, 
quelle del Pronto soccorso 
entro un minimo di 24 e un 
massimo di 72 ore. Su Spe-
zia si deve attendere un mi-
nimo di due settimane, ma 
su Sarzana per i disturbi del 
linguaggio  la  visita  della  
neuro-psicologa  richiede  
anche 4 mesi di attesa. 

Alla fine del 2024 dai dati 
trasmessi dalla Asl 5 alla 
Corte dei Conti risultavano 
250 minori ancora in attesa, 
nonostante il potenziamen-
to del personale attivato fin 
dal 2023. L’apertura del cen-
tro riabilitativo autismo a 

Castelnuovo  Magra  e  del  
centro adolescenza per la 
psicopatologia  sono  stati  
pensati proprio fra le rispo-
ste per migliorare le cose. 
Del resto, come fatto presen-
te  dal  direttore  generale  
Paolo Cavagnaro, si è passa-
ti dalla presa in carico di 
1.485 minori  del  2022 a  
2.879 del 2023. Sono dati 
pesanti, considerata anche 
la giovanissima età. 

Dei  1.485 del  2022,  in  
389 avevano meno di 6 an-
ni, in 586 fra 7 ed 11 anni, in 
510 fra 12 e 18 anni. La Asl 5 
ha erogato nel biennio 2002 
- 2023 57.532 prestazioni, 
fra le quali 2.132 prime visi-
te  neuro  psichiatriche  e  
3.320 certificazioni. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I DATI
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Un capitolo significa-
tivo, fra i servizi re-
sidenziali e semi-re-
sidenziali che la Asl 

5 acquista da realtà private, 
è quello della salute mentale. 
Ci sono, come nel caso delle 
disabilità e delle dipenden-
ze, delle realtà cooperative 
che hanno raggiunto dimen-
sioni  importanti.  Su  tutti,  
spicca il contratto annuale 
con il Consorzio Campo del 
Vescovo, realtà operativa 
nella Vallata del Vara. 

Il budget indicato per il 
2025 risulta pari a 4 milio-
ni 338 mila euro. Nato attor-

no ad una prima struttura 
per anziani, nel 1979, è il con-
sorzio delle cooperative so-
ciali è cresciuto fino a rappre-
sentare «una famiglia compo-
sta da più di 400 persone» 
che lavorano su più struttu-
re, non più solo in provincia 
ma anche in Toscana. 

Un vecchio orfanotrofio or-
mai inutilizzato, a Brugnato, 
ha dato il là alla nascita di un 
colosso, che si occupa di pa-
zienti psichiatrici ma anche 
di anziani e disabili, sia in re-
gime residenziale che diur-
no, sia per soggiorni perma-
nenti che temporanei. Ha se-
de in Val di Magra il secondo 
centro di riferimento per l’as-
sistenza psichiatrica, è la Fon-
dazione Casa Cardinal Maffi, 
all’Olmarello, a Castelnuovo 

Magra, con un contratto pre-
visionale di 1 milione 263 mi-
la euro, più altri 108. 200. La 
struttura principale ha sede 
in un fabbricato del’700, im-
merso in un parco, con vista 
sull’estuario del Magra. Ero-
ga prestazioni in regime resi-
denziale per persone non au-
tosufficienti affette da patolo-
gie afferenti la salute menta-
le. È – come la precedente – 
una realtà maturata all’inter-
no di un contesto religioso, 
prevalentemente  in  Tosca-
na, e che ha poi assunto il pro-
filo di onlus. L’Olmarello, al 
confine con la provincia di 
Massa  Carrara,  e  l’unico  
avamposto ligure. Il nucleo 
originario è quello di San Pie-
tro in Palazzi, a Cecina, nel li-
vornese,  istituito nel  1947 

dall’Arcivescovo di Pisa Ga-
briele Vettori, su iniziativa 
del parroco don Pietro Par-
ducci. Al terzo posto fra le 
strutture operative anche nel-
la salute mentale che opera-
no a contratto con la Asl 5, 
sul territorio spezzino c’è Pa-
dre Semeria, a Monterosso, 
con un budget di previsione 
2025 pari ad un milione 96 
mila euro. Anche in questo 
caso il centro è nato in epo-
che lontane, nel 1924, tra-
sformandosi nel tempo in re-
sidenza protetta e casa alber-
go per gli anziani. Padre Gio-
vanni  Semeria è sepolto a 
Monterosso, nella cripta del 
centro che aveva fondato per 
gli orfani di guerra, non imma-
ginando che la sua struttura 
per i bambini rimasti soli sa-
rebbe diventata una realtà co-
sì importante. Ci sono altri 
contratti fatti dalla Asl 5, deci-
samente di minore impegno, 
come quelli con Kos Care, con 
il centro Casa Varazze, 65 mi-
la euro, e La Redancia, La Fat-
toria, per 185 mila euro. Anco-
ra, sono indicati Villa Gritta 
Cogorno, 62 mila, e la struttu-
ra di Coopselios I Due Mari, 
per 110 mila euro. 

In totale, per queste strut-
ture prevalentemente spezzi-
ne ed in parte del resto della 
Liguria, si prevede di arriva-
re a investire 7 milioni 052 
mila euro. C’è poi un piccolo 
nucleo di interventi fuori Li-
guria, per poco più di mezzo 
milione di euro. L’area artico-
lata delle prestazioni residen-
ziali e semi residenziali della 
salute mentale spazia ancora 
– per pazienti con esigenze 
particolari – fra Isernia, Mas-
sa Carrara, Lucca ed Alessan-
dria. Nel dettaglio, sono stati 
disposti inserimenti specifici, 
mirati, presso i centri Il Delfi-
no, per 61 mila euro, la comu-
nità La Rocca, 81 mila euro, la 
Residenza Cabrini, per 44 mi-
la euro, Il Tiziano, per 175 mi-
la  euro,  Il  Cammino,  107.  
693. I casi sono stati valutati 
uno ad uno sulla base delle re-
lazioni elaborate dai servizi 
sanitari della Asl 5. —

 S. C. 
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Anziani e salute mentale 
la sanità privata avanza
L’Asl spenderà 32 milioni
Gran parte dei fondi saranno destinati a strutture che operano in Liguria
Sul fronte delle dipendenze le richieste di supporto sono sempre in crescita 

In piazza Verdi la panchina viola contro l’epilessia

è l’inizio di un percorso di collaborazione

Gli infermieri incontrano
l’assessore alla Sanità Nicolò

Prestazioni fuori regione

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

62.120
525.416
366.140
419.951
313.186

1.686.816

62.120
577.951
519.673
544.951
472.543

2.177.240

44.967
535.138
430.150
423.976
492.294

1.926.526

FUORI 

REGIONE

budget

finale

2022

budget

previsione

2023

budget

finale

2023

TOTALE

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

44.967
593.917
437.249
643.380
487.877

2.207.391

60.994
365.844
482.392
565.520
364.334

1.839.085

77.721
573.217
597.707
567.885
503.837

2.320.369

FUORI 

REGIONE

budget

previsione

2024

budget

finale

2024

budget

previsione

2025

TOTALE

L’assessore regionale Nicolò (terzo da sinistra) e gli infermieri

Per i pazienti fragili 
l’azienda sanitaria
si appoggia a una rete 
di coop e centri vari 

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea nella centralissima via Veneto 

Sempre più richieste alle strutture di Neuropsichiatria per l’infanzia e l’adolescenza

«La debolezza degli adulti
si riversa spesso sui figli»

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

In occasione della Giornata mondiale dell’epilessia che ricorre domani, ieri il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchini si è recato in piazza Verdi per l’inaugurazione di una 
panchina viola, simbolo solidarietà e supporto verso le persone affette da epilessia. 
«Questa panchina è un simbolo di consapevolezza, vicinanza e impegno verso tutte 
le persone che sono affette da epilessia, per una società più inclusiva che superi i pre-

giudizi e la disinformazione che ancora troppo spesso ruota attorno a qesta patolo-
gia. – dichiara Peracchini –. Un ringraziamento a quanti hanno promosso e collabora-
to a questa iniziativa che ci aiuta ad abbattere muri, imparare, ascoltare e sostenerci 
l’uno con l’altro». Si tratta di un’azione che fa parte del progetto “Metti in panchina l'e-
pilessia”, una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Fondazione epilessia Li-
ce e dalla Lega Italiana contro l’Epilessia che ha l’obiettivo di promuovere la colloca-
zione di panchine viola, il colore della lotta all’epilessia, nelle principali città d’Italia. 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
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Sfiora i 32 milioni di euro, la 
previsione di spesa della sanità 
pubblica spezzina per i contrat-
ti con le strutture private che 
operano nelle prestazioni resi-
denziali e semi-residenziali a so-
stegno dei disabili, degli anzia-
ni, delle dipendenze e della sa-
lute mentale. 

Di questi, 29 milioni 641 mila 
euro andranno a centri che ope-
rano in provincia o in regione, 
gli altri 2 milioni 320 mila euro 
saranno liquidati a realtà presen-

ti in altri territori regionali, per 
specifiche  situazioni  che  qui  
non possono trovare una rispo-
sta adeguata. Il trend di spesa in-
dica nel 2022 la flessione che ha 
caratterizzato tutte le voci sani-
tarie nell’anno di pandemia, ma 
denota una netta ripresa succes-
siva. Risultano in crescita come 
su scala nazionale le richieste di 
supporto per dipendenze e salu-
te mentale. Per tutta la fascia del-
le fragilità, la sanità pubblica si 
appoggia a cooperative, centri, 
realtà piccole e grandi che costi-
tuiscono l'unica risposta possibi-
le, in assenza di strutture pubbli-

che in grado di accogliere il nu-
mero elevato di richieste. 
CENTRI DISABILI SU SPEZIA
Per i servizi alla disabilità adul-
ti, nel 2025 l'azienda sanitaria 
prevede di impegnare 5 milioni 
127 mila euro fra strutture pri-
vate spezzine e regionali. Par-
tendo da quelle che hanno sede 
in  provincia,  sono  indicati  
111.337  euro  per  Anffas,  
72.062 per la struttura Nuovo 
Volo della Cooperativa Lind-
bergh, 687.765 euro di budget 
annuale per Gisal Cead a Casa 
Santa Marta. Più impegnativa 
la cifra assegnata nelle previsio-
ni 2025 al Consorzio Cometa, 
per La Missione: budget regio-
nale 2 milioni 471 mila euro. È 
di 284.372 euro l’impegno an-
nuale per i disabili adulti inseri-
ti alla Casa Aperta Il Carpane-
do, gestita da Coopselios. Per i 
pazienti accolti al Sacro Cuore 
di Brugnato, del Consorzio Cam-
po  del  Vescovo,  si  parla  di  
686.080 euro. Per il centro Anta-
res di San Terenzo, Fondazione 
Manlio Canepa, 55.970 euro. 
CENTRI DISABILI FUORI SPEZIA 
Fuori Spezia ma entro i confi-
ni regionali ci sono il Villag-
gio del Ragazzo, Costa Zeno-
glio, 43.911 euro; il Sorriso 
del  Consorzio  Tassano,  
338.006  euro;  Villagritta  
Nuova  Assistenza,  43.570  
euro;  Sacra  Famiglia,  
62.692  euro;  I  Due  Mari,  
Coopselios, 50.526 euro; Il 

Ketch, 11.810 euro; per la 
riabilitazione ambulatoriale 
e domiciliare Aism 459.744 
euro;  Istituto  Chiossone,  
35.328 euro; Cepim, 2.198 
euro; Uildm, 5.229 euro. La 
Asl 5 si appoggia anche fuori 
Liguria, al fine di «far fronte 
ad esigenze specifiche e sod-
disfare le richieste dei pro-
pri assistiti». Si tratta di casi 
con «motivate e comprovate 
esigenze, in quanto non sem-
pre i posti disponibili in pro-
vincia o convenzionati risul-
tano essere  idonei  o  suffi-
cienti».  Fra  questi  ci  sono  
l’Anffas di Massa, 212 mila 
euro, Il Cammino di Isernia, 
163 mila, Interactive di Tori-
no, 94 mila euro.
DIPENDENZE
Su Spezia il partner principale 
per le dipendenze è il Consor-
zio Cometa. Attraverso Casa 
Arcobaleno, La Missione e Ca-
sa Nuova raccoglie 4 milioni 
195 mila euro. C’è poi Maris 
Coop Sociale, 1 milione 137 
mila euro. In regione si parla 
poi di Praellera, a Savona, 150 
mila euro; Fondazione Costa 
Bozzo La Tartaruga 50 mila; 
La Trasta Castore e Polluce, 
98.550 euro; Proteo, a Millesi-
mo, 90 mila euro; Suore Buon 
Pastore, a Varazze, 32 mila eu-
ro. Nel settore delle dipenden-
ze, la mappa delle strutture 
di riferimento fuori Liguria 
vede presenti Massa Carrara, 

Venezia, Lucca, Firenze, Pa-
via e Padova. 
ANZIANI
Il ricorso crescente a strutture 
private per anziani risente di fat-
to del venir meno della residen-
za comunale Mazzini di viale Al-
pi, ancora chiusa per problema-
tiche di adeguamento alle nuo-
ve norme, senza alcuna certezza 
di riapertura. Asl 5 si appoggia a 
Villa Belvedere di Monica Di Be-
nedetti, 374.194 euro; Piccole 
Suore della Divina Provvidenza, 
384.739  euro;  Orchidea,  
648.148 euro; Figlie di Maria Im-
macolata, Casa Serena, 80.154 
euro; Residence Belvedere, San 
Terenzo, 989.958; Padre Seme-
ria, 995.626; Sacro Cuore Bru-
gnato 2 milioni 343 mila euro; 
San Vincenzo 2 milioni 152 mila 
euro; Felicia di Coopselios, alla 
Chiappa, 3 milioni 285 mila eu-
ro; Rsa Sabbadini 1 milione 84 
mila euro; Santa Maria Gianelli, 
414.806 euro; Albergo Villa Ve-
neto, 40.429 euro; Opere Pie Ma-
rini Sivori 20.226 euro; Villa 
San Fortunato, 16.054 euro; Ca-
sa Betlemme 16.832 euro; Coop-
selios Danilo Ravera 84.851 eu-
ro; San Benigno 16.054 euro; 
Villa Fernanda 20.226 euro; Vil-
laggio della Carità Camaldoli 
20.226. Fuori Liguria ci sono 
specifici inserimenti di anziani 
per somme che non attivano 
agli 80 mila euro, fra Massa Car-
rara, Firenze, Trento, Prato. —
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«Un ottimo primo momento di 
dialogo e scambio, per iniziare 
a collaborare su progetti che 
vedranno coinvolto l’Opi», co-
sì Gianluca Ottomanelli, presi-
dente dell’ordine delle profes-
sioni  infermieristiche  della  
Spezia, commenta l’incontro 
avvenuto nei giorni scorsi tra i 
presidenti degli infermieri li-
guri e l’assessore Nicolò. Un in-
contro conoscitivo, per inizia-

re a gettare le basi: «Ho parteci-
pato con l’intento principale di 
lavorare in favore del migliora-
mento del servizio sanitario, 
che per il nostro ordine è sem-
pre la priorità, essendo impe-
gnati per il bene dei cittadini». 

I presidenti degli ordini pro-
vinciali si sono incontrati con 
l’assessore  ligure alla  sanità  
Massimo Nicolò venerdì 7 feb-
braio nella sede dell’Opi geno-
vese, un incontro conoscitivo 
e un’occasione di dialogo, so-

prattutto si sono scambiati pa-
reri sull’importanza di lavora-
re insieme in vista di progetti 
futuri: «Si è parlato in genera-
le, senza entrare nel dettaglio 
delle  problematiche  specifi-
che  delle  singole  province,  
ma, ad esempio, si è approfon-
dita l’importanza del servizio 
territoriale,  che  rappresenta  
una questione decisiva, in rela-
zione anche alla situazione di 
sovraffollamento  dei  Pronto  
soccorso che abbiamo visto in 

tutta la Regione. Per questo la 
prima grande sfida sono le Ca-
se di comunità, dove medici e 
infermieri potranno lavorare 
per fornire ai cittadini un vali-
do punto di riferimento e che 

saranno indispensabili anche 
per far fronte alla problemati-
ca degli  accessi  impropri  al  
Pronto  soccorso.  I  cittadini  
hanno per prima cosa bisogno 
di risposte e non potendole tro-

vare altrove si rivolgono ai Ps. 
Potendo contare su un luogo in 
grado di accoglierli si potrà si-
curamente alleggerire il carico 
del Pronto soccorso». 

Temi generali quindi, senza 
ancora entrare nel merito delle 
questioni prettamente spezzi-
ne, come ad esempio il Feletti-
no: «Non abbiamo toccato pro-
blemi dei singoli territori, quin-
di di nuovo ospedale assoluta-
mente non si è parlato. Spero si 
proceda in questa direzione, po-
tendo approfondire tanti temi 
in futuro, con questo spirito di 
confronto e dialogo. Da parte 
mia ho sicuramente apprezza-
to nell’assessore Nicolò una pro-
fonda conoscenza della mate-
ria e della professione infermie-
ristica, un’attenzione che fa si-
curamente piacere vedere». —
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Il documento dell’azienda sanitaria locale

Pazienti psichiatrici
il budget per il 2025
ammonta a 4 milioni

LA SPEZIA 

Per le strutture di appoggio 
residenziale e semiresiden-
ziale Npia, la Asl 5 si avvale 
di più strutture. Con richie-
ste in crescita. 

Dietro la sigla Npia si cela 
un’area delicatissime e im-
portante,  la  neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Investe un venta-
glio di difficoltà diverse, dal 
disagio psicologico e rela-

zionale alla fatica nell’ap-
prendimento e nello svilup-
po cognitivo. Studi naziona-
li evidenziano un raddop-
pio delle richieste di suppor-
to da parte dei giovanissimi. 

Sul  territorio,  risultano  
partner della Asl 5 le realtà 
Gisal Cead Casa Santa Mar-
ta, cui vengono riconosciuti 
250 mila euro; il Villaggio 
del Ragazzo del Centro Ac-
quarone, 72.715 euro; Kos 
Care di Corte Orero 75.555; 

Consorzio Tassano Il Sorri-
so, 65.826 euro. Per la riabi-
litazione  ambulatoriale  e  
domiciliare figurano fuori 
Spezia  Istituto  Chiossone,  
34.861 euro, e Fondazione 
Cepim, 4.070 euro. In tutto 
per il 2025 sono stati impe-
gnati 503.029 euro. 

Fuori regione sono indica-
te sei strutture specializza-
te, fra le quali soprattutto 
una che si trova in provincia 
di Pavia. Le altre sono suddi-

vise fra la provincia di Mas-
sa Carrara, Torino e Geno-
va. Intervenuto alla Spezia 
su invito della Fondazione 
Carispezia, lo psicologo e 
psicoterapeuta Matteo Lan-
cini al Teatro Civico ha chia-
rito  che  viviamo  l’epoca  
«della fragilità adulta, che si 
rovescia sugli adolescenti». 

Sempre su iniziativa della 
Fondazione, la psicologa e 
psicoterapeuta dello stesso 
Istituto Minotauro di Mila-
no, Loredana Cirillo, ha te-
stimoniato di aver assistito 
«negli ultimi anni ad una ac-
celerazione della sofferen-
za, perché ai ragazzi si chie-
de di fingere che vada tutto 
bene, senza permettere loro 
di crescere». 

Fra i recenti rilievi mossi 
dalla Corte dei Conti alla sa-

nità spezzina ci sono pro-
prio i tempi di attesa della 
prima  visita  di  neuropsi-
chiatria  infanzia  e  adole-
scenza, Npia. Purtroppo so-
lo le urgenze vengono prese 
in carico entro sette giorni, 
quelle del Pronto soccorso 
entro un minimo di 24 e un 
massimo di 72 ore. Su Spe-
zia si deve attendere un mi-
nimo di due settimane, ma 
su Sarzana per i disturbi del 
linguaggio  la  visita  della  
neuro-psicologa  richiede  
anche 4 mesi di attesa. 

Alla fine del 2024 dai dati 
trasmessi dalla Asl 5 alla 
Corte dei Conti risultavano 
250 minori ancora in attesa, 
nonostante il potenziamen-
to del personale attivato fin 
dal 2023. L’apertura del cen-
tro riabilitativo autismo a 

Castelnuovo  Magra  e  del  
centro adolescenza per la 
psicopatologia  sono  stati  
pensati proprio fra le rispo-
ste per migliorare le cose. 
Del resto, come fatto presen-
te  dal  direttore  generale  
Paolo Cavagnaro, si è passa-
ti dalla presa in carico di 
1.485 minori  del  2022 a  
2.879 del 2023. Sono dati 
pesanti, considerata anche 
la giovanissima età. 

Dei  1.485 del  2022,  in  
389 avevano meno di 6 an-
ni, in 586 fra 7 ed 11 anni, in 
510 fra 12 e 18 anni. La Asl 5 
ha erogato nel biennio 2002 
- 2023 57.532 prestazioni, 
fra le quali 2.132 prime visi-
te  neuro  psichiatriche  e  
3.320 certificazioni. —

S.C.
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I DATI

LA SPEZIA

Un capitolo significa-
tivo, fra i servizi re-
sidenziali e semi-re-
sidenziali che la Asl 

5 acquista da realtà private, 
è quello della salute mentale. 
Ci sono, come nel caso delle 
disabilità e delle dipenden-
ze, delle realtà cooperative 
che hanno raggiunto dimen-
sioni  importanti.  Su  tutti,  
spicca il contratto annuale 
con il Consorzio Campo del 
Vescovo, realtà operativa 
nella Vallata del Vara. 

Il budget indicato per il 
2025 risulta pari a 4 milio-
ni 338 mila euro. Nato attor-

no ad una prima struttura 
per anziani, nel 1979, è il con-
sorzio delle cooperative so-
ciali è cresciuto fino a rappre-
sentare «una famiglia compo-
sta da più di 400 persone» 
che lavorano su più struttu-
re, non più solo in provincia 
ma anche in Toscana. 

Un vecchio orfanotrofio or-
mai inutilizzato, a Brugnato, 
ha dato il là alla nascita di un 
colosso, che si occupa di pa-
zienti psichiatrici ma anche 
di anziani e disabili, sia in re-
gime residenziale che diur-
no, sia per soggiorni perma-
nenti che temporanei. Ha se-
de in Val di Magra il secondo 
centro di riferimento per l’as-
sistenza psichiatrica, è la Fon-
dazione Casa Cardinal Maffi, 
all’Olmarello, a Castelnuovo 

Magra, con un contratto pre-
visionale di 1 milione 263 mi-
la euro, più altri 108. 200. La 
struttura principale ha sede 
in un fabbricato del’700, im-
merso in un parco, con vista 
sull’estuario del Magra. Ero-
ga prestazioni in regime resi-
denziale per persone non au-
tosufficienti affette da patolo-
gie afferenti la salute menta-
le. È – come la precedente – 
una realtà maturata all’inter-
no di un contesto religioso, 
prevalentemente  in  Tosca-
na, e che ha poi assunto il pro-
filo di onlus. L’Olmarello, al 
confine con la provincia di 
Massa  Carrara,  e  l’unico  
avamposto ligure. Il nucleo 
originario è quello di San Pie-
tro in Palazzi, a Cecina, nel li-
vornese,  istituito nel  1947 

dall’Arcivescovo di Pisa Ga-
briele Vettori, su iniziativa 
del parroco don Pietro Par-
ducci. Al terzo posto fra le 
strutture operative anche nel-
la salute mentale che opera-
no a contratto con la Asl 5, 
sul territorio spezzino c’è Pa-
dre Semeria, a Monterosso, 
con un budget di previsione 
2025 pari ad un milione 96 
mila euro. Anche in questo 
caso il centro è nato in epo-
che lontane, nel 1924, tra-
sformandosi nel tempo in re-
sidenza protetta e casa alber-
go per gli anziani. Padre Gio-
vanni  Semeria è sepolto a 
Monterosso, nella cripta del 
centro che aveva fondato per 
gli orfani di guerra, non imma-
ginando che la sua struttura 
per i bambini rimasti soli sa-
rebbe diventata una realtà co-
sì importante. Ci sono altri 
contratti fatti dalla Asl 5, deci-
samente di minore impegno, 
come quelli con Kos Care, con 
il centro Casa Varazze, 65 mi-
la euro, e La Redancia, La Fat-
toria, per 185 mila euro. Anco-
ra, sono indicati Villa Gritta 
Cogorno, 62 mila, e la struttu-
ra di Coopselios I Due Mari, 
per 110 mila euro. 

In totale, per queste strut-
ture prevalentemente spezzi-
ne ed in parte del resto della 
Liguria, si prevede di arriva-
re a investire 7 milioni 052 
mila euro. C’è poi un piccolo 
nucleo di interventi fuori Li-
guria, per poco più di mezzo 
milione di euro. L’area artico-
lata delle prestazioni residen-
ziali e semi residenziali della 
salute mentale spazia ancora 
– per pazienti con esigenze 
particolari – fra Isernia, Mas-
sa Carrara, Lucca ed Alessan-
dria. Nel dettaglio, sono stati 
disposti inserimenti specifici, 
mirati, presso i centri Il Delfi-
no, per 61 mila euro, la comu-
nità La Rocca, 81 mila euro, la 
Residenza Cabrini, per 44 mi-
la euro, Il Tiziano, per 175 mi-
la  euro,  Il  Cammino,  107.  
693. I casi sono stati valutati 
uno ad uno sulla base delle re-
lazioni elaborate dai servizi 
sanitari della Asl 5. —

 S. C. 
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Anziani e salute mentale 
la sanità privata avanza
L’Asl spenderà 32 milioni
Gran parte dei fondi saranno destinati a strutture che operano in Liguria
Sul fronte delle dipendenze le richieste di supporto sono sempre in crescita 

In piazza Verdi la panchina viola contro l’epilessia

è l’inizio di un percorso di collaborazione

Gli infermieri incontrano
l’assessore alla Sanità Nicolò

L’assessore regionale Nicolò (terzo da sinistra) e gli infermieri

Per i pazienti fragili 
l’azienda sanitaria
si appoggia a una rete 
di coop e centri vari 

Prestazioni in strutture
convenzionate della regione

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

TOTALE

IN REGIONE

7.617.855
7.366.392

3.980.680
5.489.500

593.721
25.048.151

budget
2021

10.623.031
5.113.904

4.079.801
5.439.325

313.049
25.569.116

budget
2024

8.230.678
4.862.659
3.774.015

4.992.388
493.697

22.353.439

budget
2022

3.190.031
1.281.857

1.049.730
1.763.050

125.757
7.410.427

primo
trimestre

2025

9.536.666
4.876.999

3.818.761
5.102.472
506.258

23.840.563

budget
2023

12.760.124
5.127.428

4.198.920
7.052.200

503.028
29.641.708

ipotesi 2025
moltiplicando

per 12 mesi

anziani
disabili
dipendenze
salute mentale
Npia

IN REGIONE

TOTALE

L’ingresso dell’ospedale Sant’Andrea nella centralissima via Veneto 

Sempre più richieste alle strutture di Neuropsichiatria per l’infanzia e l’adolescenza

«La debolezza degli adulti
si riversa spesso sui figli»

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

In occasione della Giornata mondiale dell’epilessia che ricorre domani, ieri il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchini si è recato in piazza Verdi per l’inaugurazione di una 
panchina viola, simbolo solidarietà e supporto verso le persone affette da epilessia. 
«Questa panchina è un simbolo di consapevolezza, vicinanza e impegno verso tutte 
le persone che sono affette da epilessia, per una società più inclusiva che superi i pre-

giudizi e la disinformazione che ancora troppo spesso ruota attorno a qesta patolo-
gia. – dichiara Peracchini –. Un ringraziamento a quanti hanno promosso e collabora-
to a questa iniziativa che ci aiuta ad abbattere muri, imparare, ascoltare e sostenerci 
l’uno con l’altro». Si tratta di un’azione che fa parte del progetto “Metti in panchina l'e-
pilessia”, una campagna di sensibilizzazione promossa dalla Fondazione epilessia Li-
ce e dalla Lega Italiana contro l’Epilessia che ha l’obiettivo di promuovere la colloca-
zione di panchine viola, il colore della lotta all’epilessia, nelle principali città d’Italia. 
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IL VERTICE

Guido Filippi / GENOVA

Una corsa contro il 
tempo per far torna-
re i conti della sani-
tà ligure. Le giorna-

te passano e la Regione deve 
comunicare al Mef il consun-
tivo 2024: c’è addirittura la 
scadenza del 15 febbraio, 
ma, come capita spesso per 
le vicende romane, è una da-
ta flessibile: entro fine mese 
il ministero dell’Economia e 
delle Finanze deve ricevere i 
conti, poi verranno messe a 
calendario le riunioni con le 
Regioni che avranno tempo 
fino agli ultimi giorni di apri-
le per indicare come verrà 
chiuso il bilancio dell’anno 
scorso e di conseguenza qua-
li saranno le strategie adot-
tate per coprire il disavan-
zo perchè quello dei conti re-
sta un problema delle Regio-
ni che devono trovare le ri-
sorse con fondi interni o con 
l’aumento delle tasse per ar-
rivare la pareggio.

Il disavanzo della sanità è 
sempre nei pensieri del pre-
sidente Marco Bucci ed è 
stato il primo punto all’ordi-
ne del giorno dell’ormai tra-
dizionale riunione del lune-
dì mattina al quarto piano, 
sempre con gli stessi invita-
ti tra cui l’assessore alla Sa-
nità  Massimo  Nicolò,  il  

nuovo  direttore  generale  
del dipartimento Paolo Bor-
don, i saggi Angelo Grata-
rola, Santiago Vacca e Lu-
ciano Grasso e il direttore 
di Alisa Filippo Ansaldi, ol-
tre ad alcuni dirigenti. 

Ieri mattina alle otto, Buc-
ci non ha perso tempo e, co-
me sempre, è entrato nel 
cuore del problema e, rivol-
to al commercialista Vac-
ca, ha chiesto un quadro 
della situazione. «Rispetto 
alla  settimana  scorsa  a  

quanto siamo? La situazio-
ne è migliorata?». 

Il presidente, nel silenzio 
generale, ha incalzato il ma-
nager che aveva consegnato 
un documento, con frasi co-
me:  «Voglio  sapere  a  che  
punto siamo: siamo andati 
avanti o tornati indietro? Le 
aziende sono intervenute an-
cora? Hanno controllato le 
riserve? E le giacenze?». Ha 
chiesto informazioni anche 
sulle polizze di assicurazio-
ne che vanno a pesare sui 

conti di Asl e ospedali. E ha 
chiuso l’argomento con un 
messaggio che ha lasciato il 
segno: «Non si fa così, dove-
te fare i manager». Vacca 
già oggi inizia il giro di in-
contri con i direttori genera-
li delle cinque Asl e dei quat-
tro ospedali. Bucci preferi-
sce non commentare le sue 
frasi di ieri mattina; Vacca 
assicura «Non c’è stata di-
scussione, abbiamo affron-
tato i problemi», mentre l’as-
sessore Nicolò, abituato al-

le sfuriate di Bucci dai tem-
pi del Comune quando era 
vicesindaco, conferma i mo-
menti di tensione ma sottoli-
nea: «Bucci alza sempre la 
voce per metterci pressio-
ne: è il suo modo di lavorare 
ma questi incontri del lune-
dì mattina sono utilissimi. 
Il disavanzo? È sotto con-
trollo e secondo le ultime sti-
me ammonta a circa 45 mi-
lioni di euro, una cifra che 
noi non riusciamo a coprire 
ed è per questo checi aspet-

tiamo un ulteriore sforzo da 
parte delle nostre aziende».

Nei palazzi della Regione 
circolano, però, numeri che 
evidenziano  un  disavanzo  
più elevato con il San Marti-
no, la Asl 3 genovese e il Ga-
slini che ha indicato un disa-
vanzo rispettivamente di 36 
miloni, 18 milioni e 10 milio-
ni, più un’altra ventina dalle 
due Asl del ponente ligure. 
La partita chiave sui conti, 
tra risorse extra e risparmi, 
dovrà giocarla, prima in Re-
gione  e  poi  al  ministero  
dell’Economia la direttrice 
del Bilancio Claudia Mori-
ch, esperta in operazioni sal-
va-bilanci.

Il segretario regionale del-
la  Cisl  Funzione pubblica  
Gabriele Bertocchi vede so-
lo nubi all’orizzonte per i 
conti del 2024 «Il buco c’è, 

non giriamoci attorno. Ora, 
però, bisogna cominciare a 
riorganizzare la sanità ligu-
re che è ferma da due anni. 
Adesso che è arrivato Bor-
don la Regione deve fare 
una programmazione seria 
e affrontare tutte le partite 
aperte da tempo: il futuro di 
Alisa, le centrali del 118 che 
dovevano essere ridotte da 
cinque a tre, il Punto nasci-
te di Sanremo per non parla-
re delle assunzioni di infer-
mieri, operatori sociosanita-
ri e tecnici. Ma il nodo da 
sciogliere è uno: se non si au-
mentano le risorse, diminui-
scono i servizi». —
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IL RETROSCENA

Emanuele Rossi / GENOVA

Un uomo si aggira 
sul tetto del Naza-
reno, a Roma, la se-
de  nazionale  del  

Pd.  Telefonino  incollato  
all’orecchio, mise impecca-
bile come sempre. Alberto 
Pandolfo scruta i tetti della 
Capitale. E sa che le prossi-
me ore potrebbero essere 
quelle decisive, dopo tanti 
giorni di incertezza. 

Il nome del deputato dem 
circola con insistenza, nelle 
chat e nelle chiacchere, co-
me possibile candidato sin-
daco di Genova. Perché ha 
detto di essere «a disposizio-
ne» del partito, come sem-
pre, dal consiglio municipa-
le al Parlamento. Ma la par-

tita non è ancora chiusa: si 
sa che il neo deputato prefe-
rirebbe rimanere a Roma, 
dove si è appena spostato 
per sostituire Andrea Orlan-
do. E intanto si continua a ri-
mandare la riunione del Co-
mitato politico o della dire-
zione del partito, i due orga-
ni che potrebbero prendere 
finalmente la decisione sul 
candidato sindaco sostenu-

to dal Pd genovese. Questo 
per due motivi:  prima di 
bruciare l’ennesimo nome 
di un esponente dem, si vuo-
le avere la certezza che gli al-
leati non si sfilerebbero un 
minuto dopo per correre in 
solitaria. 

Anche perché nella base 
del Pd sta montando il mal-
contento per il trattamento 
ricevuto da chi si è messo a 

disposizione ed è finito im-
pallinato dai veti degli allea-
ti, utilizzati dalle diverse fa-
zioni interne al Pd.

Per questo vanno avanti 
le  triangolazioni  telefoni-
che, febbrili, sull’asse Geno-
va-Roma. Che coinvolgono 
esponenti locali e nazionali 
di Pd, Avs e Movimento cin-
que stelle. Il secondo moti-
vo è che si continuano a son-

dare profili di candidati civi-
ci che potrebbero togliere 
d’impiccio i partiti e poten-
zialmente  rappresentare  
tutto il centrosinistra allar-
gato. I nomi in ballo ci sono, 
però  vengono  tenuti  nel  
massimo riserbo, visto che 
chi era stato contattato sino-
ra, da Adriana Del Borghi 
a Carla Sibilla, poi ha smen-
tito la propria disponibilità 
con interviste alla stampa.

Le ipotesi politiche quin-
di rimangono le stesse in 
ballo da qualche giorno: il 
già citato Pandolfo, il col-
lega deputato Luca Pasto-
rino,  in extremis una ri-
chiesta corale all’ex mini-
stra Roberta Pinotti. Ma 
continuano a sperarci an-
che Armando Sanna e Fe-
derico  Romeo,  che  non 
hanno mai ritirato la pro-
pria disponibilità. 

La sensazione però è che 
la maggioranza dem a Geno-
va e in Liguria, con la regia 
di Andrea Orlando, possa ri-
cucire le pesanti frizioni in-
terne  seguite  al  ritiro  di  
Alessandro Terrile, che era 
il  candidato  “naturale”  
dell’area. Forse già oggi il se-
gretario Simone D’Angelo 
potrebbe convocare gli or-
ganismi del partito. Intan-
to, gli alleati friggono e chie-
dono ancora a gran voce un 
vertice di coalizione con tut-
ti i soggetti: «Siamo in atte-
sa del tavolo di coalizione 
per vagliare le diverse pro-
poste a sindaco di Genova, 

a partire da quella del Pd», 
dicono Simona Cosso e Se-
lena Candia di Avs, «Rite-
niamo che lo stesso metodo 
si debba seguire per defini-
re i ruoli all'interno della 
coalizione - proseguono - 
Avs ha tenuto un comporta-
mento molto responsabile e 
unitario perché siamo con-
vinte che è quello richiesto 
dalle nostre elettrici e dai 
nostri  elettori».  Tuttavia,  
puntualizzano, «ciò non si-
gnifica che ci siamo dimen-
ticate che siamo il secondo 
soggetto politico della coali-
zione». Per questo, avverto-

no, «intendiamo fare valere 
tale peso politico, che non è 
frutto di una contingenza, 
ma è confermato dai risulta-
ti che Avs sta raccogliendo 
nel nostro Paese». Un avver-
timento al Pd, ma anche al 
M5S. Che vuole, per sedersi 
al tavolo, garanzie sulle can-
didature  a  presidente  in  
due municipi e sull’eventua-
le ruolo di vicesindaco per 
la sua candidata di punta, 
Tiziana Beghin. Ma anche 
tra gli ex grillini la tentazio-
ne della corsa in solitaria 
sta crescendo. —
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Il presidente alza
sempre la voce per 
metterci tensione 
ma è il suo modo
di lavorare

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE SANITÀ REGIONE LIGURIA

“

Il neodeputato «a disposizione» del partito, ma gli organismi non sono stati convocati
Si sondano gli alleati e si cercano ancora possibili soluzioni esterne. Avs: «Sentiteci tutti»

Candidato Pd, sale Pandolfo
ma la partita è ancora aperta:
rebus alleati e sorpresa civica

La sinistra ammonisce:
«Siamo il secondo
soggetto politico 
della coalizione»

Il presidente chiede di accelerare sui disavanzi di Asl e ospedali. L’assessore Nicolò: «Serve ancora uno sforzo»

Sanità, corsa contro il tempo per il bilancio
Ora Bucci mette fretta al “saggio” Vacca

Luca Pastorino

 LE SFIDE DELLA POLITICA

Bertocchi: i problemi 
sono Alisa, il Punto 
nascite di Sanremo 
e le assunzioni bloccate

Sanità e conti 
in rosso,

la vera sfida 
da risolvere, 

Bucci 
sempre

in pressing
con il gruppo

dirigente

Tiziana BeghinAlberto Pandolfo
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via libera al cofinanziamento 

Nuovo ospedale Felettino
arrivano 16 milioni 

L’INTERVISTA

Massimo Guerra / LA SPEZIA

«Chi dona il san-
gue viene co-
stantemente 
monitorato, 

ma la soddisfazione più gran-
de è aiutare il prossimo». Lo di-
ce Pietro Pegollo, responsabi-
le della Gestione donatori e do-
nazioni dell’Immunoematolo-
gia e Medicina Trasfusionale 
di Asl5. E alla voce altruismo 
la provincia spezzina si collo-
ca sopra la media nazionale 
per  quantità  di  litri  donati  
ogni mille abitanti. Il parame-
tro dell’Organizzazione mon-
diale della sanità è di 40 litri, 
la donazione complessiva nel-
lo Spezzino segna 46, 14 litri 
ogni 1000 residenti, grazie ai 
4681 donatori di cui 3008 ma-
schi e 1673 donne, dai 18 ai 65 
anni. 
Come si possono convincere 
i più giovani a donare?
«L’utilizzo dei social è un otti-
mo mezzo. Inoltre collaboria-
mo con molti Istituti scolastici 
organizzando incontri forma-
tivi e divulgativi. Trai 18 e i 25 
anni le donatrici nell’ultimo 

anno sono state 177, contro 
131 coetanei maschi. In cresci-
ta anche gli aspiranti donato-
ri: dai 743 del 2023 sono passa-
ti agli 841 del 2024, un incre-
mento di oltre il 10%». 
Dopo quanto  tempo dopo 
un tatuaggio si può donare? 
«Il periodo di sospensione tem-
poranea dal programma di do-
nazioni a seguito di tatuaggio, 
ma anche di orecchini e pier-

cing è di 4 mesi» .
Quali sono i gruppi sangui-
gni più ricercati?
«Ogni gruppo è essenziale. Al-
cuni però hanno delle peculia-
rità: i globuli rossi dei donato-
ri di gruppo O Rh Negativo rap-
presentano la risorsa essenzia-
le per trasfondere qualunque 
paziente in emergenza o ur-
genza quando esiste un perico-
lo di vita immediato, a prescin-

dere dal suo gruppo sangui-
gno; mentre i donatori di grup-
po AB (Rh sia positivo che ne-
gativo) sono i migliori candi-
dati alla donazione di plasma 
in aferesi» .
Donare ha effetti negativi? 
«Durante la donazione posso-
no verificarsi degli eventi av-
versi, tra i più frequenti ipoten-
sione, svenimento, ematoma 
nella sede della venipuntura. 
In genere si tratta di eventi di 
modesta importanza e facil-
mente gestibili. L’accurata se-
lezione di ogni donatore ad 
ogni singola donazione e la 
specifica formazione del per-
sonale della sala prelievi per-
mette di limitare notevolmen-
te questi eventi» .
Donare ha degli effetti positi-
vi? Se sì, quali? 
«Più che di effetti positivi da 
un punto di vista fisiologico, 
la donazione permette alla per-
sona di essere sottoposta ogni 
volta ad una valutazione clini-
ca e ad una serie di esami gra-
tuiti che consentono di avere 
un costante ed approfondito 
controllo della propria salute. 
In più la consapevolezza di 
aver contribuito alla tutela del-
la salute della collettività costi-
tuisce un vero e proprio valore 

aggiunto alla donazione» .
Esiste un peso minimo e un 
peso massimo per poter do-
nare? 
«Il peso minimo è fissato a 50 
chilogrammi. Non è definito, 
invece, un peso massimo; tale 
parametro deve essere valoriz-
zato nell’ambito della valuta-
zione clinica generale del do-
natore» . 
Perché i donatori di plasma 
sono meno rispetto agli al-
tri? 
«Esistono dei parametri tecni-
ci che devono essere valutati 
per l’idoneità alla donazione 
di plasma, uno in particolare è 
rappresentato dagli accessi ve-
nosi del donatore che devono 
garantire un’adeguata tenuta 
ai flussi di prelievo e di reinfu-
sione con cui si articola la do-
nazione di plasma. In ogni ca-
so, ogni donatore viene sem-
pre valutato anche per la dona-
zione di plasma, visto che le 
donazione di plasma e sangue 
intero  si  possono  alternare  
con facilità nell’arco dell’an-
no» .
Quali sono i centri di La Spe-
zia più efficienti? 
«Il nostro Servizio di Medicina 
Trasfusionale controlla, orga-
nizza e supervisiona l’attività 
di tutti i centri di raccolta san-
gue del territorio di Asl 5 dislo-
cati in tutta la Provincia, gesti-
ti  amche  dalle  Associazioni  
del volontariato del sangue. 
Grazie ai nostri donatori Asl 5 
è autosufficiente per quanto ri-
guarda le donazioni di sangue 
e contribuisce in modo deter-
minante all’autosufficienza re-
gionale, tramite la Banca del 
Sangue regionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il Comitato interministeria-
le per la programmazione 
economica e lo sviluppo so-
stenibile ha dato il via libera 
ai 15 milioni e 500 mila euro 
destinati al cofinanziamen-
to del Felettino. La notizia è 
arrivata ieri da Genova, do-
ve il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio dei Mi-
nistri Alessandro Morelli ha 
incontrato l’assessore ligure 
alla sanità Massimo Nicolò. 
«In Liguria arriveranno 100 
milioni in più per il 2024, 
3,3 miliardi destinati a mi-
gliorare l’efficienza della sa-
nità ligure in un sempre più 
collaborativo  rapporto  tra  
regioni e Governo- ha spiega-
to Morelli- Ma sappiamo che 
queste cifre andranno a cre-
scere ancora nei prossimi an-
ni perché il Governo preve-
de ulteriori investimenti, in 
coerenza con quanto già av-
venuto in questi ultimi anni. 
Questo percorso è tracciato 
e sarà la Liguria, nella piena 
autonomia regionale, a deci-
dere l’impiego di questi fon-
di». 

In totale il Cipess ha stan-
ziato oltre ai 3,3 miliardi del 
riparto del fondo nazionale 
e ha anche dato il via libera 
alla programmazione previ-
sta dall’accordo siglato un 
anno e mezzo fa, a valere sul-
le risorse del Fondo sviluppo 
e coesione (Fsc) pari ad oltre 

230 milioni di euro, di cui 16 
milioni per la sanità: 15 mi-
lioni e 500 mila euro circa sa-
ranno utilizzati per il cofi-
nanziamento per la realizza-
zione del nuovo Ospedale Fe-
lettino della Spezia, mentre 
circa 500 mila euro saranno 
destinati al progetto “Centro 
per la valutazione avanzata 
della  capacità  funzionale  
cardiorespiratoria” di Asl3. 

«Una delle priorità della 
Regione Liguria – spiega l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò - è stata quella di rea-
lizzare una strategia unica 
con il Governo con la finalità 
di valorizzare appieno i fon-
di nazionali ed europei e sia-
mo felici che le risorse siano 
destinate ad aumentare an-
cora.  Quest’anno  a  valere  
sui fondi Fsc c’è anche lo 

stanziamento di più di 15 mi-
lioni e 500 mila euro per il Fe-
lettino. I lavori per il nuovo 
ospedale sono ufficialmente 
ripartiti a fine dicembre, do-
po l'ok ufficiale al progetto 
esecutivo da parte di Rina 
Check e il via libera da parte 
di Asl5 facendo iniziare la 
corsa alla fine lavori, previ-
sta entro 850 giorni, come 
previsto dal contratto per la 
realizzazione  del  presidio  
ospedaliero. Nel frattempo 
il cantiere ha ripreso l'attivi-
tà: «Nelle ultime settimane 
sono entrati nel vivo i lavori 
per la realizzazione del nuo-
vo ospedale dopo aver con-
cluso le opere propedeuti-
che alla sistemazione e la 
messa in sicurezza delle aree 
di cantiere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Meno volontari e difficoltà 
soprattutto nell'intercettare 
giovani, ma sempre in pri-
ma linea affianco a chi si tro-
va ad affrontare il difficile 
momento  della  malattia.  
Questa  la  realtà  attuale  
dell'Associazione volontari 
ospedalieri spezzina, che og-
gi conta sul territorio circa 
sessantacinque soci, di cui 
venticinque attivi nei repar-
ti e un direttivo composto 
da sette persone. Un ruolo 
importante che ieri è stato ri-
cordato in occasione della 
Giornata  del  Malato,  che  
ogni anno si celebra l'11 feb-
braio.

Il  presidente  Carlo  Par-
meggiani ha una visione pre-
cisa di come il volontariato 
sia cambiato negli anni: «Un 
cambiamento  importante,  
perchè i nostri volontari so-
no per lo più pensionati, per-
sone che hanno tempo da de-
dicare agli altri e oggi gior-
no si va in pensione più tardi 
e molto spesso i pensionati 
hanno da accudire i nipoti, 
mentre  in  passato  questo  
tempo poteva essere dedica-
to agli altri». 

Al  nuovo corso,  partito  
nelle scorse settimane, han-
no aderito cinque nuovi vo-
lontari, ma in passato l'asso-
ciazione spezzina è arrivata 
a contare anche 180 volonta-

ri attivi. Uno dei problemi è 
ricercare sostegno delle isti-
tuzioni: «Io non credo che 
sia un problema solo della 
nostra associazione che do-
vrebbe vedere un interven-
to diretto delle istituzioni. 
Molto si potrebbe fare, ad 
esempio, per dare visibilità 
alle associazioni con campa-
gne di comunicazione. No-
stro compito è avvicinarci ai 
malati con ascolto e dialo-
go». Ovviamente, per essere 
un  volontario  ospedaliero  
servono predisposizione  e  
sensibilità. «Un grazie con 
tutto il cuore e in bocca al lu-
po a tutti i nuovi volontari 
dell'Avo, che hanno iniziato 
il corso per l'inserimento nel-
le strutture dell'Asl5, Fonda-
zione Don Gnocchi e Villa 
Serena», commenta l'asses-
sore alla sanità Giulio Guer-
ri. — 

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Spezia

MAIMONE - Via Sarzana, 717

MAROLA - Viale Nicolò Fieschi, 218

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Calice al Cornoviglio

SAN GEMINIANO - Via Provinciale 10, 85

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Roma, 38

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

BASTERI - Piazza Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

parla il presidente parmeggiani 

Volontari Avo
«Vicino ai malati
con l’ascolto»

Pietro Pegollo

PIETRO PEGOLLO Il responsabile del servizio di Immunoematologia e Medicina trasfusionale 

«Grazie ai nostri donatori di sangue
Asl 5 è autosufficiente e aiuta gli altri» 

Il rendering del nuovo ospedale 

I volontari Avo con Guerri
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via libera al cofinanziamento 

Nuovo ospedale Felettino
arrivano 16 milioni 

L’INTERVISTA

Massimo Guerra / LA SPEZIA

«Chi dona il san-
gue viene co-
stantemente 
monitorato, 

ma la soddisfazione più gran-
de è aiutare il prossimo». Lo di-
ce Pietro Pegollo, responsabi-
le della Gestione donatori e do-
nazioni dell’Immunoematolo-
gia e Medicina Trasfusionale 
di Asl5. E alla voce altruismo 
la provincia spezzina si collo-
ca sopra la media nazionale 
per  quantità  di  litri  donati  
ogni mille abitanti. Il parame-
tro dell’Organizzazione mon-
diale della sanità è di 40 litri, 
la donazione complessiva nel-
lo Spezzino segna 46, 14 litri 
ogni 1000 residenti, grazie ai 
4681 donatori di cui 3008 ma-
schi e 1673 donne, dai 18 ai 65 
anni. 
Come si possono convincere 
i più giovani a donare?
«L’utilizzo dei social è un otti-
mo mezzo. Inoltre collaboria-
mo con molti Istituti scolastici 
organizzando incontri forma-
tivi e divulgativi. Trai 18 e i 25 
anni le donatrici nell’ultimo 

anno sono state 177, contro 
131 coetanei maschi. In cresci-
ta anche gli aspiranti donato-
ri: dai 743 del 2023 sono passa-
ti agli 841 del 2024, un incre-
mento di oltre il 10%». 
Dopo quanto  tempo dopo 
un tatuaggio si può donare? 
«Il periodo di sospensione tem-
poranea dal programma di do-
nazioni a seguito di tatuaggio, 
ma anche di orecchini e pier-

cing è di 4 mesi» .
Quali sono i gruppi sangui-
gni più ricercati?
«Ogni gruppo è essenziale. Al-
cuni però hanno delle peculia-
rità: i globuli rossi dei donato-
ri di gruppo O Rh Negativo rap-
presentano la risorsa essenzia-
le per trasfondere qualunque 
paziente in emergenza o ur-
genza quando esiste un perico-
lo di vita immediato, a prescin-

dere dal suo gruppo sangui-
gno; mentre i donatori di grup-
po AB (Rh sia positivo che ne-
gativo) sono i migliori candi-
dati alla donazione di plasma 
in aferesi» .
Donare ha effetti negativi? 
«Durante la donazione posso-
no verificarsi degli eventi av-
versi, tra i più frequenti ipoten-
sione, svenimento, ematoma 
nella sede della venipuntura. 
In genere si tratta di eventi di 
modesta importanza e facil-
mente gestibili. L’accurata se-
lezione di ogni donatore ad 
ogni singola donazione e la 
specifica formazione del per-
sonale della sala prelievi per-
mette di limitare notevolmen-
te questi eventi» .
Donare ha degli effetti positi-
vi? Se sì, quali? 
«Più che di effetti positivi da 
un punto di vista fisiologico, 
la donazione permette alla per-
sona di essere sottoposta ogni 
volta ad una valutazione clini-
ca e ad una serie di esami gra-
tuiti che consentono di avere 
un costante ed approfondito 
controllo della propria salute. 
In più la consapevolezza di 
aver contribuito alla tutela del-
la salute della collettività costi-
tuisce un vero e proprio valore 

aggiunto alla donazione» .
Esiste un peso minimo e un 
peso massimo per poter do-
nare? 
«Il peso minimo è fissato a 50 
chilogrammi. Non è definito, 
invece, un peso massimo; tale 
parametro deve essere valoriz-
zato nell’ambito della valuta-
zione clinica generale del do-
natore» . 
Perché i donatori di plasma 
sono meno rispetto agli al-
tri? 
«Esistono dei parametri tecni-
ci che devono essere valutati 
per l’idoneità alla donazione 
di plasma, uno in particolare è 
rappresentato dagli accessi ve-
nosi del donatore che devono 
garantire un’adeguata tenuta 
ai flussi di prelievo e di reinfu-
sione con cui si articola la do-
nazione di plasma. In ogni ca-
so, ogni donatore viene sem-
pre valutato anche per la dona-
zione di plasma, visto che le 
donazione di plasma e sangue 
intero  si  possono  alternare  
con facilità nell’arco dell’an-
no» .
Quali sono i centri di La Spe-
zia più efficienti? 
«Il nostro Servizio di Medicina 
Trasfusionale controlla, orga-
nizza e supervisiona l’attività 
di tutti i centri di raccolta san-
gue del territorio di Asl 5 dislo-
cati in tutta la Provincia, gesti-
ti  amche  dalle  Associazioni  
del volontariato del sangue. 
Grazie ai nostri donatori Asl 5 
è autosufficiente per quanto ri-
guarda le donazioni di sangue 
e contribuisce in modo deter-
minante all’autosufficienza re-
gionale, tramite la Banca del 
Sangue regionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il Comitato interministeria-
le per la programmazione 
economica e lo sviluppo so-
stenibile ha dato il via libera 
ai 15 milioni e 500 mila euro 
destinati al cofinanziamen-
to del Felettino. La notizia è 
arrivata ieri da Genova, do-
ve il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio dei Mi-
nistri Alessandro Morelli ha 
incontrato l’assessore ligure 
alla sanità Massimo Nicolò. 
«In Liguria arriveranno 100 
milioni in più per il 2024, 
3,3 miliardi destinati a mi-
gliorare l’efficienza della sa-
nità ligure in un sempre più 
collaborativo  rapporto  tra  
regioni e Governo- ha spiega-
to Morelli- Ma sappiamo che 
queste cifre andranno a cre-
scere ancora nei prossimi an-
ni perché il Governo preve-
de ulteriori investimenti, in 
coerenza con quanto già av-
venuto in questi ultimi anni. 
Questo percorso è tracciato 
e sarà la Liguria, nella piena 
autonomia regionale, a deci-
dere l’impiego di questi fon-
di». 

In totale il Cipess ha stan-
ziato oltre ai 3,3 miliardi del 
riparto del fondo nazionale 
e ha anche dato il via libera 
alla programmazione previ-
sta dall’accordo siglato un 
anno e mezzo fa, a valere sul-
le risorse del Fondo sviluppo 
e coesione (Fsc) pari ad oltre 

230 milioni di euro, di cui 16 
milioni per la sanità: 15 mi-
lioni e 500 mila euro circa sa-
ranno utilizzati per il cofi-
nanziamento per la realizza-
zione del nuovo Ospedale Fe-
lettino della Spezia, mentre 
circa 500 mila euro saranno 
destinati al progetto “Centro 
per la valutazione avanzata 
della  capacità  funzionale  
cardiorespiratoria” di Asl3. 

«Una delle priorità della 
Regione Liguria – spiega l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò - è stata quella di rea-
lizzare una strategia unica 
con il Governo con la finalità 
di valorizzare appieno i fon-
di nazionali ed europei e sia-
mo felici che le risorse siano 
destinate ad aumentare an-
cora.  Quest’anno  a  valere  
sui fondi Fsc c’è anche lo 

stanziamento di più di 15 mi-
lioni e 500 mila euro per il Fe-
lettino. I lavori per il nuovo 
ospedale sono ufficialmente 
ripartiti a fine dicembre, do-
po l'ok ufficiale al progetto 
esecutivo da parte di Rina 
Check e il via libera da parte 
di Asl5 facendo iniziare la 
corsa alla fine lavori, previ-
sta entro 850 giorni, come 
previsto dal contratto per la 
realizzazione  del  presidio  
ospedaliero. Nel frattempo 
il cantiere ha ripreso l'attivi-
tà: «Nelle ultime settimane 
sono entrati nel vivo i lavori 
per la realizzazione del nuo-
vo ospedale dopo aver con-
cluso le opere propedeuti-
che alla sistemazione e la 
messa in sicurezza delle aree 
di cantiere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

Meno volontari e difficoltà 
soprattutto nell'intercettare 
giovani, ma sempre in pri-
ma linea affianco a chi si tro-
va ad affrontare il difficile 
momento  della  malattia.  
Questa  la  realtà  attuale  
dell'Associazione volontari 
ospedalieri spezzina, che og-
gi conta sul territorio circa 
sessantacinque soci, di cui 
venticinque attivi nei repar-
ti e un direttivo composto 
da sette persone. Un ruolo 
importante che ieri è stato ri-
cordato in occasione della 
Giornata  del  Malato,  che  
ogni anno si celebra l'11 feb-
braio.

Il  presidente  Carlo  Par-
meggiani ha una visione pre-
cisa di come il volontariato 
sia cambiato negli anni: «Un 
cambiamento  importante,  
perchè i nostri volontari so-
no per lo più pensionati, per-
sone che hanno tempo da de-
dicare agli altri e oggi gior-
no si va in pensione più tardi 
e molto spesso i pensionati 
hanno da accudire i nipoti, 
mentre  in  passato  questo  
tempo poteva essere dedica-
to agli altri». 

Al  nuovo corso,  partito  
nelle scorse settimane, han-
no aderito cinque nuovi vo-
lontari, ma in passato l'asso-
ciazione spezzina è arrivata 
a contare anche 180 volonta-

ri attivi. Uno dei problemi è 
ricercare sostegno delle isti-
tuzioni: «Io non credo che 
sia un problema solo della 
nostra associazione che do-
vrebbe vedere un interven-
to diretto delle istituzioni. 
Molto si potrebbe fare, ad 
esempio, per dare visibilità 
alle associazioni con campa-
gne di comunicazione. No-
stro compito è avvicinarci ai 
malati con ascolto e dialo-
go». Ovviamente, per essere 
un  volontario  ospedaliero  
servono predisposizione  e  
sensibilità. «Un grazie con 
tutto il cuore e in bocca al lu-
po a tutti i nuovi volontari 
dell'Avo, che hanno iniziato 
il corso per l'inserimento nel-
le strutture dell'Asl5, Fonda-
zione Don Gnocchi e Villa 
Serena», commenta l'asses-
sore alla sanità Giulio Guer-
ri. — 

D.F. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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via libera al cofinanziamento 

Nuovo ospedale Felettino
arrivano 16 milioni 

L’INTERVISTA

Massimo Guerra / LA SPEZIA

«Chi dona il san-
gue viene co-
stantemente 
monitorato, 

ma la soddisfazione più gran-
de è aiutare il prossimo». Lo di-
ce Pietro Pegollo, responsabi-
le della Gestione donatori e do-
nazioni dell’Immunoematolo-
gia e Medicina Trasfusionale 
di Asl5. E alla voce altruismo 
la provincia spezzina si collo-
ca sopra la media nazionale 
per  quantità  di  litri  donati  
ogni mille abitanti. Il parame-
tro dell’Organizzazione mon-
diale della sanità è di 40 litri, 
la donazione complessiva nel-
lo Spezzino segna 46, 14 litri 
ogni 1000 residenti, grazie ai 
4681 donatori di cui 3008 ma-
schi e 1673 donne, dai 18 ai 65 
anni. 
Come si possono convincere 
i più giovani a donare?
«L’utilizzo dei social è un otti-
mo mezzo. Inoltre collaboria-
mo con molti Istituti scolastici 
organizzando incontri forma-
tivi e divulgativi. Trai 18 e i 25 
anni le donatrici nell’ultimo 

anno sono state 177, contro 
131 coetanei maschi. In cresci-
ta anche gli aspiranti donato-
ri: dai 743 del 2023 sono passa-
ti agli 841 del 2024, un incre-
mento di oltre il 10%». 
Dopo quanto  tempo dopo 
un tatuaggio si può donare? 
«Il periodo di sospensione tem-
poranea dal programma di do-
nazioni a seguito di tatuaggio, 
ma anche di orecchini e pier-

cing è di 4 mesi» .
Quali sono i gruppi sangui-
gni più ricercati?
«Ogni gruppo è essenziale. Al-
cuni però hanno delle peculia-
rità: i globuli rossi dei donato-
ri di gruppo O Rh Negativo rap-
presentano la risorsa essenzia-
le per trasfondere qualunque 
paziente in emergenza o ur-
genza quando esiste un perico-
lo di vita immediato, a prescin-

dere dal suo gruppo sangui-
gno; mentre i donatori di grup-
po AB (Rh sia positivo che ne-
gativo) sono i migliori candi-
dati alla donazione di plasma 
in aferesi» .
Donare ha effetti negativi? 
«Durante la donazione posso-
no verificarsi degli eventi av-
versi, tra i più frequenti ipoten-
sione, svenimento, ematoma 
nella sede della venipuntura. 
In genere si tratta di eventi di 
modesta importanza e facil-
mente gestibili. L’accurata se-
lezione di ogni donatore ad 
ogni singola donazione e la 
specifica formazione del per-
sonale della sala prelievi per-
mette di limitare notevolmen-
te questi eventi» .
Donare ha degli effetti positi-
vi? Se sì, quali? 
«Più che di effetti positivi da 
un punto di vista fisiologico, 
la donazione permette alla per-
sona di essere sottoposta ogni 
volta ad una valutazione clini-
ca e ad una serie di esami gra-
tuiti che consentono di avere 
un costante ed approfondito 
controllo della propria salute. 
In più la consapevolezza di 
aver contribuito alla tutela del-
la salute della collettività costi-
tuisce un vero e proprio valore 

aggiunto alla donazione» .
Esiste un peso minimo e un 
peso massimo per poter do-
nare? 
«Il peso minimo è fissato a 50 
chilogrammi. Non è definito, 
invece, un peso massimo; tale 
parametro deve essere valoriz-
zato nell’ambito della valuta-
zione clinica generale del do-
natore» . 
Perché i donatori di plasma 
sono meno rispetto agli al-
tri? 
«Esistono dei parametri tecni-
ci che devono essere valutati 
per l’idoneità alla donazione 
di plasma, uno in particolare è 
rappresentato dagli accessi ve-
nosi del donatore che devono 
garantire un’adeguata tenuta 
ai flussi di prelievo e di reinfu-
sione con cui si articola la do-
nazione di plasma. In ogni ca-
so, ogni donatore viene sem-
pre valutato anche per la dona-
zione di plasma, visto che le 
donazione di plasma e sangue 
intero  si  possono  alternare  
con facilità nell’arco dell’an-
no» .
Quali sono i centri di La Spe-
zia più efficienti? 
«Il nostro Servizio di Medicina 
Trasfusionale controlla, orga-
nizza e supervisiona l’attività 
di tutti i centri di raccolta san-
gue del territorio di Asl 5 dislo-
cati in tutta la Provincia, gesti-
ti  amche  dalle  Associazioni  
del volontariato del sangue. 
Grazie ai nostri donatori Asl 5 
è autosufficiente per quanto ri-
guarda le donazioni di sangue 
e contribuisce in modo deter-
minante all’autosufficienza re-
gionale, tramite la Banca del 
Sangue regionale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Il Comitato interministeria-
le per la programmazione 
economica e lo sviluppo so-
stenibile ha dato il via libera 
ai 15 milioni e 500 mila euro 
destinati al cofinanziamen-
to del Felettino. La notizia è 
arrivata ieri da Genova, do-
ve il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio dei Mi-
nistri Alessandro Morelli ha 
incontrato l’assessore ligure 
alla sanità Massimo Nicolò. 
«In Liguria arriveranno 100 
milioni in più per il 2024, 
3,3 miliardi destinati a mi-
gliorare l’efficienza della sa-
nità ligure in un sempre più 
collaborativo  rapporto  tra  
regioni e Governo- ha spiega-
to Morelli- Ma sappiamo che 
queste cifre andranno a cre-
scere ancora nei prossimi an-
ni perché il Governo preve-
de ulteriori investimenti, in 
coerenza con quanto già av-
venuto in questi ultimi anni. 
Questo percorso è tracciato 
e sarà la Liguria, nella piena 
autonomia regionale, a deci-
dere l’impiego di questi fon-
di». 

In totale il Cipess ha stan-
ziato oltre ai 3,3 miliardi del 
riparto del fondo nazionale 
e ha anche dato il via libera 
alla programmazione previ-
sta dall’accordo siglato un 
anno e mezzo fa, a valere sul-
le risorse del Fondo sviluppo 
e coesione (Fsc) pari ad oltre 

230 milioni di euro, di cui 16 
milioni per la sanità: 15 mi-
lioni e 500 mila euro circa sa-
ranno utilizzati per il cofi-
nanziamento per la realizza-
zione del nuovo Ospedale Fe-
lettino della Spezia, mentre 
circa 500 mila euro saranno 
destinati al progetto “Centro 
per la valutazione avanzata 
della  capacità  funzionale  
cardiorespiratoria” di Asl3. 

«Una delle priorità della 
Regione Liguria – spiega l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò - è stata quella di rea-
lizzare una strategia unica 
con il Governo con la finalità 
di valorizzare appieno i fon-
di nazionali ed europei e sia-
mo felici che le risorse siano 
destinate ad aumentare an-
cora.  Quest’anno  a  valere  
sui fondi Fsc c’è anche lo 

stanziamento di più di 15 mi-
lioni e 500 mila euro per il Fe-
lettino. I lavori per il nuovo 
ospedale sono ufficialmente 
ripartiti a fine dicembre, do-
po l'ok ufficiale al progetto 
esecutivo da parte di Rina 
Check e il via libera da parte 
di Asl5 facendo iniziare la 
corsa alla fine lavori, previ-
sta entro 850 giorni, come 
previsto dal contratto per la 
realizzazione  del  presidio  
ospedaliero. Nel frattempo 
il cantiere ha ripreso l'attivi-
tà: «Nelle ultime settimane 
sono entrati nel vivo i lavori 
per la realizzazione del nuo-
vo ospedale dopo aver con-
cluso le opere propedeuti-
che alla sistemazione e la 
messa in sicurezza delle aree 
di cantiere». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Meno volontari e difficoltà 
soprattutto nell'intercettare 
giovani, ma sempre in pri-
ma linea affianco a chi si tro-
va ad affrontare il difficile 
momento  della  malattia.  
Questa  la  realtà  attuale  
dell'Associazione volontari 
ospedalieri spezzina, che og-
gi conta sul territorio circa 
sessantacinque soci, di cui 
venticinque attivi nei repar-
ti e un direttivo composto 
da sette persone. Un ruolo 
importante che ieri è stato ri-
cordato in occasione della 
Giornata  del  Malato,  che  
ogni anno si celebra l'11 feb-
braio.

Il  presidente  Carlo  Par-
meggiani ha una visione pre-
cisa di come il volontariato 
sia cambiato negli anni: «Un 
cambiamento  importante,  
perchè i nostri volontari so-
no per lo più pensionati, per-
sone che hanno tempo da de-
dicare agli altri e oggi gior-
no si va in pensione più tardi 
e molto spesso i pensionati 
hanno da accudire i nipoti, 
mentre  in  passato  questo  
tempo poteva essere dedica-
to agli altri». 

Al  nuovo corso,  partito  
nelle scorse settimane, han-
no aderito cinque nuovi vo-
lontari, ma in passato l'asso-
ciazione spezzina è arrivata 
a contare anche 180 volonta-

ri attivi. Uno dei problemi è 
ricercare sostegno delle isti-
tuzioni: «Io non credo che 
sia un problema solo della 
nostra associazione che do-
vrebbe vedere un interven-
to diretto delle istituzioni. 
Molto si potrebbe fare, ad 
esempio, per dare visibilità 
alle associazioni con campa-
gne di comunicazione. No-
stro compito è avvicinarci ai 
malati con ascolto e dialo-
go». Ovviamente, per essere 
un  volontario  ospedaliero  
servono predisposizione  e  
sensibilità. «Un grazie con 
tutto il cuore e in bocca al lu-
po a tutti i nuovi volontari 
dell'Avo, che hanno iniziato 
il corso per l'inserimento nel-
le strutture dell'Asl5, Fonda-
zione Don Gnocchi e Villa 
Serena», commenta l'asses-
sore alla sanità Giulio Guer-
ri. — 

D.F. 
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le ore settimanali 
previste per i medici di 
famiglia dalla riforma 
contro le odierne 14 ore

Continua ad aumentare il passivo per pagare ricoveri, operazioni, visite e accertamenti diagnostici nelle regioni vicine
L’assessore ammette: «È una tendenza da invertire». Il Pd attacca: «Basta annunci, serve un piano straordinario»

Sanità, le fughe dei liguri costano 100 milioni
Nicolò: «Dobbiamo far tornare i nostri medici»

Il  ministero dei  Trasporti  
spinge  per  il  trasloco  di  
Giampiero  Strisciuglio  da  
Rfi a Trenitalia e il ministe-
ro dell’Economia e delle Fi-
nanze frena. Per tutelarsi, 
visto che la dovrebbe avalla-
re una nomina che potreb-
be risultare contro la legge. 
Al centro della disputa, Fer-
rovie dello Stato che adesso 
si troverà a dover giustifica-
re «attraverso un accerta-
mento di fatto» che non c’è 

incompatibilità.  Secondo  
un decreto legislativo che 
ha recepito la normativa Ue 
infatti, chi ha avuto respon-
sabilità di vertice nell’infra-
struttura deve far passare 
almeno due anni prima di ri-
coprire alti incarichi di ge-
stione di aziende che lavora-
no su quella infrastruttura. 
Quindi il Mef, prima non ha 
ratificato la nomina e ora 
ha notificato a Fs una richie-
sta di chiarimenti.

per la normativa ue la nomina è incompatibile

Strisciuglio da Rfi a Trenitalia
Il Tesoro chiede chiarimenti

2
i miliardi del Pnrr 
per costruire 1.350 
nuove strutture 
territoriali

LO STUDIO 

Guido Filippi / ROMA

Un conto salatissimo 
per la Liguria: 100 
milioni di euro per 
pagare  gli  inter-

venti chirurgici, i ricoveri, 
gli accertamenti diagnostici 
effettuati  fuori  regione,  so-
prattutto in Lombardia, To-
scana, Piemonte ed Emilia. 

Il  passivo  si  riferisce  al  
2023 ed era peggiorato, nono-
stante le misure e i proclami 
annunciati dall’allora giunta 
Toti. La situazione continua a 
peggiorare perché aumenta-
no le fughe dei liguri e dimi-
nuisce all’attrattiva dei nostri 
ospedali e dei nostri speciali-
sti. Il “caso fughe” è ai primi 
posti dell’agenda del nuovo 

presidente Marco Bucci.
Nel 2023 (ultimo anno di-

sponibile per i dati ufficiali) 
la differenza tra uscite ed en-
trate per tutte le attività sani-
tarie ha sfiorato i 100 milioni 
di rosso, oltre 20 milioni in 
più rispetto all’anno prece-
dente, ma ciò che preoccupa 
di più è il numero sempre più 
alto dei pazienti che vanno in 
Lombardia, in Piemonte e To-
scana per non aspettare an-
che un anno e mezzo prima di 
essere operati in un ospedale 
ligure. Dai viaggi della spe-
ranza alle trasferte per un rico-
vero senza attese.

Fughe  per  un’operazione  
ma non solo: è in continua cre-
scita anche la spesa per l’atti-
vità ambulatoriale, soprattut-
to la diagnostica dove in alcu-
ni casi i tempi di attesa supera-
no i dodici mesi per una Riso-

nanza magnetica oppure una 
Tac. Il ragionamento sempre 
più frequente é: meglio perde-
re una giornata per andare ad 
Alessandria o a Milano, anzi-
ché aspettare almeno un an-
no per fare una Risonanza ma-
gnetica o spendere 300 euro 
per un esame da un privato. 
Alla fine l’ultimo conteggio 
parla di 15 milioni di euro che 

vanno a pesare sul bilancio 
complessiva delle uscite. «Co-
nosciamo il problema il pro-
blema delle fughe - commen-
ta l’assessore ligure alla Sani-
tà Massimo Nicolò - ciò che 
emerge è che il saldo negativo 
è legato ad una presenza scar-
sa del privato convenzionato 
in grado di attrarre pazienti. 
C'è quindi la volontà di crea-

re un'inversione di tenden-
za che attragga i singoli medi-
ci, prevalentemente ortopedi-
ci e oculisti liguri, e i loro pa-
zienti,  anch'essi  liguri,  in  
strutture pubbliche della no-
stra regione».

Il “caso fughe” ha scatena-
to ancora una volta la reazio-
ne dell’opposizione e il primo 
ad andare all’attacco è il sena-
tore Lorenzo Basso. «La Ligu-
ria è la Regione con il peggior 
saldo sanitario del Nord Ita-
lia, un dato che dimostra, in 
modo inequivocabile, il pro-
gressivo  indebolimento  del  
nostro sistema sanitario pub-
blico. Basta annunci altiso-
nanti senza poi nessun segui-
to a cui assistiamo da troppi 
anni. È necessario un piano 
straordinario per rilanciare 
la sanità pubblica in Ligu-
ria, rafforzando l’offerta ospe-

daliera e territoriale, poten-
ziando il personale sanitario 
e riducendo le liste d’attesa».

Il report sulla mobilità sani-
taria è stato elaborato alcuni 
mesi fa da Agenas - il braccio 
operativo del ministero della 
Salute - e analizzato dalla Fon-
dazione Gimbe che ha messo 
l’accento su un dato: la mobi-
lità sanitaria ha raggiunto 
la cifra record di 5,04 miliar-
di, il livello più alto mai regi-
strato e superiore del 18,6% a 
quello del 2021 (4,25 miliar-
di). 

«Questi numeri - afferma il 
presidente  di  Gimbe,  Nino  
Cartabellotta  -  certificano  
che la mobilità sanitaria non 
è più una libera scelta del cit-
tadino, ma una necessità im-
posta dalle profonde disegua-
glianze nell'offerta dei servizi 
sanitari regionali». 

La mobilità attiva si concen-
tra per oltre la metà in Lom-
bardia  (22,8%),  Emilia  
(17,1%) e Veneto (10,7%), se-
guite da Lazio (8,6%), Pie-
monte  (6,1%)  e  Toscana  
(6%). E la Liguria? I ricoveri 
al Gaslini e in parte al San Mar-
tino contribuiscono a ridurre 
il passivo, ma sono una goc-
cia nel mare. —
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I dubbi della presidente del Consiglio sull’intervento che renderebbe nei fatti gli attuali medici di famiglia dei dipendenti pubblici
«Si tratta di una mossa impopolare». A vuoto il pressing dei governatori leghisti che vorrebbero legare questa innovazione all’autonomia

Riforma sanitaria e pax fiscale da 5 miliardi
Adesso Meloni mette i freni al Carroccio
IL RETROSCENA

Francesco Malfetano / ROMA 

La frenata è talmente 
netta da lasciare i se-
gni sull’asfalto. «È so-
lo una bozza» sciori-

na sicura Forza Italia quando 
il vertice tra gli alleati di go-
verno si è appena concluso, at-
testando come la riforma del-
la Sanità portata dalla Lega al 
tavolo di Palazzo Chigi sia fini-
ta in stand-by. A pesare, al di 
là del pressing spinto di Mat-
teo Salvini che ha bussato alla 
porta della premier spalleg-
giato dai ministri Orazio Schil-
laci e Giancarlo Giorgetti, so-
no stati in primis i dubbi di 
Giorgia Meloni. Assimilare i 
medici di famiglia a dei dipen-
denti pubblici per dare sostan-
za al progetto delle case di co-
munità  non  rischia  solo  di  
mettere sul piede di guerra i 
sindacati di categoria, ma so-
prattutto di minare le già po-
che certezze sanitarie degli  
italiani. La misura, almeno in 
questa  fase,  per  Meloni  ri-
schierebbe di essere «impopo-
lare». E non è considerato am-
missibile  sbagliare  proprio  
l’intervento che impattereb-
be sulle liste d’attesa, vale a di-
re il dente dolente scelto or-
mai da alcuni mesi da Elly 
Schlein per battere l’esecuti-
vo. 

Anche a costo di scontenta-
re i tanti governatori che, 
con diverse sfumature, ieri si 
sono palesati davanti a Melo-
ni. Dal presidente della confe-
renza delle Regioni Massimi-

liano Fedriga che vorrebbe le-
gare la riforma al progetto au-
tonomista al piemontese Al-
berto  Cirio  (favorevole  ad  
una versione intermedia co-
me il calabrese Roberto Oc-
chiuto), fino al laziale France-
sco Rocca. L’idea è prendere 
tempo, provando ad elabora-
re una proposta condivisa. 
Qualcosa su cui Salvini non 
possa provare a scrivere il pro-
prio nome a caratteri cubitali.

D’altro canto il clima all’in-
terno del centrodestra non è 
che possa dirsi propriamente 
disteso.  E  non  solo  perché  
all’interno della maggioranza 
permangono dubbi sulla ricu-
citura che la Lega dovrebbe 
compiere con Rocca all’in-
terno della giunta della Regio-
ne Lazio. Oggi è atteso un chia-
rimento dopo che il cosiddet-

to salva-casa aveva terremota-
to l’alleanza. L’esito, spiega-
no fonti di rilievo a via Belle-
rio, «non è così scontato». A 
dimostrare come nel centro-
destra non sia tutto rose e fiori 
non è tanto la tensione emer-
sa durante il faccia a faccia – 
stemperata  anche  dal  fatto  
che Tajani, febbricitante, ha 
abbandonato in anticipo il ta-
volo – ma le mosse compiute 
dal leader del Carroccio subi-
to dopo l’incontro. Lasciato 
Palazzo Chigi e inaugurato il 
Consiglio  federale  leghista,  
Salvini ha puntato nuovamen-
te tutte le sue fiches sulla pace 
fiscale. Sanatoria che FdI non 
vede affatto di buon occhio.

Per i 5 miliardi che secon-
do la Ragioneria dello Stato 
costerebbe. Per il suo essere al-
ternativa al taglio dell’Irpef 

per i redditi medi che invece è 
voluto con forza a via della 
Scrofa. In realtà, proprio in 
virtù della poca serenità che 
si respira all’interno del cen-
trodestra, Meloni ieri ha cer-
cato di non essere troppo tran-
chant. Di favorire il dialogo, 
insomma. Tant’è che quando 
Fedriga  ha  approfittato  
dell’incontro con la premier 
per chiedere un’accelerazio-
ne sul progetto autonomi-
sta ha ricevuto in cambio un 
molto diplomatico «tranquil-
li, è nel programma e si farà». 
Meno tenere, invece, le consi-
derazioni sul terzo mandato. 
Quello,  raccontano fonti  di  
FdI, è un tasto su cui «non può 
essere usata diplomazia». 

Tra i faldoni aperti a Palaz-
zo Chigi è peraltro finita an-
che  un’altra  delle  battaglie  
del governo: il protocollo Al-
bania. Quella su cui Meloni 
proprio non può permettersi 
di uscire sconfitta e per cui ha 
bisogno del massimo soste-
gno alleato. Il decreto che do-
vrebbe consentire la riparten-
za dei centri di Shenjin e Gja-
der non dovrebbe arrivare in 
Consiglio dei ministri questo 
lunedì. I tecnici sono ancora 
al lavoro. Per aggirare l’ipote-
si che anche il Parlamento di 
Tirana debba tornare ad espri-
mersi, si ragiona sul modifica-
re solo la legge di ratifica. In 
questo modo, ragionano fonti 
vicine al dossier, sarà possibi-
le rendere operativi i centri, 
anche se solo come Cpr. «L’im-
portante - rivelano da FdI - è 
arrivare il giorno prima che la 
Corte di giustizia europea si 
esprima». —

 I PROVVEDIMENTI

La premier 
Giorgia Meloni 
nell’Aula della 
Camera

Una sala operatoria dell’Ospedale Sant’Andrea della Spezia
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dalla fondazione marmo ets

Un defibrillatore donato
alla Asl Toscana Nord
«Servirà in Val di Magra»

Carabinieri sempre impegnati nella lotta contro i truffatori

terrarossa

Bomba al Giardino del Ricordo
Al vaglio le immagini dei video

VAL DI MAGRA

Mentre la burocrazia è nemi-
ca del via alla base dell’elisoc-
corso all’aeroporto sarzane-
se, al Cinquale a Marina di 
Massa da dove all’occorren-
za l’elicottero interviene nel-
lo Spezzino e in Lunigiana, 
arriva una novità. Un defi-
brillatore d’emergenza dota-
to di touch screen, leggero, 
maneggevole  e  facilmente  
trasportabile, è stato donato 
dalla Fondazione Marmo Ets 
all’Azienda  Usl  Toscana  

nord ovest. Le caratteristi-
che più importanti per il Pe-
gaso del dispositivo donato 
(Defigard Touch 7) sono la 
leggerezza (appena 2.4 chilo-
grammi), la compattezza e la 
grande facilità di trasporto. 

La consegna del defibrilla-
tore da parte della presiden-
te della Fondazione Marmo 
Bernarda Franchi è avvenu-
ta alla presenza, dei medici 
dell’Elisoccorso Andrea Vi-
gnali e Giovanni Bassi, del 
coordinatore infermieristico 
Simone Mosti e degli equi-
paggi di volo, in rappresen-
tanza di Avincis, leader mon-
diale nei servizi di elisoccor-
so. «Questo defibrillatore di 
ultima generazione permet-
terà di migliorare l'assisten-
za e la cura in emergenza e 
salvare vite umane, contan-
do sulla versatilità, l'accura-
tezza delle prestazioni e la 
tempestività che in certe si-

tuazioni, come quelle estre-
mamente delicate e comples-
se  affrontate  delle  equipe  
dell'elisoccorso Pegaso, so-
no fondamentali e fanno la 
differenza – ha detto Franchi 
-. Grazie a medici, infermie-
ri, piloti e tecnici che ogni 
giorno sono impegnati, con 
dedizione e professionalità, 
in questo servizio un fiore 
all'occhiello del sistema sani-
tario regionale Toscano, par-
ticolarmente prezioso per un 
territorio, a volte impervio, 
come il nostro». 

Dal canto suo Maria Leti-
zia Casani (direttrice genera-
le dell’Azienda Usl Toscana 
nord ovest), ha detto: «Fon-
dazione Marmo, che tanto 
ha già dato alla sanità apua-
na, ci ha donato questa volta 
uno strumento indispensabi-
le  per  il  nostro  personale  
dell’elisoccorso». —

A.G.P. 

val di magra 

Truffe online via sms
«Nel mirino la mamma
di un carabiniere»
Il figlio dell’anziana è un ufficiale spezzino dell’Arma
Inquietante scoperta: «Hanno i numeri di persone over 75»

aulla

Aggredisce e picchia il padre 
Figlio arrestato per maltrattamenti

a groppoli, in lunigiana

Restyling del canile
«Avrà spazi riscaldati»

LICCIANA NARDI

Caccia  ai  lanciatori  della  
bomba carta, che nella notte 
tra lunedì e martedì ha crea-
to  terrore  e  indignazione  
nell’intera Lunigiana. Il tre-
mendo botto registratosi  a 
pochi  metri  dall’abitato  di  
Terrarossa, siamo nel Comu-
ne di Licciana, all’interno del 
“Giardino del Ricordo” dedi-
cato alle vittime delle Foibe, 
è il tema del giorno. Da una 
parte perché la commemora-

zione di quella tragedia che 
portò alla morte di migliaia 
di giuliani e istriani, trucidati 
dai partigiani jugoslavi del 
maresciallo Tito, si era cele-
brata proprio lunedì 10. E 
dall’altra parte perché un fat-
to del genere, soprattutto il 
fragore generato dal botto, 
non si era mai verificato. 

Al lavoro senza sosta i cara-
binieri della compagnia di  
Pontremoli agli ordini del co-
mandante Tenente Stoppo-
ni, che stanno verificando i 

passaggi di tutti i mezzi sulla 
Cisa e collegate di mezzi a 
due e quattro ruote nelle ore 
immediatamente successive 
al fatto. Consultando le im-
magini di videosorveglianza 
pubblica e privata. Dal punto 
di vista pratico, i militari non 
hanno ancora rubricato al-
cun reato. In sostanza, qual-
cuno ha lanciato una bomba 
carta o un “botto” di straordi-
naria potenza, peraltro non 
procurando alcun danno a co-
se o persone, eccezion fatta 

per un buco a terra sul prato. 
Tra le varie ipotesi, quella 
maggiormente accreditata è 
di una bravata di un gruppo 
di ragazzi, che potrebbero es-
sere stati loro stessi sorpresi 
dalla potenza del razzo esplo-
so. In effetti i carabinieri ri-
tengono  che,  se  qualcuno  
avesse voluto davvero mette-
re a segno un attentato al 
“Giardino  del  Ricordo”,  
avrebbe  potuto  tranquilla-
mente  piazzare  o  lanciare  
l’ordigno nei pressi del cartel-
lo e della targa. In questo mo-
do avrebbe  provocato  seri  
danni anche alla corona di 
fiori appena deposta. Invece 
la buca che testimonia l’e-
splosione è nel prato, dalla 
parte opposta. Ma si conti-
nua ad indagare senza sosta. 
—  A.G.P. 

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

Anche la madre di un ufficia-
le dei carabinieri, che vive e 
lavora nella vallata del Ma-
gra,  inserita nella rete  dei  
truffatori on-line. Per fortu-
na non è accaduto nulla. Ma 
sul cellulare della donna e su 
altre decine di telefonini di 
persone over 75, nel tardo po-
meriggio di martedì scorso è 
arrivato un sms allarmante. 
Numero  del  mittente  
3444236996, testo del mes-
saggio: «Mamma, ho perso il 
telefono, sto provando a chia-
marti, ma ho problemi di li-
nea. Scrivimi su Whatsapp a 
questo numero, devo parlar-
ti». 

Il messaggio prosegue con 
un  indirizzo  web  
(https://wa.me/344423699
6). I malintenzionati cercano 
di ottenere risposte ancora 
via sms, e da qui inizia una 

procedura che può portare 
ad essere alleggeriti di tanto 
denaro. Colpisce un fatto che 
i carabinieri stanno cercan-
do di accertare: i destinatari 
dei messaggi sms sono tutti 
anziani. Come se i malviven-
ti potessero scegliere le loro 
vittime. Tanto che un profes-
sionista  cinquantenne  resi-
dente nel centro storico di 
Sarzana, e che martedì era in-
sieme alla madre e altre per-
sone, ha verificato come solo 
i cellulari intestati a persone 
più mature, siano stati rag-
giunti da quel messaggio. 

Recentemente una donna 
residente a Luni ha versato la 
somma di 17 mila euro, ri-
spondendo a truffatori  poi  
spariti nel nulla, che chia-
mandola al cellulare sono riu-
sciti a far comparire sul di-
splay della loro vittima, addi-
rittura il numero della caser-
ma dei carabinieri della Spe-
zia. Questa volta i militari for-

tunatamente non hanno rice-
vuto nessuna denuncia. La 
stessa  madre  dell’ufficiale  
dei carabinieri ha immediata-
mente informato il figlio, fa-
cendo  scattare  l’allarme  e  
un’inchiesta-lampo per cer-
care di individuare gli autori 
della tentata truffa. Sono sta-
ti in effetti decine, forse centi-
naia i telefonini raggiunti da 
quell’sms tra Sarzana e la val-
lata del Magra, per una preoc-
cupante recrudescenza del fe-
nomeno. La massima racco-
mandazione dei  militari,  è 
quella  di  non  assecondare  
mai le richieste di versamen-
ti di denaro per la motivazio-
ne utilizzata,  ma anche di 
fronte alla richiesta di soldi 
di sedicenti carabinieri a se-
guito di incidenti mai verifi-
catisi, perché nessuna delle 
forze dell’ordine chiede mai i 
soldi a qualcuno. E anzi: biso-
gna subito rivolgersi ad esse 
e denunciare. — 

Picchiava il padre ed è stato 
arrestato dai carabinieri. In 
manette  un  trentaseienne  
nordafricano pregiudicato. 
L’uomo era in prova ai servi-
zi sociali, con obbligo di per-
manenza notturna all’inter-
no del suo domicilio. Pre-

scrizione che non ha rispet-
tato già a dicembre, quando 
era  stato  denunciato  una  
prima volta a piede libero 
dai militari. Gli accertamen-
ti ulteriori hanno fatto veni-
re alla luce altri fatti. L’uo-
mo aveva aggredito verbal-

mente e fisicamente il padre 
convivente di 75 anni che a 
causa  dei  maltrattamenti,  
aveva dovuto far ricorso al-
le cure mediche. 

Nell’occasione, aveva pe-
rò riferito di essersi fatto ma-
le cadendo accidentalmen-
te. Un atteggiamento protet-
tivo,  che  l’anziano  aveva  
avuto in occasioni analoghe 
accadute nel corso dell’esta-
te 2024. Fatti che scoperti 
dai militari sono valse l’arre-
sto del trentaseienne. 

A.G.P. 

Il Giardino del Ricordo dove è scoppiata la bomba carta

Un defibrillatore

LUNIGIANA

Una nuova struttura di pri-
ma accoglienza sarà realiz-
zata nel canile comprenso-
riale di Groppoli, nel Comu-
ne di Mulazzo. Sala operato-
ria e nuovi spazi riscaldati 
saranno presto possibili gra-
zie ad un finanziamento ot-
tenuto dalla Regione Tosca-
na e quota parte dell'Unio-
ne dei Comuni della Luni-
giana. Il canile si amplia e 
offrirà a breve nuovi servizi 
diventando un modello da 
seguire e un punto di riferi-
mento per i territori circo-

stanti. Il progetto di amplia-
mento  è  legato  all’acco-
glienza ed al soccorso degli 
animali coinvolti in inciden-
ti  stradali.  Particolare  ri-
guardo sarà dato anche alla 
sterilizzazione dei gatti. «Il 
nostro canile comprensoria-
le è davvero un'eccellenza 
grazie alla presenza di vete-
rinari e volontari ecceziona-
li-commenta l’ex consiglie-
re comunale di Villafranca, 
Alice  Vietina-fortunata-
mente sostenuti dal nostro 
assessore delegato, nonché 
sindaco di Villafranca, Filip-
po Bellesi». — M.BINZ. 
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PORTO VENERE

Il Comune di Porto Venere ha 
approvato il piano triennale 
delle “azioni positive” sulla ba-
se del codice delle pari oppor-
tunità fra uomo e donna. L’am-
ministrazione  precisa  che  il  
personale in servizio vede at-
tualmente 14 donne e 12 uomi-
ni. Fra i funzionari titolari di in-
carico di elevata qualificazio-
ne di ruolo e fuori ruolo la com-
ponente femminile è maggiori-
taria, su 9 funzionari ci sono 6 
donne.

Sulle linee di indirizzo del 

Comune si è espressa con pare-
re  favorevole  la  consigliera  
provinciale alle pari opportu-
nità, Eliana Bacchini. Gli impe-
gni citati nel documento parto-
no dal presupposto di «realiz-
zare politiche di conciliazione 
fra la vita lavorativa e quella 
privata, anche in considerazio-
ne della percentuale rilevante 
delle dipendenti donna che si 
trovano a svolgere compiti di 
cura e di supporto familiare». 
Si parla di attenzione alla par-
tecipazione ai corsi di forma-
zione professionale che offra-
no possibilità di crescita e di 

miglioramento, e alla modula-
zione  degli  orari  di  lavoro;  
dell’individuazione di concre-
te opportunità di sviluppo di 
carriera e di professionalità, 
anche attraverso l’attribuzio-
ne degli incentivi e delle pro-
gressioni economiche». 

Fra le azioni positive che il 
Comune  di  prefigge  si  va  
dall’assicurare almeno un com-
ponente donna nelle commis-
sioni di concorso e selezione al-
la redazione di bandi in cui sia 
richiamato espressamente il ri-
spetto della normativa di pari 
opportunità. — S.C.

LERICI

Una marea di sassolini di tut-
te le dimensioni, estratti a sec-
chi. E tanti altri frammenti di 
materiale disparato. È quan-
to la depositato all’interno 
delle condotte  delle  acque 
bianche l’ondata di maltem-
po delle ultime settimane.

L’effetto visibile, in spiag-
gia, è stato quello delle gran-
di quantità di legname. La pu-
lizia effettuata ora all’inter-
no della rete, accedendo dal-

le  griglie  di  copertura,  ha 
messo a nudo un altro consi-
stente accumulo che non si 
poteva vedere dall’esterno. 
«Nelle tubazioni di raccolta e 
smaltimento delle acque pio-
vane si accumulano detriti di 
varia natura - conferma Mar-
co Russo, vicesindaco e asses-
sore ai lavori pubblici - è per 
questo motivo che non basta 
una pulizia superficiale, per 
accertarsi della funzionalità 
idraulica della rete. È neces-
sario andare ad ispezionare 

cosa si è depositato all’inter-
no delle condotte, per evitare 
che il deflusso non trovi osta-
coli». 

Le precipitazioni intense, 
concentrate in pochi giorni, 
hanno allagato interamente 
il  lungomare, in una delle 
giornate  di  allerta  meteo.  
L’intervento disposto dal Co-
mune, che ha fatto interveni-
re  personale  specializzato  
con sistemi di pompaggio, ha 
risolto in poche ore il proble-
ma, ma dentro era rimasta 

davvero una coltre di pietri-
sco. L’effetto combinato fra 
pioggia  e  mareggiate  crea  
una sorta di “tappo”, che im-
pedisce il deflusso delle ac-
que in mare. Solo per far por-

tare via il legname dagli are-
nili in concessione diretta, il 
Comune ha investito 50 mila 
euro. 

«L’operazione  di  pulizia  
straordinaria non si poteva 
rinviare - spiega Russo - per-
ché finalizzata a mettere gli 
arenili in sicurezza, a fronte 
di un potenziale rischio igie-
nico sanitario. Siamo interve-
nuti alla Marinella, alle sco-
gliere della Venere e di Leri-
ci, alle piccole cale come la 
Vittoria, alla marina di Tella-
ro, agli Stellini, a Fiascheri-
no. Non sulle spiagge in con-
cessione a terzi. Su quelle ab-
biamo scritto ai gestori, per-
ché provvedessero. Grazie a 
questa azione incrociata la si-
tuazione è ritornata alla nor-
malità». —

S.C. 

«Giornate dedicate alla salute dei tigli di via della Repubbli-
ca». Ad illustrare l'intervento è il vicesindaco di Lerici, Mar-
co Russo. «La potatura delle piante è una pratica fondamen-
tale - spiega -migliora la crescita, favorisce la prevenzione 
delle malattie e contribuisce alla sicurezza dell’ambiente». 

Sondra Coggio / VEZZANO

Sono passati poco più di tre me-
si, dall’incidente stradale che 
nella notte fra il 24 ed il 25 otto-
bre ha rapito ai suoi affetti il 
giovane amatissimo soccorri-
tore Michelangelo Orlandi. Ep-
pure, nel ricordo del suo sorri-
so, già solo state realizzate co-
se importanti. A Bottagna, in 
quell’incrocio così pericoloso 
in cui si è consumata la trage-
dia, Anas sta realizzando una 
rotatoria che di certo contribui-
rà a salvare altre vite. E in pa-
rallelo, grazie alla raccolta fon-
di promossa online in sua me-
moria, sono state fatte impor-
tanti donazioni benefiche. 

Mike ha lasciato una grande 
traccia,  pur  nella  sueabreve 
esistenza. I lavori alla rotonda, 
attivati da Anas su impulso del-
la Regione e del Comune di 
Vezzano,  permetteranno  di  
avere tra 80 giorni una sicurez-
za che prima non c’era. Se ci 
fosse già stata quella notte, for-
se quel ragazzo gentile sareb-
be ancora qui, con il suo entu-
siasmo, a fare volontariato e 
ad allenarsi per diventare vigi-
le del fuoco, come il padre Al-
fredo.

La sua scomparsa ha toccato 
profondamente tutti. L’abbrac-
cio della comunità ai suoi fami-
liari è stato ed è così grande da 
aver fatto raggiungere risulta-
ti insperati alla raccolta attiva-
ta online da Michelangelo Gen-
tile, insieme ai genitori Alfre-
do Orlandi e Debora Morac-
chioli. Il padre e la madre di Mi-

ke sono stati straordinari fin 
dal primo giorno. Sono stati lo-
ro a cercare le parole per conso-
lare le centinaia di ragazzi in la-
crime, alla camera ardente al-
lestita nella sede della Pubbli-
ca Assistenza della Spezia. E, 
ancora  una  volta,  con  una  
straordinaria  forza  d’animo,  
hanno voluto ringraziare quan-

ti hanno supportato la campa-
gna di donazione “Ciao Mi-
che” su Go Fund Me.

«Siamo Debora e Alfredo - 
hanno scritto - e con queste po-
che righe desideriamo espri-
mere la nostra immensa grati-
tudine a tutti coloro che hanno 
partecipato,  con  generosità.  
Siamo felici di poter condivide-

re i risultati concreti del proget-
to».

Innanzitutto «sono stati ac-
quistati tre defibrillatori, stru-
menti che Mike, in qualità di 
operatore  Dae,  considerava  
fondamentali per la sicurezza 
di tutti». Saranno installati in 
tre luoghi «particolarmente si-
gnificativi per nostro figlio». Il 
resto è stato equamente suddi-
viso tra la Pubblica Assistenza 
di Vernazza e quella della Spe-
zia, che «potranno decidere au-
tonomamente come utilizzar-
la al meglio per la comunità». 

I genitori «ringraziano con 
grande sentimento e commo-
zione tutte le persone che han-
no preso a ben volere questo 
nostro progetto in onore di Mi-
ke, per permettergli di lasciare 
un piccolo suo ricordo utile a 
tutti». I genitori del ragazzo so-
no commossi dal grande affet-
to ricevuto. «Ci ha dimostrato 
quanto Mike sia rimasto nel 
cuore delle persone - scrivono 
- è proprio questo che ci è stato 
restituito: un amore che conti-
nuerà a vivere in ognuno di 
voi». Un saluto particolare lo 
hanno rivolto ai “ragazzi aran-
cioni”, i giovani che condivide-
vano con Michelangelo la ge-
nerosa opera di volontariato 
nel soccorso: «Sono stati la no-
stra vera ancora di salvezza, 
sempre al nostro fianco com 
amore e impegno , prima, du-
rante e anche oggi. Un abbrac-
cio speciale vanno a Michelan-
gelo e Vanessa, e a Mauro, “il 
capo” di Mike». Poi un pensie-
ro commosso: «Non dimentica-
telo mai, anche lui sarà sempre 
pronto su una nuvola a control-
lare tutti i guai che combina-
te». —

la proposta

«Un targa 
per Mike 
alla nuova
rotonda»

VEZZANO LIGURE

«Sarebbe bello, se i genito-
ri sono d’accordo, mettere 
una targa in ricordo di Mi-
chelangelo, alla nuova ro-
tonda».

Luciano Hermida, fon-
datore del comitato civico 
La Ripa, ha lanciato ieri la 
proposta.  «Immagino  ci  
sia un iter burocratico per 
poterla chiedere e ottene-
re - spiega - in quanto all’e-
ventuale costo, siamo a di-
sposizione per farcene ca-
rico». L’affetto per quel ra-
gazzo gentile e generoso è 
davvero grande. Nessuno 
l’ha dimenticato, né chi lo 
conosceva, né chi l’ha co-
nosciuto  purtroppo  solo  
attraverso  le  fotografie  
pubblicate  all’indomani  
dell’incidente. 

Quando Anas ha presen-
tato il progetto della roton-
da, il sindaco di Vezzano 
Ligure  Massimo  Bertoni  
ha rivolto alla sua memo-
ria  parole  commosse.  Il  
giorno dei funerali, ad Ar-
cola, una folla si è raccolta 
ad attendere il mezzo dei 
vigili del fuoco che ha rag-
giunto la chiesa con il fere-
tro. — 

S.C.

Porto Venere / pari opportunità fra uomini e donne

Varato il piano triennale
delle “azioni positive”

il vicesindaco di lerici marco Russo: «tubature già pulite»

«Nelle condotte di acque bianche
trovati sassi portati dalla pioggia» 

in via della repubblica

Lerici, potatura dei tigli

I sassi rinvenuti nelle condutture

Michelangelo Orlandi con papà Alfredo

ARCOLA

Alle 17 di oggi al Circolo Ar-
ci Guernica del Ponte di Ar-
cola si terrà la presentazio-
ne della campagna "Cento-
mila no alle guerre". A dar-
ne notizia è Paolo Magliani, 
consigliere comunale di Ri-
fondazione. A coordinare i 
lavori sarà Pierluigi Gipo 
Sommovigo  di  Disarma,  
che ha organizzato la gior-
nata. Interverranno Cristia-
no Ruggia per l'Anpi provin-
ciale ed il presidente dell'Ar-
ci Val di Magra Alberto To-
gnini. Sono previsti inter-
venti di Sara Lorefice, di 
Freedom Flottilla, e di Clau-
dia La Barbera, ricercatrice 
del mondo arabo.

Magliani farà riferimen-
to alle «tre mozioni presen-
tate sui temi della pace, del 
disarmo e dello stato libero 
di Palestina». Al termine ce-
na di sottoscrizione, parte 
del ricavato andrà alle asso-
ciazioni  umanitarie  che  
operano a Gaza. «In un mo-
mento storico in cui il termi-
ne "guerra planetaria” è tor-
nato prepotentemente di at-
tualità, ad ottant'anni esatti 
dalla fine del secondo con-
flitto mondiale - dicono i 
promotori - è il momento di 
discutere su come un gran-
de movimento di coscienza 
popolare  internazionale  
possa fermare il corso di-
struttivo degli eventi». —

Nel nome del ragazzo morto in un incidente a Bottagna si è aperta una raccolta fondi

«Vezzano, tre defibrillatori
grazie a Michelangelo»

arcola

Al circolo Arci
questa sera
“Centomila no
alle guerre”
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L’elicottero Grifo

La Regione ha Grifo

In città manca una base fissa
il servizio arriva da altre province
IL RETROSCENA

LA SPEZIA

Non c’è una piazzola 
dedicata esclusiva-
mente all’elisoccor-
so, alla Spezia. E, a 

differenza di quanto avviene 
nel resto della Liguria, per la 
precisione a Genova e ad Al-
benga, non c’è una postazio-
ne fissa del servizio. Significa 

che l’area spezzina viene co-
perta di volta in volta da veli-
voli che arrivano da fuori pro-
vincia, con inevitabili allun-
gamenti dei tempi ed aumen-
ti dei costi. I vigili del fuoco 
mettono a disposizione Dra-
go, che parte da Genova. 

La Regione ha in servizio 
Grifo, che arriva da Imperia. 
E poi c’è Pegaso, l’elicottero 
che ha base al Cinquale di 
Massa Carrara. Pur essendo 
una città di dimensioni impor-

tanti, Spezia non riesce a spun-
tarla. Su entrambi i temi, il fat-
to che la piazzola delle Terraz-
ze venga usata in promiscuità 
col Luna Park, e sulla mancan-
za di elisoccorso fisso, la poli-
tica discute da anni. 

Sul primo punto si è consu-
mato un vivace scontro a fine 
2024. Ad attaccare era stato 
Davide Natale, consigliere re-
gionale Pd. «La tragedia della 
sanità spezzina diventa farsa - 
aveva detto - hanno messo i 

baracconi  nell’unico  spazio  
adibito al volo notturno dell’e-
lisoccorso».  L’assessore Pie-
tro Antonio Cimino aveva re-

plicato: «Menzogne, quando 
è indisponibile quella alle Ter-
razze viene attivato il sito al-
ternativo al Montagna, come 

concordato con Asl 5 e 118». 
Sull’elisoccorso fisso si è bat-
tuto fra gli altri l’allora consi-
gliere Roberto Centi. 

Il 22 dicembre del 2022, 
«dopo due interrogazioni, più 
emendamenti e un ordine del 
giorno approvato all’unanimi-
tà», la giunta regionale aveva 
annunciato l’imminente aper-
tura dell’elisoccorso fisso del 
Levante.  Purtroppo  erano  
emersi continui ostacoli. L’ul-
tima recente ipotesi, l’utilizzo 
in convenzione di uno spazio 
a Maristaeli, a Luni, pare es-
sersi arenata nella difficoltà 
di una intesa con la Marina Mi-
litare. Non si sa se sia stata ipo-
tizzata o prevista una piazzo-
la al nuovo Felettino, magari 
proprio con elisoccorso fis-
so.—

S. C. 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Avrebbero dovuto liberare 
entro l’8 gennaio il piazzale 
accanto alle Terrazze, che il 
Comune della Spezia aveva 
concesso al Luna Park per la 
durata di un mese, a partire 
dal 6 dicembre 2024, dirot-
tando temporaneamente il 
servizio  di  elisoccorso  al  
Montagna. A distanza di ol-
tre un mese, il Comune della 
Spezia ha accertato che non 
era stato restituito l’intero 
spazio, in quanto erano an-
cora presenti un paio di au-
to e due trattori, del tutto in-
compatibili con la delicata 
movimentazione di mezzi, 
barelle, velivoli di soccorso. 
E, attraverso il dipartimen-
to di mobilità dell’ente civi-
co, ha emesso una ordinan-
za di «sgombero dello spa-
zio  demaniale  occupato  
senza titolo». 

Un mese di distanza è dun-
que trascorso fra il termine 
concesso  per  restituire  il  
piazzale  e  l’accertamento  
della presenza indebita, ta-
le da impedire, appunto, il 
ritorno  dell’elisoccorso.  Il  
fatto che si tratti di un lasso 
di tempo significativo emer-
ge dal testo stesso dell’ordi-
nanza, da poco pubblicata 
all’albo pretorio. «L’occu-
pazione abusiva - si legge - 
costituisce un impedimen-
to allo svolgimento del ser-
vizio pubblico, con un gra-
ve danno per la collettivi-
tà». Questo perché, prose-
gue l’atto, «le concessioni 
all’installazione delle attra-
zioni viaggianti hanno com-
portato temporaneamente, 
limitatamente al periodo au-
torizzato per lo svolgimen-
to del Luna Park, la sospen-
sione del servizio di pubbli-

ca utilità svolto nell’area di 
via Ettore Cozzani». La vi-
cenda è destinata a riaccen-
dere l’annosa polemica sul-
la mancanza di una piazzo-
la attrezzata destinata uni-
camente al servizio dell’eli-
soccorso. 

Quella alle Terrazze, su 
terreno comunale, viene de-
stinata di volta in volta allo 
spettacolo  viaggiante.  È  
dunque un’area dall’utiliz-
zo promiscuo. E tale pare de-
stinata a restare. Il 31 genna-
io, la giunta civica ha appro-
vato una delibera nella qua-
le «si ribadisce la preminen-
te funzione del piazzale per 
la funzione di elisoccorso». 

Il che significa che né i soc-
corritori né gli operatori del 
Luna Park possono contare 
su uno spazio dedicato. Dal 
punto di vista dell’elisoccor-
so, non si può nemmeno de-
finirla una piazzola. È un faz-
zoletto asfaltato in mezzo al 
nulla. Non ha una vera e pro-
pria recinzione. E non è do-
tato di un sistema di accen-
sione delle luci da remoto. 

Significa che i soccorrito-
ri devono mettersi ad aprire 
il cancello, attivare l’illumi-
nazione  e  fronteggiare  le  
condizioni che trovano. C’è 
chi testimonia di essersi do-
vuto  controllare  palmo  a  
palmo il piazzale, prima di 
dare il “via libera” al pilota, 
perché non deve esserci al-
cun ostacolo, per ovvi moti-
vi di sicurezza. C’è chi rac-
conta di aver visto un po’ di 
tutto, nel tempo, dalla pre-
senza di auto a quella di cavi 
volanti allacciati alla rete di 
distribuzione  dell’energia  
elettrica. Per chi deve atter-
rare e per chi deve accoglie-
re, è una situazione tutta in 
salita. —

l’area vicino al centro commerciale Le Terrazze

Elisoccorso, il nodo del piazzale occupato
Il Comune ordina lo sgombero ai giostrai
Il Luna Park ha lasciato auto e trattori nell’area demaniale: i mezzi rendono pericoloso l’atterraggio degli elicotteri

L’elicottero Pegaso che ha 
base al Cinquale di Massa 
Carrara.
Sotto, una veduta dall’alto 
del piazzale occupato dai 
mezzi del Luna Park 

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Sta andando avanti la cam-
pagna  di  immunizzazione  
per la bronchiolite. Ad oggi, 
nel territorio spezzino, solo 
un paio di famiglie hanno ri-
fiutato l'indicazione dei pe-
diatri di libera scelta e han-
no deciso di non procedere 
con la somministrazione del 
farmaco. Responsabile della 
bronchiolite è il virus respi-
ratorio sinciziale e in alcuni 
casi è alla base di una forma 
severa di polmoniti nel neo-
nato, che si verificano tipica-
mente con ciclicità stagiona-
le nei mesi invernali. 

Dal 2024 l’infezione del 
bambino piccolo può essere 
prevenuta con la sommini-
strazione di un farmaco ca-
pace di contrastare efficace-
mente il virus attraverso le 
naturali difese immunitarie 
e che viene offerto da Regio-
ne Liguria a tutti i nuovi nati 
a partire dal 24 luglio 2024 
in poi, per proteggerli duran-
te il periodo di circolazione 
del virus, tra ottobre e mar-
zo. «La campagna di immu-

nizzazione è partita a dicem-
bre e ci siamo mossi subito- 
spiega Livio Fattorini, segre-
tario provinciale della Fede-
razione italiana medici pe-
diatri  (Fimp)-  Speriamo il  
prossimo anno di poter parti-
re in concomitanza con la 
campagna vaccinale antin-
fluenzale e di avere il massi-
mo dell'adesione». Stando ai 
dati estratti dal report invia-
to ad Alisa del 13 febbraio 
fornito da Asl5, le dosi distri-
buite ai pediatri e ai consul-
tori sono state 414 e il nume-
ro di immunizzati fino ad 
ora è di 383 bambini. Come 
da indicazioni regionali e in-
tesa stato regioni del 17 otto-
bre 2024, sono stati immu-
nizzati tutti i nati nei cento 
giorni precedenti al novem-
bre 2024 ad oggi che hanno 
aderito alla campagna, che 
proseguirà in base alle dosi 
messe  a  disposizione  da  
Asl5. 

In questo calcolo,  tutta-
via, non sono comprese le do-
si distribuite e somministra-
te al Punto nascita, che, co-
me conferma Livio Fattori-

ni, sta facendo la sua parte. 
A livello regionale è interve-
nuto, nei giorni scorsi, Ales-
sandro Giannattasio, presi-
dente dell'associazione cul-
turale pediatri Liguria, che 

ha scritto al presidente della 
Regione Marco Bucci e al ga-
rante per l'infanzia della Re-
gione Guia Tanda per chiede-
re altre dosi del farmaco uti-
lizzato per l'immunizzazio-

ne. Nella nostra provincia la 
situazione tutto sommato è 
sotto controllo: «Le dosi di-
stribuite non sono state mol-
tissime, ma siamo riusciti a 
garantire un buon risultato, 
anche considerato tutti quel-
li che si sono vaccinati in re-
parto. Noi comunque abbia-
mo somministrato tutte le 
dosi a disposizione e conti-
nueremo su questa strada, 
sollecitando per avere ulte-
riori dosi». 

La popolazione spezzina 
ha risposto bene alla campa-
gna. Guidate dai pediatri, le 
famiglie hanno accolto posi-
tivamente  l'opportunità  di  
immunizzare i piccoli: «Giu-
sto in un paio di casi qualcu-
no si è opposto e ha rifiutato 
questa possibilità, ma ovvia-
mente sta al pediatra comu-
nicare e fornire tutte le spie-
gazioni del caso. Devo dire 
che  purtroppo  c'è  ancora  
qualcuno che si oppone non 
per questioni reali, ma per 
sentito dire e false informa-
zioni. Sta a noi informare e 
contrastare l'ignoranza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’isola ecologica alla Spezia, in centro città

IL DOCUMENTO

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«Èstato approva-
to oggi dal Con-
siglio  provin-
ciale,  a  sola  

maggioranza e con l’astensio-
ne  dell’unico  esponente  
dell’opposizione presente in se-
duta, il bilancio di previsione 
2025-2027 della Provincia del-
la Spezia, accompagnato dal 
documento unico di program-
mazione triennale». Lo annun-
cia l’ente di via Veneto sottoli-
neando che «nella seduta di as-
semblea dei Sindaci che ha pre-
ceduto il Consiglio provincia-
le, invece il documento era sta-
to approvato all’unanimità dai 
sindaci spezzini». Sottolinea il 
presidente Peracchini: «Il con-
siglio provinciale, purtroppo a 
sola maggioranza, con una pa-
lese assenza di quasi tutta la 
rappresentanza di opposizio-
ne, ha approvato il primo bilan-
cio previsionale ed il primo do-
cumento unico di programma-
zione triennale presentato do-
po la impegnativa uscita dalla 
condizione  di  predissesto  e  
quindi il risanamento di que-
sto ente». Aggiunge: « Dispiace 
che ancora una volta si sia per-
sa l’occasione per dare un se-
gnale di istituzionalità in un en-
te di secondo livello che rap-
presenta tutti i territori e che 
fornisce supporto a tutte le am-

ministrazioni  comunali.  La  
Provincia garantisce servizi or-
dinari e straordinari per tutte 
le nostre comunità, per tutti i 
Comuni e per tutte le altre real-
tà in cui la Provincia ha diretta 
competenza». 

Prosegue Peracchini: «Anco-
ra una volta si è preferito fare 
propaganda che non è utile a 
nessuno dei nostri Comuni e 
mette in difficoltà alcuni am-
ministratori che, al di fuori del-
le logiche e degli schieramenti 
di partito, questo bilancio im-
portante per il futuro del no-
stro  territorio  lo  avrebbero  
tranquillamente  approvato».  
Nel dettaglio le entrate pro-
prie, ovvero quelle dirette, pre-
viste per il 2025 per la Provin-
cia della Spezia sono di 19 mi-
lioni di euro. Tra le conferme 
del bilancio previsionale 2025 

vi è anche il mantenimento del-
le tariffe e delle aliquote degli 
importi dei tributi provinciali, 
con la Tefa che resta al 5 %, 
l’Ipt (imposta provinciale di 
trascrizione) al 30 % e RC auto 
al 16 %. I trasferimenti corren-
ti saranno per 42,7 milioni ver-
ranno  interamente  utilizzati  
per i compiti a cui sono destina-
ti. Negli investimenti principa-
li sono previsti, grazie ad entra-
te in conto capitale previste da 
fondi e trasferimenti dedicati, 
circa 40 milioni di euro di cui 
oltre 12 milioni di euro saran-
no destinati al settore strade, 
4,5 milioni di euro per le infra-
strutture scolastiche, 18 milio-
ni di euro sono invece quelli ne-
cessari al proseguimento del 
progetto del biodigestore di Sa-
liceti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

«La città della Spezia ha la 
Tariffa  dei  rifiuti  (Tari)  
più bassa d’Italia. Lo dice 
un elaborato del sindaca-
to Uil». 

Pierluigi Peracchini, sin-
daco della Spezia, sottoli-
nea così in un post sul so-
cial i risultati raggiunti nel-
la città dell'estremo levan-
te ligure in materia. 

«Secondo i dati del sin-
dacato nella nostra città si 
paga la metà rispetto alla 
media  nazionale  soprat-
tutto grazie a una raccolta 
differenziata  che  supera  
l’81% - spiega - Dal 2017 a 
oggi la Tari è passata da 
261,58 a 170,34 euro. La 
spesa per una famiglia ti-
po è di 170 euro contro i 
377 del dato nazionale». 

Aggiunge ancora il sin-
daco della Spezia Perac-
chini: « Si tratta di un lavo-

ro che adesso ci sta pre-
miando e che è frutto di un 
cammino iniziato 8 anni 
fa. Abbiamo cambiato il si-
stema di raccolta, favorito 
la differenziata che ci ve-
de primi in Liguria e così 
abbiamo potuto abbassa-
re le tariffe».

Così sul futuro: «Adesso 
il prossimo obiettivo che 
ci poniamo come ammini-
strazione è quello di abbat-
tere ancora il 19% di indif-
ferenziato e ricavare co-
munque da questo ambito 
anche del biogas nell’otti-
ca di abbassare ancora le 
tariffe. Ripeto quello intra-
preso è stato un cammino 
lungo e molto impegnati-
vo che ci ha visto però rag-
giungere obiettivi impor-
tanti che adesso possiamo 
apprezzare per tutta la no-
stra comunità». —

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’iniezione di un vaccino (repertorio)

Il responsabile delle infezioni nei bambini È il virus sinciziale

Vaccino contro la bronchiolite
la campagna raggiunge l’obiettivo
A oggi nel territorio spezzino pochissime famiglie hanno respinto l’indicazione fornita dai pediatri 

Il presidente Peracchini fa il punto della situazione finanziaria

«Bilancio della provincia ok
ora guardiamo avanti»

LA SPEZIA

Nuovo appuntamento doma-
ni mattina in Piazza Beveri-
ni, dalle 9 alle 13, con gli 
screening sanitari gratuiti or-
ganizzati da Croce rossa del-
la Spezia e Rotary club Stella 
Maris. Un medico specialista 
sarà a disposizione dei cittadi-
ni per effettuare la misurazio-
ne gratuita di pressione arte-
riosa, glicemia, colesterolo e 
indice di massa corporea e 
per offrire consigli nutrizio-
nali personalizzati, oltre a in-
dicazioni pratiche per uno sti-
le di vita sano. L’iniziativa 
rientra nell’ambito della part-
nership siglata tra la Croce 
Rossa della Spezia e il Rotary 
Club Stella Maris, grazie alla 
quale sono già stati organiz-
zati uno screening cardiologi-
co, uno per la prevenzione 
delle malattie sessualmente 
trasmissibili e uno screening 
neurologico, che hanno regi-
strato un’alta partecipazione 
da parte dei cittadini. L’obiet-
tivo è quello di migliorare la 
salute  della  popolazione  e  
promuovere la cultura della 
prevenzione come strumen-
to fondamentale per il benes-
sere collettivo. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

prevenzione

Pressione
e colesterolo
I controlli 
sono in piazza 

Il palazzo della Provincia della Spezia 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE BIANCA 

Piazza Sant’Agostino, 13

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

servizi ambientali 

Il rapporto della Uil
«La Tari più contenuta
è nella città della Spezia»
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LA STORIA

Francesca Del Vecchio / MILANO

«Quando cominci a 
sentire la soffe-
renza  nell’ani-
ma  capisci  che  

questa ha il diritto di essere ri-
spettata con la dignità che me-
rita. Nessuno può impedirlo». 
Serena (nome di fantasia), si è 
congedata dalla vita con un 
messaggio prima di autosom-
ministrarsi  il  farmaco letale  
fornitole per il suicidio assisti-
to. È il primo caso in Lombar-
dia, il sesto in Italia dalla pro-
nuncia della Corte Costituzio-
nale 242/2019 sul caso dj Fa-
bo/Cappato che ha aperto la 
strada a questa possibilità.

Nonostante ciò, il percorso 
continua a essere lungo: man-
ca una legge nazionale che de-
finisca tempi e modalità. Così, 
le  Regioni  vanno  in  ordine  
sparso. L’iter burocratico di Se-
rena, 50 anni e da 30 affetta da 
sclerosi multipla, era stato av-
viato nel maggio del 2024. A lu-
glio il parere favorevole dell’A-
sl lombarda per l’accesso al sui-
cidio assistito poiché in posses-
so di tutti i requisiti (capacità 
di prendere decisioni libere, 
patologia irreversibile, soffe-
renze fisiche o psicologiche in-
tollerabili per il richiedente, di-
pendenza da trattamenti di so-
stegno vitale). Ma ci sono volu-
ti mesi prima che le questioni 
della scelta del farmaco e della 
ricerca del medico che l’assi-
stesse fossero risolte. Il medici-
nale le è stato infine fornito dal 
Servizio sanitario nazionale,  
ma nessun medico ha dato di-
sponibilità. Ci ha pensato il 
dottor Mario Riccio, l’anestesi-
sta del caso Welby, membro 
dell’Associazione Luca Coscio-
ni. 

La procedura di autosommi-
nistrazione – racconta la Co-
scioni dopo aver seguito Sere-
na  con  il  supporto  legale  
dell’avvocata Filomena Gallo 
– è avvenuta a gennaio: «È mor-
ta a casa sua, come desidera-
va». 

Il suo caso, insieme all’ap-
provazione, pochi giorni fa, di 
una legge regionale in Tosca-
na (prima in Italia a definire 
tempi e modalità per l’accesso 
al fine vita) ha riacceso il dibat-
tito. Attendismo è stata la rea-
zione di Forza Italia: «La com-
petenza è nazionale, ma il sui-
cidio assistito non mi convin-

ce», dice Tajani. Salvini inve-
ce lancia un sondaggio sui so-
cial e assicura che «nella Lega 
c’è libertà di coscienza», la stes-
sa che in Veneto spaccò il parti-
to quando si trattò di scegliere. 
Per FdI è un no secco: «La dife-
sa della vita, in ogni condizio-
ne, è centrale. Basta fughe in 
avanti  delle  Regioni»,  dice  

Maddalena Morgante, respon-
sabile Famiglia del partito del-
la premier. Le opposizioni gri-
dano all’immobilismo: «Incivi-
le», dice Fratoianni, il Parla-
mento «è in gravissimo ritar-
do» aggiunge Calenda. Parla 
di «approccio crudele della 
destra»  Alessandro  Zan,  re-
sponsabile  Diritti  Pd.  Tra  i  

dem si registra anche l’apertu-
ra del governatore Vincenzo 
De Luca che auspica in Campa-
nia una discussione «da istitu-
zione laica». 

In Lombardia, dove la propo-
sta di legge di iniziativa popo-
lare “Liberi subito” era stata li-
quidata per «mancanza di com-
petenza», Marco Cappato, teso-

riere della Coscioni, e l’avvoca-
ta Gallo fanno appello al presi-
dente Attilio Fontana, (favo-
revole alla pdl e che nell’urna 
del Consiglio regionale votò in 
dissenso con la sua maggioran-
za) affinché «torni sulla mate-
ria ed emani un atto di Giun-
ta». Matteo Forte (FdI), intan-
to, annuncia un’interrogazio-
ne all’assessore al Welfare Gui-
do  Bertolaso  per  «ulteriori  
spiegazioni». Lo scontro nella 
maggioranza è frontale. «Sono 
stati solo rispettati i dettami 
della Consulta», replicano Ber-
tolaso e Fontana. «Votino con 
noi una proposta di legge regio-
nale al Parlamento» è l’invito 
del dem Pierfrancesco Majori-
no dall’opposizione. 

Il timore, però, è che passata 
l’onda emotiva del caso di Sere-
na si torni a ignorare le miglia-
ia di pazienti che ogni anno 
chiedono un aiuto a «morire 
con dignità». —

IL CASO 

Emanuele Rossi / GENOVA

Marco Bucci chiude 
la  porta  ad  una  
legge  regionale  
sul Fine vita in Li-

guria, a pochi giorni dall’ap-
provazione della Toscana. E 
dopo il primo suicidio assisti-
to in Lombardia. Si era capito 
che il centrodestra in Liguria, 
dopo le aperture dell’epoca To-
ti, adesso aveva cambiato at-
teggiamento su un tema etica-
mente sensibile come questo. 
La linea è quella di rimandare 
la responsabilità di legiferare 
al Parlamento. E la certifica-
zione è arrivata ieri da Sanre-
mo, dove si trovava il governa-

tore: «Non serve agire a livello 
regionale, sul fine vita serve 
una legge nazionale. Non pen-
so sia compito delle regioni fa-
re leggi di questo tipo, altri-
menti avremmo leggi diverse 
in ogni territorio d’Italia», ha 
detto il presidente, «La Corte 
costituzionale - ha proseguito 
Bucci - ha invitato il Parlamen-
to a fare una legge su questo te-
ma, quindi che si muovano, co-
sì risolviamo il problema. I sin-
daci e i governatori non posso-
no fare ciò che vogliono, devo-
no attenersi alle leggi. Quan-
do ero sindaco di Genova mi 
chiedevano spesso di registra-
re i figli delle coppie omoses-
suali, cosa che in Italia è proi-
bita. Personalmente l’avrei an-
che fatto, ma non si fanno cose 
illegali».  Una  analogia  che  

non sta in piedi. E un atteggia-
mento di chiusura che «preva-
rica le prerogative del consi-
glio regionale», secondo il vi-
cepresidente del consiglio Ro-
berto Arboscello, del Pd: «Non 

spetta a Bucci decidere se stop-
pare o meno l'iter di una propo-
sta di legge. È il momento che 
Bucci la smetta con questa pre-
varicazione costante e questo 
interferire continuo sulle pre-

rogative dell'assemblea legi-
slativa e le attività dei consi-
glieri», sostiene il consigliere 
dem. La minoranza in Liguria 
ha presentato la sua proposta 
di legge, sulla base del testo 
dell’associazione  Coscioni.  
Ma l’iter della proposta in com-
missione non è ancora iniziato 
e il promotore Gianni Pastori-
no denuncia l’ostruzionismo 
del  centrodestra.  «L'assem-
blea - aggiunge Arboscello - è 
sovrana e non può porre dei li-
miti alle proposte da presenta-
re o discutere in consiglio. La 
proposta di legge mira a dare 
risposte in tempi rapidi e certi 
da parte del sistema sanitario 
regionale ai pazienti che scel-
gono il fine vita e non stabilire 
se è lecito o meno. Le Regioni 
non possono lavarsene le ma-

ni, come vorrebbe fare Bucci: 
la discussione non può essere 
stoppata sul nascere per un 
pregiudizio o per motivi ideo-
logici».

Ad Arboscello rispondono i 
consiglieri di Orgoglio Ligu-
ria, con una nota: «A dire che il 
fine vita non fa parte delle ma-
terie concorrenti su cui le Re-
gioni possono essere chiamate 
a legiferare non è Marco Buc-
ci, ma l’Avvocatura dello Sta-
to. A dire che occorre una leg-
ge nazionale e che il Parlamen-
to  deve  prendere  posizione  
non è Marco Bucci, ma la Cor-
te Costituzionale, che si è di-
chiarata decisa a intervenire 
proprio per evitare un ruolo di 
supplenza che le Regioni non 
hanno». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
Serena

La mia breve vita 
è stata intensa e 
felice. L'ho amata 
all'infinito 
e il mio gesto 
di porre fine 
non ha significato 
che non l'amassi 
L'ho vissuta 
nonostante 
tutte le mie 
difficoltà 
per tantissimi anni, 
come se questa 
malattia 
non fosse 
dentro me

L’ultimo viaggio
Cinquantenne malata di sclerosi multipla muore scegliendo il suicidio assistito

Il primo caso in Lombardia divide i politici. Salvini: «Giusto che il governo approvi la legge?»

6
i casi in Italia 
portati a compimento 
dopo la sentenza 
Cappato/Dj Fabo

Il presidente della Regione Liguria: «È l’esecutivo che deve muoversi, lo dice la Consulta»

Bucci chiude la porta alla legge sul fine vita

 I NODI DELLA POLITICA

di

16.035
richieste 
di informazioni 
negli ultimi 12 mesi 
all’Aps Coscioni

La decisione
Il presidente 
della Regione 
Liguria Marco 
Bucci ieri 
a Sanremo 
per il Festival

Ho affrontato la mia 
disabilità con 
rispetto e dignità 
Quando però 
cominci a sentire la 
sofferenza oltre a 
quella fisica ma 
dentro l'anima, 
capisci allora che 
anche la tua anima 
deve avere il diritto 
di essere rispettata 
con la dignità che 
merita. Questo è ciò 
che nessuno può 
toglierti e non deve 
mai accadere…

LA LETTERA
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Sta andando avanti la cam-
pagna  di  immunizzazione  
per la bronchiolite. Ad oggi, 
nel territorio spezzino, solo 
un paio di famiglie hanno ri-
fiutato l'indicazione dei pe-
diatri di libera scelta e han-
no deciso di non procedere 
con la somministrazione del 
farmaco. Responsabile della 
bronchiolite è il virus respi-
ratorio sinciziale e in alcuni 
casi è alla base di una forma 
severa di polmoniti nel neo-
nato, che si verificano tipica-
mente con ciclicità stagiona-
le nei mesi invernali. 

Dal 2024 l’infezione del 
bambino piccolo può essere 
prevenuta con la sommini-
strazione di un farmaco ca-
pace di contrastare efficace-
mente il virus attraverso le 
naturali difese immunitarie 
e che viene offerto da Regio-
ne Liguria a tutti i nuovi nati 
a partire dal 24 luglio 2024 
in poi, per proteggerli duran-
te il periodo di circolazione 
del virus, tra ottobre e mar-
zo. «La campagna di immu-

nizzazione è partita a dicem-
bre e ci siamo mossi subito- 
spiega Livio Fattorini, segre-
tario provinciale della Fede-
razione italiana medici pe-
diatri  (Fimp)-  Speriamo il  
prossimo anno di poter parti-
re in concomitanza con la 
campagna vaccinale antin-
fluenzale e di avere il massi-
mo dell'adesione». Stando ai 
dati estratti dal report invia-
to ad Alisa del 13 febbraio 
fornito da Asl5, le dosi distri-
buite ai pediatri e ai consul-
tori sono state 414 e il nume-
ro di immunizzati fino ad 
ora è di 383 bambini. Come 
da indicazioni regionali e in-
tesa stato regioni del 17 otto-
bre 2024, sono stati immu-
nizzati tutti i nati nei cento 
giorni precedenti al novem-
bre 2024 ad oggi che hanno 
aderito alla campagna, che 
proseguirà in base alle dosi 
messe  a  disposizione  da  
Asl5. 

In questo calcolo,  tutta-
via, non sono comprese le do-
si distribuite e somministra-
te al Punto nascita, che, co-
me conferma Livio Fattori-

ni, sta facendo la sua parte. 
A livello regionale è interve-
nuto, nei giorni scorsi, Ales-
sandro Giannattasio, presi-
dente dell'associazione cul-
turale pediatri Liguria, che 

ha scritto al presidente della 
Regione Marco Bucci e al ga-
rante per l'infanzia della Re-
gione Guia Tanda per chiede-
re altre dosi del farmaco uti-
lizzato per l'immunizzazio-

ne. Nella nostra provincia la 
situazione tutto sommato è 
sotto controllo: «Le dosi di-
stribuite non sono state mol-
tissime, ma siamo riusciti a 
garantire un buon risultato, 
anche considerato tutti quel-
li che si sono vaccinati in re-
parto. Noi comunque abbia-
mo somministrato tutte le 
dosi a disposizione e conti-
nueremo su questa strada, 
sollecitando per avere ulte-
riori dosi». 

La popolazione spezzina 
ha risposto bene alla campa-
gna. Guidate dai pediatri, le 
famiglie hanno accolto posi-
tivamente  l'opportunità  di  
immunizzare i piccoli: «Giu-
sto in un paio di casi qualcu-
no si è opposto e ha rifiutato 
questa possibilità, ma ovvia-
mente sta al pediatra comu-
nicare e fornire tutte le spie-
gazioni del caso. Devo dire 
che  purtroppo  c'è  ancora  
qualcuno che si oppone non 
per questioni reali, ma per 
sentito dire e false informa-
zioni. Sta a noi informare e 
contrastare l'ignoranza». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’isola ecologica alla Spezia, in centro città

IL DOCUMENTO

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«Èstato approva-
to oggi dal Con-
siglio  provin-
ciale,  a  sola  

maggioranza e con l’astensio-
ne  dell’unico  esponente  
dell’opposizione presente in se-
duta, il bilancio di previsione 
2025-2027 della Provincia del-
la Spezia, accompagnato dal 
documento unico di program-
mazione triennale». Lo annun-
cia l’ente di via Veneto sottoli-
neando che «nella seduta di as-
semblea dei Sindaci che ha pre-
ceduto il Consiglio provincia-
le, invece il documento era sta-
to approvato all’unanimità dai 
sindaci spezzini». Sottolinea il 
presidente Peracchini: «Il con-
siglio provinciale, purtroppo a 
sola maggioranza, con una pa-
lese assenza di quasi tutta la 
rappresentanza di opposizio-
ne, ha approvato il primo bilan-
cio previsionale ed il primo do-
cumento unico di programma-
zione triennale presentato do-
po la impegnativa uscita dalla 
condizione  di  predissesto  e  
quindi il risanamento di que-
sto ente». Aggiunge: « Dispiace 
che ancora una volta si sia per-
sa l’occasione per dare un se-
gnale di istituzionalità in un en-
te di secondo livello che rap-
presenta tutti i territori e che 
fornisce supporto a tutte le am-

ministrazioni  comunali.  La  
Provincia garantisce servizi or-
dinari e straordinari per tutte 
le nostre comunità, per tutti i 
Comuni e per tutte le altre real-
tà in cui la Provincia ha diretta 
competenza». 

Prosegue Peracchini: «Anco-
ra una volta si è preferito fare 
propaganda che non è utile a 
nessuno dei nostri Comuni e 
mette in difficoltà alcuni am-
ministratori che, al di fuori del-
le logiche e degli schieramenti 
di partito, questo bilancio im-
portante per il futuro del no-
stro  territorio  lo  avrebbero  
tranquillamente  approvato».  
Nel dettaglio le entrate pro-
prie, ovvero quelle dirette, pre-
viste per il 2025 per la Provin-
cia della Spezia sono di 19 mi-
lioni di euro. Tra le conferme 
del bilancio previsionale 2025 

vi è anche il mantenimento del-
le tariffe e delle aliquote degli 
importi dei tributi provinciali, 
con la Tefa che resta al 5 %, 
l’Ipt (imposta provinciale di 
trascrizione) al 30 % e RC auto 
al 16 %. I trasferimenti corren-
ti saranno per 42,7 milioni ver-
ranno  interamente  utilizzati  
per i compiti a cui sono destina-
ti. Negli investimenti principa-
li sono previsti, grazie ad entra-
te in conto capitale previste da 
fondi e trasferimenti dedicati, 
circa 40 milioni di euro di cui 
oltre 12 milioni di euro saran-
no destinati al settore strade, 
4,5 milioni di euro per le infra-
strutture scolastiche, 18 milio-
ni di euro sono invece quelli ne-
cessari al proseguimento del 
progetto del biodigestore di Sa-
liceti». —
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LA SPEZIA

«La città della Spezia ha la 
Tariffa  dei  rifiuti  (Tari)  
più bassa d’Italia. Lo dice 
un elaborato del sindaca-
to Uil». 

Pierluigi Peracchini, sin-
daco della Spezia, sottoli-
nea così in un post sul so-
cial i risultati raggiunti nel-
la città dell'estremo levan-
te ligure in materia. 

«Secondo i dati del sin-
dacato nella nostra città si 
paga la metà rispetto alla 
media  nazionale  soprat-
tutto grazie a una raccolta 
differenziata  che  supera  
l’81% - spiega - Dal 2017 a 
oggi la Tari è passata da 
261,58 a 170,34 euro. La 
spesa per una famiglia ti-
po è di 170 euro contro i 
377 del dato nazionale». 

Aggiunge ancora il sin-
daco della Spezia Perac-
chini: « Si tratta di un lavo-

ro che adesso ci sta pre-
miando e che è frutto di un 
cammino iniziato 8 anni 
fa. Abbiamo cambiato il si-
stema di raccolta, favorito 
la differenziata che ci ve-
de primi in Liguria e così 
abbiamo potuto abbassa-
re le tariffe».

Così sul futuro: «Adesso 
il prossimo obiettivo che 
ci poniamo come ammini-
strazione è quello di abbat-
tere ancora il 19% di indif-
ferenziato e ricavare co-
munque da questo ambito 
anche del biogas nell’otti-
ca di abbassare ancora le 
tariffe. Ripeto quello intra-
preso è stato un cammino 
lungo e molto impegnati-
vo che ci ha visto però rag-
giungere obiettivi impor-
tanti che adesso possiamo 
apprezzare per tutta la no-
stra comunità». —

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’iniezione di un vaccino (repertorio)

Il responsabile delle infezioni nei bambini È il virus sinciziale

Vaccino contro la bronchiolite
la campagna raggiunge l’obiettivo
A oggi nel territorio spezzino pochissime famiglie hanno respinto l’indicazione fornita dai pediatri 

Il presidente Peracchini fa il punto della situazione finanziaria

«Bilancio della provincia ok
ora guardiamo avanti»

LA SPEZIA

Nuovo appuntamento doma-
ni mattina in Piazza Beveri-
ni, dalle 9 alle 13, con gli 
screening sanitari gratuiti or-
ganizzati da Croce rossa del-
la Spezia e Rotary club Stella 
Maris. Un medico specialista 
sarà a disposizione dei cittadi-
ni per effettuare la misurazio-
ne gratuita di pressione arte-
riosa, glicemia, colesterolo e 
indice di massa corporea e 
per offrire consigli nutrizio-
nali personalizzati, oltre a in-
dicazioni pratiche per uno sti-
le di vita sano. L’iniziativa 
rientra nell’ambito della part-
nership siglata tra la Croce 
Rossa della Spezia e il Rotary 
Club Stella Maris, grazie alla 
quale sono già stati organiz-
zati uno screening cardiologi-
co, uno per la prevenzione 
delle malattie sessualmente 
trasmissibili e uno screening 
neurologico, che hanno regi-
strato un’alta partecipazione 
da parte dei cittadini. L’obiet-
tivo è quello di migliorare la 
salute  della  popolazione  e  
promuovere la cultura della 
prevenzione come strumen-
to fondamentale per il benes-
sere collettivo. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

prevenzione

Pressione
e colesterolo
I controlli 
sono in piazza 

Il palazzo della Provincia della Spezia 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

CROCE BIANCA 

Piazza Sant’Agostino, 13

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410

�

Filiale di Genova

Piazza�Piccapietra,�21�-�16121�Genova�

Tel.�010�5388200�

Concessionaria esclusiva
per la pubblicità

Milano Tel. 02.574.941

servizi ambientali 

Il rapporto della Uil
«La Tari più contenuta
è nella città della Spezia»
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IL CASO

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Quattro  teenager  sor-
presi a fumare hashi-
sh dai  militari  delle  
Fiamme  gialle  sono  

stati fermati grazie al fiuto del 
cane dell’unità cinofila. I gio-
vanissimi sono stati identifica-
ti e segnalati alla Prefettura co-
me assuntori e nei loro con-
fronti scatterà una sanzione 
amministrativa. E’ uno degli 
interventi effettuati nel corso 
di  un  servizio  straordinario  
considerato "ad alto impatto" 
di controllo del territorio di-
sposto dal prefetto della Spe-
zia Andrea Cantadori e volto 
al contrasto dei reati contro la 
persona e del patrimonio. 

Sale il consumo di sostanze 
stupefacenti soprattutto tra i 
giovanissimi. Le aree di consu-
mo dove i ragazzi fumano uno 
spinello si trovano tra le scali-
nate che da via Prione portano 
in via XX Settembre. Già l’ulti-
mo servizio delle forze dell’or-
dine ha portato alla identifica-
zione di cinque baby consuma-
tori,  che sorpresi  a fumare, 
hanno dichiarato di farlo per 

uso personale. Non solo ma gli 
inquirenti  avevano  fermato  
anche un giovane in via Vene-
to trovato in possesso di spray 
al peperoncino e il questore 
della Spezia ha notificato nei 
confronti del ragazzo un prov-
vedimento di Daspo urbano.

Come già dieci giorni fa, l’at-
tività delle forze dell’ordine, 

che si è svolta sia nelle fasce se-
rali che pomeridiane per la du-
rata di alcuni giorni, ha visto 
coinvolti oltre alla Guardia di 
Finanza, anche la Polizia di sta-
to, l’Arma dei Carabinieri e il 
personale della Polizia locale. 
L’imponente servizio si è con-
centrato in particolare su quei 
quartieri  maggiormente  fre-

quentati dai cittadini e dai qua-
li sono già partiti esposti o se-
gnalazioni: nel mirino degli in-
vestigatori oltre al quartiere 
Umbertino, sono finiti anche 
il centro Kennedy, il centro sto-
rico e la stazione centrale. So-
no state identificate complessi-
vamente 153 persone, control-
lati 4 veicoli e tre esercizi com-

merciali. E proprio durante un 
controllo avvenuto nella sera-
ta di mercoledì scorso in corso 
Cavour all’angolo con via Vol-
turno, un cittadino di origini 
straniere è stato trovato sprov-
visto di documenti e condotto 
in questura per essere sottopo-
sto a fotosegnalamento e per 
gli accertamenti del caso. Lo 
straniero è stato messo a dispo-
sizione dell’Ufficio immigra-
zione per verificarne la posi-
zione sul territorio nazionale. 
Una volta riscontrata la sua ir-
regolarità, l’uomo è stato con-
dotto il giorno successivo pres-
so il Centro per la permanenza 
e il rimpatrio di Milano. I con-
trolli a tappeto in città saran-
no ripetuti anche la prossima 
settimana come prevede il "di-
spositivo" redatto dal prefetto 
Cantadori con i rappresentan-
ti delle forze dell’ordine duran-
te le ultime riunioni del Comi-
tato della sicurezza e dell’ordi-
ne pubblico. In particolare il 
rappresentante  del  governo  
ha sottolineato che l’attività 
delle forze di  polizia dovrà 
concentrarsi su alcuni tipi di 
reati: tra questi le estorsioni, 
le percosse, le minacce ma an-
che i furti e i casi di danneggia-
mento. —

conducente rintracciata grazie alle telecamere 

Donna alla guida di auto
sbatte contro tre vetture
e fugge senza fermarsi

al centro del giudizio l’invalidità civile richiesta per il collocamento in quiescenza

Vince il ricorso giudiziario,
infermiera va in pensione

Controlli a tappeto nel centro storico delle forze dell’ordine

Il cane poliziotto fiuta l’hashish,
quattro teenager finiscono nei guai

Sanitari al lavoro 

IN BREVE

LA SPEZIA 

Incidente stradale nella not-
te tra giovedì e venerdì in via 
Veneto davanti alla chiesetta 
dell’ospedale  Sant’Andrea.  
Una cinquantenne spezzina, 
al volante di un’Audi, verso 
l’una stava tornando a casa 
quando ha perso il controllo 
dell’auto e si è schiantata con-
tro tre veicoli in sosta. Forse 
una distrazione o un colpo di 
sonno  all’origine  dell’inci-
dente. La donna, in preda al 
panico, non si è fermata ed è 

fuggita. 
La  mattina  successiva  il  

proprietario di uno dei veico-
li danneggiati si è recato al co-
mando della Polizia locale in 
viale Amendola per denun-
ciare il danno patito. E gli 
agenti della sezione infortu-
nistica, grazie all'acquisizio-
ne delle telecamere di video-
sorveglianza comunali pre-
senti nella zona dell’inciden-
te, sono riusciti a risalire all'i-
dentità dell'automobilista pi-
rata che ora è finita nei guai. 
Oltre alla denuncia per dan-

neggiamento, dovrà risarci-
re i tre automobilisti, le cui 
auto hanno riportato danni 
ingenti. 

Ieri mattina, poco dopo le 
nove, davanti al Camec in 
piazza Cesare Battisti,  una 
donna di 47 anni che stava at-
traversando le strisce pedo-
nali è stata travolta da una Re-
nault Clio condotta da uno 
spezzino di 61 anni. Nell'urto 
la pedone è stata scaraventa-
ta ad alcuni metri di distan-
za. Il conducente dell'auto è 
subito sceso per prestarle soc-
corso e telefonare al 118. Sul 
posto  sono  intervenute  
un'ambulanza  della  Croce  
Rossa e una pattuglia della se-
zione infortunistica della Po-
lizia locale. Fortunatamente 
la donna è sempre stata co-
sciente ed è stata accompa-
gnata in codice giallo al pron-
to soccorso. — G.P.B.
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

È infermiera, in forze alla 
Asl 5 dal 1990, e ha matura-
to  “sul  campo”,  in  oltre  
trent’anni di lavoro, proble-
matiche di salute che l’han-
no spinta a chiedere il ricono-
scimento di invalidità civile 
parziale.  Avrebbe  dovuto  
raggiungere il 74%, per otte-
nere i benefici di legge, ma la 
commissione medica invali-
di civili le ha riconosciuto il 
70%. 

La Corte dei Conti, attra-
verso una nuova perizia, le 
ha  riconosciuto  molto  di  
più. La donna potrà pertanto 
beneficiare della maggiora-
zione dell’anzianità contri-
butiva per ogni anno di servi-
zio  effettivamente  svolto  
presso la pubblica ammini-
strazione. Si parla di due me-
si di contribuzione figurati-
va, utile ai soli fini del diritto 
alla pensione e dell'anziani-
tà contributiva, fino al limi-
te massimo di cinque anni. 
L’infermiera si è rivolta in 
principio al tribunale della 
Spezia, che ha però fraziona-
to il giudizio, mantenendo 
sotto la propria giurisdizio-
ne il solo accertamento dei 
requisiti medico legali. 

In merito all’accertamen-
to del grado di invalidità civi-
le ha dichiarato il  ricorso 
«inammissibile  perché  la  
controversia appartiene alla 
giurisdizione della Corte dei 
Conti, davanti alla quale la ri-

messo le parti». Nella senten-
za si legge che il lavoratore 
«deve ottenere l’autonomo 
riconoscimento dell’esisten-
za dell’invalidità nella misu-
ra minima del 74%». Una 
volta riconosciuto tale requi-
sito, al momento della matu-
razione del diritto alla pen-
sione, può farlo valere.

La Corte dei Conti ha di-
sposto una perizia. È emerso 
che il grado invalidante del-
le  infermità  lamentate  
dall’infermiera  spezzina  è  
pari al 73.30%, formula salo-
monica, come giudizio dia-
gnostico, ma che è riconduci-
bile al 78.30% per ragiona-

mento medico legale, a fron-
te del «particolare profilo di 
impiego e delle specifiche 
implicazioni di performan-
ce previste dal ruolo ricoper-
to». 

La Corte ha preso atto. La 
controparte non ha formula-
to osservazioni sul procedi-
mento logico giuridico segui-
to dal consulente e sui risul-
tati medico legali cui è perve-
nuto.  La  dipendente  della  
Asl 5 potrà dunque far vale-
re la maggiorazione del pe-
riodo di lavoro, accelerando 
la domanda di pensionamen-
to. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13

Levanto

MODERNA - Corso Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

SANTA CATERINA - Via Variante Cisa, 39

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

Vezzano Ligure

DEL POPOLO DI MATARAZZI GEA

Borgo Mitiliano, 6

OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187. 533111 
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187. 800409 e 410Le pattuglie di carabinieri, finanza e polizia che hanno partecipato ai controlli

Gasolio in mare
Operazioni di recupero
Il vasto sversamento di ga-
solio finito nelle acque del 
golfo sta per essere recupe-
rato. Ieri hanno operato i 
mezzi Sepor, le motovedet-
te e le pattuglie terrestri 
della Capitaneria, mentre 
l’elicottero  Nemo  della  
Guardia Costiera han sor-
volato il tratto di mare in-
quinato. La situazione è in 
forte miglioramento,  an-
che se non si conosce anco-
ra il prodotto che si è me-
scolato con l’acqua di ma-
re. Oggi saranno impiegati 
un battello disinquinante 
e un autospurgo a terra.
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LA SPEZIA

Associazione per delinquere fi-
nalizzata all’emissione di fatture
false e alla commissione di reati
tributari. La Procura della Spe-
zia tira dritto e, a pochi mesi dal
blitz che aveva portato la Guar-
dia di finanza a sequestrare in-
genti somme di denaro tra Ligu-
ria, Toscana ed Emilia, chiude la
maxi inchiesta mettendo nel mi-
rino ventiquattro persone. L’in-
dagine, condotta sul campo dal
Nucleo di polizia economico fi-
nanziaria guidata dal maggiore
Andrea De Gennaro, aveva sma-
scherato una presunta rete ca-
pace di dare vita nell’arco di po-
chissimi anni, dal 2022 al 2024,
a un giro di false fatture per qua-
si 18 milioni di euro, utilizzando
numerose società – alcune del-
le quali cartiere, scatole vuote
affidate a prestanomi e utilizza-
te solo per creare contabilità fit-
tizia – con l’obiettivo di consen-
tire l’evasione dell’Iva e del red-
dito. Una ramificazione interre-
gionale che secondo la Procura
spezzina aveva negli imprendi-
tori Yuri Fergemberger, 41enne
residente a Rapallo (assistito da-
gli avvocati Pasquale Iodice e
Silvia Rossi), e Paolo Spadoni,
54enne spezzino (difeso da Pa-
squale Iodice e Andrea Corradi-
no) i principali promotori. Gli al-
tri imprenditori finiti nella rete
delle indagini sono gli spezzini
Massimiliano Luppi, Alessandro
Barbolini, Maurizio Scala, Dino
Mencarelli, Luciano Mainoldi;
Gianfranco Addamiano di Reg-
gio Emilia, Tommaso Colonna di
Fiorano Modenese, Silvano Fer-
rari e Denis Adamo residenti a
Pavia, gli imperiesi Michele Po-
lieri e Rinaldo Dubois, l’empole-
se (ma residente a Rapallo)
Edoardo Boldrini, il milanese
Franco Eugenio Spagarino, il ro-
meno Mihai Dorin Diaconescu,
il rapallino Luca Fergemberger,
il marocchino Nawal Moughia, il
trentino Andra Sauda, il ferrare-
se Luca Covezzi, e quattro cine-

si residenti a Prato, ovvero
Yewey Deng, Wu Zhang, Shen-
gyan Deng e Qiuzhao Deng. Gli
indagati avranno ora venti gior-
ni di tempo per presentare me-
morie e farsi interrogare.
Nell’ambito dell’inchiesta, a se-
guito dei due provvedimenti del
giudice per le indagini prelimi-
nari, i finanzieri spezzini hanno
messo a segno sequestri pre-
ventivi per equivalente di dena-
ro e beni per un valore comples-
sivo che supera i 2,2 milioni di
euro. Per alcuni imprenditori
era scattato anche il divieto di
esercitare attività professionali
e aziendali per un anno.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Sarzana

Bimbo ’sparito’
Ritrovato
dai carabinieri

Nei guai medico spezzino

Usa la 104 per lavorare in cooperativa
Pediatra accusata di truffa all’Asl
LA SPEZIA

Una pediatra in servizio a
Lucca all’Asl Toscana Nord
Ovest è indagata dalla Procura
di Lucca per truffa ai danni
della stessa azienda sanitaria.
Si tratta di un medico
cinquantenne, originaria della
Spezia che all’epoca dei fatti,
nell’estate 2022, lavorava
appunto nella città toscana.
Secondo quanto contestato
dagli inquirenti, la pediatra
avrebbe usufruito di un
permesso retribuito di quattro
settimane dall’Asl per assistere
il genitore disabile in base alla
Legge 104, ma in realtà in
quello stesso periodo si era
messa lavorare per conto di
una cooperativa pediatrica in
Piemonte. Il tutto senza
prestare affatto le cure al
genitore come previsto dalla
normativa. I fatti contestati
dall’inchiesta della Procura si
riferiscono a un periodo a
cavallo tra il mese di giugno e
quello di luglio 2022. In quelle
quattro settimane, la pediatra
risulta infatti impegnata

professionalmente (e
retribuita) per conto di una
cooperativa di servizi sanitari
con attività svolte ad
Alessandria, Novi Ligure, Ivrea
e Chieri. Un doppio lavoro che
però è stato scoperto dagli
accertamenti condotti dalla
Guardia di Finanza e che ora
rischia di costarle davvero
caro. Secondo quanto
appurato dalle Fiamme gialle, il
profitto illecito percepito dal
medico si aggira sui 1200 euro,
ovvero l’indennità concessa

dall’Asl Toscana Nord Ovest
per quel periodo di permesso
retribuito che le sarebbe
dovuto servire per assistenza e
cura del congiunto.
L’indagine era partita dalla
Guardia di finanza di
Alessandria che indagava su
alcuni appalti a cooperative
della sanità per esternalizzare
dei servizi. I finanzieri si sono
imbattuti anche nel nominativo
della dottoressa spezzina che
in quel periodo risultava
appunto alle dipendenze di
tutt’altra Asl. Da qui gli ulteriori
approfondimenti e la scoperta
che quel lungo permesso
ottenuto sfruttando la Legge
104 era stato utilizzato per ben
altri scopi. Quindi era scattata
la trasmissione degli atti alla
Procura di Lucca per gli
opportuni provvedimenti.
Le condotte della pediatra
sono state segnalate dalla
Guardia di Finanza anche alla
Corte dei Conti per una
valutazione anche a livello
erariale della sua condotta e
delle somme percepite. Sotto il
profilo penale il medico deve
ora rispondere del reato di
truffa ai danni del servizio
sanitario nazionale.

False fatture per 18 milioni
La Procura chiude il cerchio
Ventiquattro persone indagate
Contestata l’associazione per delinquere finalizzata alla commissione di reati tributari
Nel corso dell’inchiesta la Guardia di finanza ha sequestrato denari e beni per oltre 2,2 milioni

SARZANA

E’ il peggior incubo per ogni ge-
nitore: perdere le tracce del fi-
glio piccolo e non trovarlo an-
che solo per pochi minuti. Han-
no vissuto momenti di terrore i
genitori di un bimbo sparito nel
nulla mentre era diretto verso la
scuola: era appena uscito di ca-
sa, come tutte le mattine, ma
questa volta a quanto pare si è
incamminato anticipando geni-
tori e fratello che stavano a loro
volta uscendo di casa. Così po-
co dopo si è ritrovato da solo,
perdendo l’orientamento.
A quel punto, preso dallo spa-
vento, si è nascosto dietro a
un’auto in sosta. Nel frattempo i
genitori non vedendolo vicino a
casa, si sono subito allarmati e
hanno iniziato a cercarlo, aiutati
nelle ricerche anche da alcuni
commercianti della zona. A far
tirare a tutti un sospiro di sollie-
vo è stata di lì a poco l’arrivo del-
la buona notizia: il bambino è
stato ritrovato da una pattuglia
dei carabinieri dietro l’auto di-
ventata il suo ’rifugio’ quando si
era trovato da solo in strada.

NERA E GIUDIZIARIA
I fatti di cronaca

IL MODUS OPERANDI

Società cartiere
venivano intestate
a prestanomi
e utilizzate per creare
contabilità fittizia

Il caso della Asl (foto d’archivio)

LA SPEZIA

Li hanno sorpresi in via Ponte-
grande, mentre stavano fuman-
do all’interno di una macchina.
Un normale controllo è finito pe-
rò con l’arresto quando sul sedi-
le posteriore dell’auto, all’inter-
no di una busta di carta, sono
spuntati undici panetti di hashi-
sh del peso complessivo di 1,1
chilogrammi. Per questo moti-
vo, due giovani spezzini di 25 e
21 anni, incensurati, sono stati
arrestati dai carabinieri del
Norm della compagnia della
Spezia. Ieri la direttissima da-
vanti al giudice Mario De Bellis,
con i giovani (difesi d’ufficio da-
gli avvocati Deborah Cianfanelli
e Raffaella Cucchi) che sono sta-
ti rimessi in libertà: per il solo
21enne – che si è preso la colpa
dei fatti, adducendo l’uso perso-
nale della sostanza – è scattato
l’obbligo di firma.

Melara

Hashish in auto
Due giovani
in manette
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LA SPEZIA

«Si riunisca il tavolo permanen-
te e si recuperino risorse per il
Tpl». I sindacati tornano alla ca-
rica sul taglio delle risorse ag-
giuntive al bacino spezzino del
Tpl in favore di quello di Impe-
ria. Ieri, l’incontro tra i sindacati
confederali e di categoria di
Cgil, Cisl e Uil, con gli assessori
comunali alla mobilità e alle par-
tecipate del Comune della Spe-
zia, Kristopher Casati e Manuela
Gagliardi, chiamati a ’sostituire’
il sindaco e presidente della Pro-
vincia, Pierluigi Peracchini, de-
stinatario della richiesta di in-
contro. La ripartizione per il ter-
ritorio spezzino è passata dal
12,3% al 4,4%, con una perdita
di 400mila euro per il 2024. «Si
devono individuare risorse per
il 2025, affinché si evitino ulte-
riori penalizzazioni per lavorato-
ri e cittadini: riteniamo grave
l’assenza all’incontro del sinda-
co e presidente della Provincia
considerata l’importanza del te-
ma per il territorio. La questione
del trasporto pubblico locale
non può essere affrontata senza
il coinvolgimento diretto della
massima autorità comunale e
provinciale» dicono i sindacali-
sti che hanno partecipato al ta-
volo, il segretario generale della
Cgil Luca Comiti, quello di Filt
Cgil Stefano Bettalli, il segreta-

rio Fit Cisl Francesco Tartarini
col delegato Atc per il sindaca-
to, Mario Bonafiglia, il segreta-
rio Marco Furletti col delegato
Uiltrasporti Giuseppe Ponzanel-
li. Gli assessori hanno garantito
che il Comune avvierà un con-
fronto con la Regione. «Chiedia-
mo che venga istituito un tavolo
permanente per monitorare la
situazione e trovare soluzioni
concrete per il recupero dei fon-
di necessari a garantire un servi-
zio adeguato alla cittadinanza.
Non escludiamo iniziative di mo-
bilitazione».

mat.mar.

Ospedale

Contributi al Felettino
Natale gela l’euforia
«Sono fondi già previsti»

IL CONSIGLIERE DEM RAFFAELLI CHIEDE CHIARIMENTI

Un’interpellanza sul wc chimico per gli autisti

Stefania Pucciarelli

LA SPEZIA

Il contributo dedicato alla realizzazione dell’ospe-
dale Felettino in realtà è la conferma di un accor-
do già assunto in passato che il Governo ha ufficia-
lizzato. Ma su quei 15 milioni di euro annunciati
dal sottosegretario Alessandro Morelli si è aperta
una polemica innescata dal consigliere regionale
Davide Natale. Nei giorni scosi infatti il sottosegre-
tario leghista ha annunciato il via libera attraverso
il Cipess a 3,3 miliardi di finanziamenti per la Re-
gione Liguria di cui 15 milioni e 500 mila euro de-
stinati al cofinanziamento per la realizzazione del
Felettino. Annuncio che la senatrice Stefania Puc-
ciarelli ha sottolineato definendolo «una dimostra-
zione del grande lavoro e attenzione del Governo
nei confronti di un tema importante per la Liguria
come la sanità». Ma il consigliere Davide Natale ha
ridimensionato il quadro. «Non sono risorse ag-
giuntive per migliorare il sistema sanitario – ha re-
plicato il consigliere del Pd – ma fanno parte del
riparto delle risorse per la Liguria del Fondo Svi-
luppo e Coesione sottoscritto a settembre 2023.
Nell’occasione venne annunciata l’assegnazione
di 15 milioni e 500 mila euro al Felettino, non ag-
giuntivi e neppure sostitutive del finanziamento
privato, ma servivano alla Regione per levare dal
finanziamento risorse proprie».

LA SPEZIA

Il bagno chimico finisce in consiglio co-
munale. La vicenda denunciata da Cub
Trasporti e pubblicata da La Nazione –
l’azienda ha messo a disposizione degli
autisti un bagno chimico in via Persio in
sostituzione dei servizi igienici di un lo-
cale, attualmente non utilizzabili – sbar-
ca a Palazzo civico per effetto dell’inter-
pellanza presentata dal consigliere co-
munale dem, Marco Raffaelli. «Appare

chiaro che quanto installato dall’azien-
da non si possa ritenere un servizio né
dignitoso, né sufficiente verso il perso-
nale – dice Raffaelli – e amedesimo giu-
dizio sono giunte anche le associazioni
sindacali, attivatesi peraltro con una se-
gnalazione ad Asl5». Raffaelli chiede al
sindaco e alla giunta «se ritiene il servi-
zio, fornito dall’azienda al proprio per-
sonale, idoneo e dignitoso nei loro con-
fronti». Chiesto un intervento sull’azien-
da «per soddisfare l’esigenza del pro-
prio personale viaggiante».

Davide Natale

Atc, i sindacati sull’Aventino
«Recuperare risorse per il Tpl
Siamo pronti a mobilitarci»
Riunione con gli assessori Casati e Gagliardi. Chiesto un tavolo permanente

Lavoratori
di Atc
presenti
all’ultima
riunione
del
consiglio
comunale
della
Spezia

SERVIZI PUBBLICI
Trasporto e sanità



di Franco Capitano

«Non siamo numeri». È il  grido di  
protesta degli infermieri del pronto 
soccorso  dell’ospedale  Galliera  di  
Genova che, indossando maschere 
bianche hanno inscenato un flash 
mob davanti all’ingresso per sensibi-
lizzare cittadini e politica sul lavoro 
quotidiano  che  viene  svolto  dagli  
operatori  sanitari  all’interno  degli  
ospedali. «Con questo flash mob — 
spiega Luca Mantero,  delegato Fp 
Cgil Genova — siamo infermieri invi-
sibili, ci siamo stufati di essere dei 
numeri  perché  di  fronte  abbiamo  
delle persone, dei lavoratori, opera-
tori con un’esperienza pluridecen-
nale, che hanno fatto un percorso 
formativo, compreso quello del tria-
ge che consente ogni giorno di apri-
re i vari pronto soccorso, non voglia-
mo risultare anonime e andare alla 
ribalta delle cronache per le aggres-
sioni o per attacchi social».

«Noi — continua — chiediamo ri-
spetto e vogliamo esprimere la no-
stra voce».

La protesta arriva al  culmine di 
un periodo di tensione che ha visto 
molti professionisti sanitari lasciare 
l’ospedale di Carignano per cercare 
soluzioni di lavoro e di vita alternati-
ve.  «Le  condizioni  proibitive  alle  
quali sono sottoposti le lavoratrici e 
i lavoratori del pronto soccorso del 
Galliera portano ad un esaurimento 
psicofisico e alla fuga dalla profes-
sione»,  rileva Marco Vannucci,  se-
gretario  generale  Uil  Fpl  Genova.  
Del resto, l’hanno già soprannomi-
nata «la grande fuga» dal Galliera. 
In ballo ci sono 60-80 infermieri che 
hanno passato il concorsone di Cit-
tà Metropolitana e sono pronti a tra-
sferirsi o si stanno già trasferendo al 
Policlinico San Martino e alla Asl3. 
In pratica, considerando i 660 infer-
mieri previsti in organico al Gallie-
ra, almeno uno su dieci è pronto a la-
sciare l’ospedale. Una fuga che non 
riguarda soltanto i sanitari del pron-
to soccorso che supportati dai sinda-
cati della Funzione Pubblica Cgil Ge-
nova e dalla Uil Fpl Genova, hanno 
indetto lo stato di agitazione minac-

ciando di concretizzare la richiesta 
di trasferimento in blocco (41 lavora-
tori su 43) per le insostenibili condi-
zioni di operatività all’ospedale di  
Carignano. «Al concorso hanno par-
tecipato infermieri da diversi repar-
ti, molti con decenni di esperienza e 
professionalità  alle  spalle  che  ri-
schiano di andare persi, con riper-
cussioni anche sui pazienti», spiega 
Gabriele Bertocchi, segretario gene-
rale Cisl Fp Liguria 

La direzione del Galliera nei gior-
ni scorsi ha precisato che l’Ente, da 
un lato è stato in grado di utilizzare 
la graduatoria di tale concorso per 
sostituire  gli  infermieri  in  uscita,  
dall’altro ha provveduto ad attivare 
una selezione a tempo determinato 

che ha visto la partecipazione di ol-
tre 100 candidati, il che ha consenti-
to di compensare integralmente il 
personale infermieristico che è ve-
nuto meno.

La protesta per altro si sta esten-
dendo. Oggi a partire dalle 13.30 da-
vanti alla Prefettura si terrà il presi-
dio del personale dei pronto soccor-
so degli ospedali genovesi (Gaslini 
escluso)  «per  protestare  contro  le  
drammatiche condizioni  di  lavoro 
che affliggono operatori e pazienti».

Lo scorso 23 gennaio Fp Cgil e Uil 
Fpl hanno proclamato lo stato di agi-
tazione del personale del comparto 
sanità e della dirigenza medica dei 
servizi di Pronto Soccorso del geno-
vesato (Gaslini escluso) e oggi in Pre-
fettura si terrà l’incontro tra le parti 
previsto dalla procedura di raffred-
damento. «A tutela di operatori e pa-
zienti  —  avvertono  i  sindacati:  in  
mancanza di soluzioni condivise, si 
andrà verso lo sciopero del persona-
le».

di Erica Manna 

Ci sono tremila persone, a Genova, che non riesco-
no ad accedere alle cure mediche: per colpa di un fo-
glio. Ma senza prescrizione medica per loro, cittadi-
ni  stranieri  senza permesso di  soggiorno,  spesso 
con patologie croniche, l’unica alternativa è presen-
tarsi al pronto soccorso. Quei pronto soccorso già in-
tasati, dove lavorano infermieri allo stremo che ieri, 
davanti all’ospedale Galliera, hanno messo in atto 
un flash mob proprio per denunciare la loro fatica 
quotidiana. Ecco: questa è, se vogliamo, l’altra fac-
cia della storia. Perché da fine ottobre è diventato 
praticamente impossibile l’accesso alle cure delle 
persone più fragili e meno tutelate, come denuncia 
l’Ambulatorio internazionale Città aperta, il servi-
zio gratuito di medicina generale e di consulenza sa-
nitaria in vico del Duca che trent’anni è il punto di ri-
ferimento per chi non ha diritti. «Le persone stranie-

re  senza  permesso  di  
soggiorno  non  hanno  
codice fiscale e medico 
di base — spiega Cateri-
na Pizzimenti, presiden-
te di Ambulatorio inter-
nazionale Città aperta — 
hanno  solo  un  docu-
mento  che  si  chiama  
Stp,  sigla  che  sta  per  
“stranieri  temporanea-
mente  presenti”.  Con  
questo si presentano da 
noi: che scriviamo su un 
foglio le medicine o le vi-
site  specialistiche  che  
hanno bisogno. Questo 
foglio,  però,  non  vale  
nulla se non viene porta-
to agli  uffici  Asl  e  tra-
scritto dai medici prepo-

sti su un ricettario valido: solo così diventa una pre-
scrizione a tutti gli effetti». Il punto è che, da fine ot-
tobre, i medici cosiddetti trascrittori hanno smesso 
di farlo. «In maniera del tutto arbitraria –rimarca 
Pizzimenti — posso solo immaginare che il motivo 
sia perché hanno molto lavoro, ma in questo modo 
si mette a repentaglio la salute delle persone». Ogni 
anno all’Ambulatorio del centro storico si presenta-
no circa 600 persone nuove. Non hanno il permesso 
di soggiorno, perché impigliati nella burocrazia o 
perché hanno lavori saltuari e in nero. Molti di que-
sti invisibili sono fragili: malati oncologici, affetti da 
grave ipertensione, diabete, qualcuno con stent co-
ronarci. Ma ecco che la storia ha una virata imprevi-
sta. «Ci siamo attivati, andando a parlare con la di-
rettrice sanitaria di Asl3, che ci ha detto che i medici 
non hanno nessun obbligo a trascrivere e ha consi-
gliato di rivolgerci alla Regione — ripercorre Pizzi-
menti — e ci siamo rivolti anche all’Ordine dei Medi-
ci: ci hanno assicurato che l’indicazione a non tra-
scrivere più non arrivava da loro. A questo punto ab-
biamo chiesto che questi pazienti siano presi in cari-
co dalla Regione». E qui si arriva alla svolta parados-
sale:  «L’assessore  alla  Sanità  Massimo  Nicolò  ha  
emesso una circolare, incaricando Alisa di fornire a 
noi associazioni i ricettari regionali — spiega Pizzi-
menti — in pratica, se ne lavano le mani passando la 
palla a noi, terzo settore, senza nemmeno interpel-
larci. Noi siamo contrari per principio, perché non 
vogliamo sostituirci al sistema sanitario regionale. 
Ma la follia è ancora ulteriore: non abbiamo ricevu-
to alcuna comunicazione e nemmeno i ricettari! Ep-
pure, da fine gennaio, nelle Asl di via Assarotti e via 
Archimede alle persone straniere viene consegnata 
questa circolare con l’invito a rivolgersi a no». 

Crescono gli investimenti stanziati 
dal Ministero sulla sanità ligure con 
un incremento di fondi Fsc: 100 mi-
lioni per il 2024, per un totale di 3,3 
miliardi destinati a migliorare l’effi-
cienza della sanità ligure in un sem-
pre più collaborativo rapporto tra re-
gioni e Governo. Ad annunciare il  
via libera da parte del Cipess, il Co-
mitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo svilup-
po sostenibile, il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri Alessandro Morelli, che nel cor-
so della sua visita a Genova ha incon-
trato l’assessore alla Sanità Massimo 
Nicolò. «Questi sono importanti in-
vestimenti — ha spiegato Morelli — le-
gati al successo della Regione Ligu-
ria in un rapporto con le altre regio-
ni e con il governo. Alla Liguria arri-
veranno 100 milioni in più per il pe-
riodo 2024/25, quindi in tutto oltre 
3,3 miliardi di euro destinati a mi-

gliorare l’efficienza della sanità Li-
gure in un complesso rapporto tra 
regioni e governi. Il governo preve-
de ulteriori investimenti nei prossi-
mi anni, in coerenza con gli anni pre-
cedenti. Da quando i governi di cen-
trodestra hanno scelto di aumenta-

re i fondi per la sanità questo percor-
so ormai è tracciato». Dal Cipess arri-
va il via libera alla programmazione 
prevista dall’accordo siglato un an-
no e mezzo fa, a valere sulle risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione: ol-
tre 230 milioni di euro, di cui 16 mi-
lioni per la sanità: 15 milioni e 500 
mila per il cofinanziamento del “Fe-
lettino” della Spezia e 500 mila euro 
destinati al “Centro per la valutazio-
ne avanzata della capacità funziona-
le cardiorespiratoria” di ASL 3. «Una 
delle priorità — spiega l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò — è stata 
quella  di  realizzare  una  strategia  
unica con il Governo per valorizzare 
appieno i fondi nazionali ed europei 
e siamo felici che le risorse siano de-
stinate ad aumentare ancora. Que-
st’anno a valere sui fondi FSC c’è an-
che lo stanziamento di più di 15 mi-
lioni e 500 mila euro per il Feletti-
no». — f.c. 

“Non siamo numeri”: dal Galliera
dilaga la protesta dei pronto soccorso

Il flash-mob
Davanti 
all’entrata del 
pronto soccorso 
del Galliera, 
oggi presidio in 
Prefettura LEONI

Il caso

Tremila stranieri
senza diritti

di accedere alle cure

kMigranti
Accedere a 
visite ed esami è 
sempre più 
complicato 
dopo che si è 
interrotto il 
meccanismo del 
medico 
trascrittore

Non hanno
il permesso 

di soggiorno 
e neanche
un medico

di famiglia
In vico

del Duca
li assistono

ma la 
burocrazia 
ha bloccato 

tutto

I fondi per la sanità

Il ministero assegna alla Liguria
100 milioni di euro in più per investimenti

kL’assessore
Massimo Nicolò
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di Marco Lignana

Ad annunciarne la morte è stata la 
mamma, sulla  pagina Instagram 
“ildiariodiunamammarara”, 
186mila  follower:  «Elena,  tesoro,  
voglio ricordarti con questo sorri-
so. Ora canterai con gli angeli. La 
tua famiglia ti amerà per sempre. 
Un giorno ci rivedremo». Elena se 
ne è andata ieri all’ospedale Gasli-
ni, dove era ricoverata da qualche 
settimana, perché ormai la malat-

tia  rarissima  che  l’aveva  colpita  
non poteva più permetterle di sta-
re a casa. Diciottenne nel corpo di 
una bambina, soffriva della “mito-
condriopatia  geneticamente  de-
terminata”  (Nubpl),  che  di  fatto  
blocca  la  crescita  e  provoca  lo  
“spegnimento” degli organi inter-
ni.

Come  spiegato  dalla  Nubpl  
Foundation, progressi nella cono-

scenza di questa malattia sono sta-
ti fatti soltanto a partire dal 2010, 
con  la  scoperta  delle  mutazioni  
del gene Nubpl (l’acronimo ingle-
se  di  Nucleotide-binding  pro-
tein-like)  che  possono  causare  
“una rara forma di disordine del 
complesso mitocondriale 1”.  Si è 
quindi capito che «i pazienti con 
Nubpl hanno sintomi neurologici 
che si manifestano tra i 3 e i 18 me-
si, con un ritardo globale dello svi-
luppo, atassia, nistagmo, difficol-
tà di articolazione del linguaggio 
e disfunzione cerebellare».  Tutti  
sintomi manifestatisi in Elena.

In un quadro così drammatico – 
di questa malattia Elena era l’uni-
ca a soffrirne, mentre in tutto il 
mondo le diagnosi sarebbero sol-
tanto una ventina – la sua (bella) fa-
miglia era riuscita a trovare un’ar-
monia e un coraggio straordinari. 
Grazie soprattutto alla forza d’ani-
mo e alla capacità di Elena di af-
frontare il male con il sorriso. Sen-

za rinunciare alle sue passioni, su 
tutte la musica e il cucito. Mamma 
Andreea e papà Paolo, che hanno 
altri tre figli, sono anche riusciti a 
organizzare  una  raccolta  fondi  
che ha permesso di creare il pri-
mo progetto di ricerca sulla Nub-
pl, a Verona.

Una volta appresa la notizia, i  
profili di Andreea sono stati som-
mersi da messaggi di solidarietà a 
affetto.  Fra  gli  interventi,  anche 
quello del presidente della Regio-
ne Marco Bucci: «È con profonda 
tristezza che apprendiamo della  
scomparsa di  Elena,  giovane ra-
gazza genovese che con la sua for-
za è stata esempio di coraggio nel-
la ricerca contro le malattie rare. 
Il  suo  percorso  rappresenta  un  
esempio di determinazione e sia-
mo certi che il suo sorriso resterà 
nei ricordi di chi l’ha conosciuta. 
Alla sua famiglia e ai suoi cari il 
mio profondo cordoglio».

A Mezzanego

Neonata morta
La Procura dispone

accertamenti

Era arrivata giovedì scorso al Ga-
slini in condizioni disperate. Ap-
pena 40 giorni di  vita, Federica 
era stata rianimata per ben due 
volte: la prima in località Prati di 
Mezzanego, entroterra chiavare-
se, dove era andata la prima volta 
in  arresto  cardiaco.  La  seconda  
era stato necessario l’intervento 
proprio dal personale medico del-
l’ospedale pediatrico genovese.

Il cuoricino di Federica, però, 
ha smesso di battere ieri nel repar-
to di rianimazione. E adesso, men-
tre sta valutando ancora se dispor-
re o meno l’autopsia, la Procura di 
Genova  ha  deciso  di  compiere  
qualche accertamento prelimina-
re.  Per  questo l’abitazione dove 
abitano i genitori della piccola è 
stata  messa  sotto  sequestro  dai  
militari che sono giunti fin da su-
bito a Mezzanego. Accertamenti, 
in ogni caso, a carico di ignoti. 

La tragedia si è consumata nel-
la mattinata di giovedì, quando la 
mamma di Federica stava allattan-
do la piccola. Un rigurgito sareb-
be stato fatale, e avrebbe portato 

all’arresto cardiaco.
Una vicenda che ha profonda-

mente scosso il piccolo paese, che 
in qualche modo ha assistito alla 
tragedia: a mobilitarsi erano stati 
prima i militi del 118, poi l’elicotte-
ro per portare Federica al Gaslini. 
Fra la prima chiamata ai soccorsi 
e l’arrivo in ospedale, i due arresti 
cardiaci e gli interventi miracolo-
si dei sanitari, in primis della Cro-
ce Bianca di Mezzanego e dei mili-
ti  del  118  della  Asl4  chiavarese,  
che si sono trovati davanti a una si-
tuazione  drammatica,  pratica-
mente compromessa.

Ma le condizioni della bimba, 
nonostante le  azioni miracolose 
dei soccorritori, sono rimaste co-

munque gravissime:  intubata,  il  
personale del Gaslini ha fatto di 
tutto per salvarla. Insieme alla pic-
cola, in ospedale sono rimasti an-
che la mamma, casalinga origina-
ria di Ne, e il padre, operaio edile 
di Mezzanego.

Proprio nell’ospedale pediatri-
co i  carabinieri hanno parlato a 
lungo con la donna,  che al  mo-
mento della tragedia aveva subito 
chiamato il  marito,  in  quel  mo-
mento al lavoro. Non appena l’uo-
mo è arrivato in casa, è partita la 
chiamata al 118, seguita dalla cor-
sa disperata in ospedale e dal rico-
vero in terapia intensiva.

Questa mattina il pubblico mini-
stero di turno deciderà il da farsi: 
se disporre l’autopsia, e cercare 
di capire cosa abbia scatenato l’ar-
resto cardiaco in caso non sia sta-
to il rigurgito fatale; oppure non 
eseguire esami, rimettere la sal-
ma a disposizione dei genitori e 
permettere loro di rientrare in ca-
sa.
— marco lignana

kElena 
La ragazza morta al Gaslini
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kLe indagini 
Sono affidate ai carabinieri

Soffriva 
della “Nubpl”

patologia che di fatto 
blocca la crescita 

e provoca lo 
“spegnimento” 

degli organi interni

Paura ma nessuna 
conseguenza grave
per le persone in una 
residenza protetta per 
anziani a Monterosso, 
dove nella notte fra venerdì 
e sabato da un 
condizionatore è uscito del 
fumo che ha invaso una 
stanza e si è poi propagato 
in un corridoio 
costringendo il personale a 
spostare alcuni ospiti.
Sul posto sono intervenuti 
anche i Vigili del Fuoco e i 
volontari della Pubblica 
assistenza di Monterosso 
con alcune ambulanze.
Due pazienti sono stati 
portati per un controllo 
all’ospedale della Spezia 
dove sono stati visitati e poi 
hanno potuto fare ritorno 
nella struttura.
Alcuni ospiti invece sono 
stati spostati in un’altra 
parte dellaRrsa per 
allontanarli dalle aree dove 
si era verificata la perdita di 
fumo. 
Non ci sono stati comunque 
feriti nè conseguenze 
durature per le persone 
coinvolte.

Il Gaslini
L’ospedale 
pediatrico 
aveva seguito 
Elena in tutto il 
suo percorso 
dalla nascita 
fino ai suoi ultimi 
giorni

Viveva in un corpo da bambina

Addio a Elena, diciottenne
con una malattia rarissima 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

k I vigili del fuoco

L’allarme

Fumo in una Rsa
a Monterosso
Nessun ferito

A Neirone , nell’entroterra 
ligure, sono dovuti intervenire i 
vigili del fuoco per un incendio 
al tetto di una abitazione. Non 
risultano persone ferite. Il 
fuoco, hanno spiegato i 
pompieri, si è esteso ai tetti di 
altre case vicine complicando 
le operazioni di spegnimento. I 
Vigili del Fuoco sono 
intervenuti con diverse 
squadre da Chiavari, Rapallo e 
dalla sede centrale in supporto. 
“Difficili le operazioni di 
spegnimento che oltre aver 
interessato anche il piano 
sottostante della casa, ha 
coinvolto anche i tetti adiacenti 
delle abitazioni confinanti del 
borgo” spiega una nota.
«L’incendio è scoppiato 
proprio nel centro del paese - 
spiega il sindaco Stefano 
Surdemania - Si valuta la 
possibilità di evacuare anche le 
persone che abitano nelle case 
vicine. L’abitazione che ha 
preso fuoco difficilmente sarà 
agibile una volta terminato 
l’intervento dei vigili del fuoco 
per questo ci si sta già 
muovendo per trovare una 
soluzione alternativa per chi 
non può rientrare in casa».

kL’intervento 

L’incendio

Neirone, a fuoco 
il tetto di una casa
Paura in paese
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di Fabrizio Cerignale

«Non possiamo più accettare una si-
tuazione disumana per i nostri citta-
dini e quindi vogliamo incidere in 
modo significativo sulla riduzione 
delle barelle che, per troppo tempo, 
sostano  nei  pronti  soccorso  degli  
ospedali genovesi». Massimo Nico-
lò, assessore alla Sanità della Regio-
ne Liguria, spiega così gli obiettivi 
del  progetto  di  riorganizzazione  
della gestione dei posti letto nelle 
Rsa che si propone di dimezzare il 
numero delle barelle che sostano al-
l’interno dei pronti soccorso degli 
ospedali genovesi che, soprattutto 
in questa fase di picco influenzale, 
sono diventati  una criticità molto 
seria. La soluzione messa a punto 
da Regione Liguria, che ha lavorato 
con Asl3 e con gli ospedali dell’area 
metropolitana di Genova, prevede 
un aumento dei posti letto per post 
acuti  nelle  Rsa e,  soprattutto,  un 
cambio nella gestione dei trasferi-
menti e delle dimissioni che vengo-
no organizzati  direttamente dagli  
ospedali genovesi. Un progetto che 
entra nella fase di  sperimentazio-
ne, che durerà 6 mesi, portando l’of-
ferta complessiva a 300 posti letto, 
80 in più rispetto alla situazione at-
tuale, quasi la metà dei quali (47%) a 
disposizione del Policlinico S. Marti-
no, il 23% assegnato al Galliera, il 9% 
all’Ospedale Evangelico e il restan-

te 21% ai Presidi Ospedalieri di AslL 
3. «Noi non abbiamo un problema 
di tipo clinico - sottolinea l’assesso-
re Nicolò - ma di organizzazione del 
flusso dei pazienti, per questo ab-
biamo attuato un cambiamento ra-
dicale nella gestione dei posti letto 
nelle Rsa che saranno a disposizio-
ne  delle  aziende  ospedaliere.  Gli  
ospedali genovesi, quindi, avranno 
la gestione del turn over e potranno 
decidere sia l’entrata che la dimis-
sione protetta del paziente, per faci-
litare tutto il percorso del paziente. 
Ma oltre ai benefici per i pazienti ci 
sarà anche un vantaggio indiretto: 
quello  di  consentire  al  personale  
dei pronti soccorso di lavorare me-

glio, perché se riduciamo il numero 
di letti possiamo migliorare le attivi-
tà di cura nelle emergenze». Un pro-
getto che risponde a precise richie-
ste arrivate dagli ospedali genovesi. 
«Con il picco influenzale abbiamo fi-
no a 240 accessi al giorno ma una 
parte del sovraffollamento - spiega 
Marco Damonte Prioli, direttore ge-
nerale del San Martino - si può risol-
vere proprio con la possibilità che 
alcuni pazienti post acuti possano 
andare in Rsa. Noi abbiamo già un 
turn over di 40 posti al giorno, ma 
questo ci farà recuperare letti di me-
dicina  per  ricoverare  pazienti  di  
pronto soccorso». Ma questa riorga-
nizzazione riguarderà anche i tem-
pi di permanenza nelle Rsa che, at-
tualmente, sono intorno ai 55 gior-
ni. «Con questo sistema saranno i 
geriatri delle singole aziende ad an-
dare a valutare direttamente le con-
dizioni cliniche dei pazienti - con-
clude Nicolò - per arrivare a una me-
dia di dimissioni nell’arco di 30 gior-
ni». A supportare le aziende ospeda-
liere in questo percorso sarà ASL 3. 
«Il nostro sarà anche un ruolo di ve-
rifica del corretto utilizzo dei posti 
nelle Rsa - spiega Isabella Cevasco, 
direttore sociosanitario Asl 3 - e at-
traverso il cruscotto messo a punto 
da Liguria Digitale potremo monito-
rare le degenze e capire, se necessa-
rio, come implementare il numero 
dei posti letto». 

“Interverremo sui tempi di attesa dei pronto soccorso”
Il piano prevede più posti letto per acuti nelle Rsa

La fase di 
sperimentazione 

durerà 6 mesi, 
portando l’offerta a 

300 posti letto,
80 in più di oggi

Genova Cronaca

Picchi
Da San Martino 
fanno sapere 
che “Con il picco 
influenzale 
abbiamo fino a 
240 accessi al 
giorno”
Il nuovo piano 
prevede di 
aumentare i 
posti letto nelle 
Rsa per 
alleggerire la 
pressione sui 
pronto soccorso 
cittadini

LA salute dei liguri

L’assessore Nicolò 
ammette il caos sanità

“Situazione disumana”
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di Franco Capitano

«Non siamo numeri». È il  grido di  
protesta degli infermieri del pronto 
soccorso  dell’ospedale  Galliera  di  
Genova che, indossando maschere 
bianche hanno inscenato un flash 
mob davanti all’ingresso per sensibi-
lizzare cittadini e politica sul lavoro 
quotidiano  che  viene  svolto  dagli  
operatori  sanitari  all’interno  degli  
ospedali. «Con questo flash mob — 
spiega Luca Mantero,  delegato Fp 
Cgil Genova — siamo infermieri invi-
sibili, ci siamo stufati di essere dei 
numeri  perché  di  fronte  abbiamo  
delle persone, dei lavoratori, opera-
tori con un’esperienza pluridecen-
nale, che hanno fatto un percorso 
formativo, compreso quello del tria-
ge che consente ogni giorno di apri-
re i vari pronto soccorso, non voglia-
mo risultare anonime e andare alla 
ribalta delle cronache per le aggres-
sioni o per attacchi social».

«Noi — continua — chiediamo ri-
spetto e vogliamo esprimere la no-
stra voce».

La protesta arriva al  culmine di 
un periodo di tensione che ha visto 
molti professionisti sanitari lasciare 
l’ospedale di Carignano per cercare 
soluzioni di lavoro e di vita alternati-
ve.  «Le  condizioni  proibitive  alle  
quali sono sottoposti le lavoratrici e 
i lavoratori del pronto soccorso del 
Galliera portano ad un esaurimento 
psicofisico e alla fuga dalla profes-
sione»,  rileva Marco Vannucci,  se-
gretario  generale  Uil  Fpl  Genova.  
Del resto, l’hanno già soprannomi-
nata «la grande fuga» dal Galliera. 
In ballo ci sono 60-80 infermieri che 
hanno passato il concorsone di Cit-
tà Metropolitana e sono pronti a tra-
sferirsi o si stanno già trasferendo al 
Policlinico San Martino e alla Asl3. 
In pratica, considerando i 660 infer-
mieri previsti in organico al Gallie-
ra, almeno uno su dieci è pronto a la-
sciare l’ospedale. Una fuga che non 
riguarda soltanto i sanitari del pron-
to soccorso che supportati dai sinda-
cati della Funzione Pubblica Cgil Ge-
nova e dalla Uil Fpl Genova, hanno 
indetto lo stato di agitazione minac-

ciando di concretizzare la richiesta 
di trasferimento in blocco (41 lavora
- tori  su  43)  per  le  insostenibili 
condi- zioni  di  operatività  all’
ospedale  di  Carignano.  « Al 
concorso  hanno  par- tecipato 
infermieri da diversi repar- ti, molti 
con  decenni  di  esperienza  e 
professionalità  alle  spalle  che  ri-
schiano di andare persi, con riper-
cussioni  anche  sui  pazienti », 
spiega  Gabriele  Bertocchi, 
segretario gene- rale Cisl Fp Liguria 

La direzione del Galliera nei gior-
ni scorsi ha precisato che l’Ente, da 
un lato è stato in grado di utilizzare 
la graduatoria di tale concorso per 
sostituire gli infermieri in uscita, 
dall’altro ha provveduto ad attivare 
una selezione a tempo determinato 

che ha visto la partecipazione di ol-
tre 100 candidati, il che ha consenti-
to di compensare integralmente il 
personale infermieristico che è ve-
nuto meno.

La protesta per altro si sta esten-
dendo. Oggi a partire dalle 13.30 da-
vanti alla Prefettura si terrà il presi-
dio del personale dei pronto soccor-
so degli ospedali genovesi (Gaslini 
escluso)  «per  protestare  contro  le  
drammatiche condizioni  di  lavoro 
che affliggono operatori e pazienti».

Lo scorso 23 gennaio Fp Cgil e Uil 
Fpl hanno proclamato lo stato di agi-
tazione del personale del comparto 
sanità e della dirigenza medica dei 
servizi di Pronto Soccorso del geno-
vesato (Gaslini escluso) e oggi in Pre-
fettura si terrà l’incontro tra le parti 
previsto dalla procedura di raffred-
damento. «A tutela di operatori e pa-
zienti  —  avvertono  i  sindacati:  in  
mancanza di soluzioni condivise, si 
andrà verso lo sciopero del persona-
le».

“Non siamo numeri”: dal Galliera
dilaga la protesta dei pronto soccorso

Il flash-mob
Davanti 

all’entrata del 
pronto soccorso 

del Galliera, 
oggi presidio 
in Prefettura
LEONI
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di Franco Capitano

«Non siamo numeri». È il  grido di  
protesta degli infermieri del pronto 
soccorso  dell’ospedale  Galliera  di  
Genova che, indossando maschere 
bianche hanno inscenato un flash 
mob davanti all’ingresso per sensibi-
lizzare cittadini e politica sul lavoro 
quotidiano  che  viene  svolto  dagli  
operatori  sanitari  all’interno  degli  
ospedali. «Con questo flash mob — 
spiega Luca Mantero,  delegato Fp 
Cgil Genova — siamo infermieri invi-
sibili, ci siamo stufati di essere dei 
numeri  perché  di  fronte  abbiamo  
delle persone, dei lavoratori, opera-
tori con un’esperienza pluridecen-
nale, che hanno fatto un percorso 
formativo, compreso quello del tria-
ge che consente ogni giorno di apri-
re i vari pronto soccorso, non voglia-
mo risultare anonime e andare alla 
ribalta delle cronache per le aggres-
sioni o per attacchi social».

«Noi — continua — chiediamo ri-
spetto e vogliamo esprimere la no-
stra voce».

La protesta arriva al  culmine di 
un periodo di tensione che ha visto 
molti professionisti sanitari lasciare 
l’ospedale di Carignano per cercare 
soluzioni di lavoro e di vita alternati-
ve.  «Le  condizioni  proibitive  alle  
quali sono sottoposti le lavoratrici e 
i lavoratori del pronto soccorso del 
Galliera portano ad un esaurimento 
psicofisico e alla fuga dalla profes-
sione»,  rileva Marco Vannucci,  se-
gretario  generale  Uil  Fpl  Genova.  
Del resto, l’hanno già soprannomi-
nata «la grande fuga» dal Galliera. 
In ballo ci sono 60-80 infermieri che 
hanno passato il concorsone di Cit-
tà Metropolitana e sono pronti a tra-
sferirsi o si stanno già trasferendo al 
Policlinico San Martino e alla Asl3. 
In pratica, considerando i 660 infer-
mieri previsti in organico al Gallie-
ra, almeno uno su dieci è pronto a la-
sciare l’ospedale. Una fuga che non 
riguarda soltanto i sanitari del pron-
to soccorso che supportati dai sinda-
cati della Funzione Pubblica Cgil Ge-
nova e dalla Uil Fpl Genova, hanno 
indetto lo stato di agitazione minac-

ciando di concretizzare la richiesta 
di trasferimento in blocco (41 lavora-
tori su 43) per le insostenibili condi-
zioni di operatività all’ospedale di  
Carignano. «Al concorso hanno par-
tecipato infermieri da diversi repar-
ti, molti con decenni di esperienza e 
professionalità  alle  spalle  che  ri-
schiano di andare persi, con riper-
cussioni anche sui pazienti», spiega 
Gabriele Bertocchi, segretario gene-
rale Cisl Fp Liguria 

La direzione del Galliera nei gior-
ni scorsi ha precisato che l’Ente, da 
un lato è stato in grado di utilizzare 
la graduatoria di tale concorso per 
sostituire  gli  infermieri  in  uscita,  
dall’altro ha provveduto ad attivare 
una selezione a tempo determinato 

che ha visto la partecipazione di ol-
tre 100 candidati, il che ha consenti-
to di compensare integralmente il 
personale infermieristico che è ve-
nuto meno.

La protesta per altro si sta esten-
dendo. Oggi a partire dalle 13.30 da-
vanti alla Prefettura si terrà il presi-
dio del personale dei pronto soccor-
so degli ospedali genovesi (Gaslini 
escluso)  «per  protestare  contro  le  
drammatiche condizioni  di  lavoro 
che affliggono operatori e pazienti».

Lo scorso 23 gennaio Fp Cgil e Uil 
Fpl hanno proclamato lo stato di agi-
tazione del personale del comparto 
sanità e della dirigenza medica dei 
servizi di Pronto Soccorso del geno-
vesato (Gaslini escluso) e oggi in Pre-
fettura si terrà l’incontro tra le parti 
previsto dalla procedura di raffred-
damento. «A tutela di operatori e pa-
zienti  —  avvertono  i  sindacati:  in  
mancanza di soluzioni condivise, si 
andrà verso lo sciopero del persona-
le».

di Erica Manna 

Ci sono tremila persone, a Genova, che non riesco-
no ad accedere alle cure mediche: per colpa di un fo-
glio. Ma senza prescrizione medica per loro, cittadi-
ni  stranieri  senza permesso di  soggiorno,  spesso 
con patologie croniche, l’unica alternativa è presen-
tarsi al pronto soccorso. Quei pronto soccorso già in-
tasati, dove lavorano infermieri allo stremo che ieri, 
davanti all’ospedale Galliera, hanno messo in atto 
un flash mob proprio per denunciare la loro fatica 
quotidiana. Ecco: questa è, se vogliamo, l’altra fac-
cia della storia. Perché da fine ottobre è diventato 
praticamente impossibile l’accesso alle cure delle 
persone più fragili e meno tutelate, come denuncia 
l’Ambulatorio internazionale Città aperta, il servi-
zio gratuito di medicina generale e di consulenza sa-
nitaria in vico del Duca che trent’anni è il punto di ri-
ferimento per chi non ha diritti. «Le persone stranie-

re  senza  permesso  di  
soggiorno  non  hanno  
codice fiscale e medico 
di base — spiega Cateri-
na Pizzimenti, presiden-
te di Ambulatorio inter-
nazionale Città aperta — 
hanno  solo  un  docu-
mento  che  si  chiama  
Stp,  sigla  che  sta  per  
“stranieri  temporanea-
mente  presenti”.  Con  
questo si presentano da 
noi: che scriviamo su un 
foglio le medicine o le vi-
site  specialistiche  che  
hanno bisogno. Questo 
foglio,  però,  non  vale  
nulla se non viene porta-
to agli  uffici  Asl  e  tra-
scritto dai medici prepo-

sti su un ricettario valido: solo così diventa una pre-
scrizione a tutti gli effetti». Il punto è che, da fine ot-
tobre, i medici cosiddetti trascrittori hanno smesso 
di farlo. «In maniera del tutto arbitraria –rimarca 
Pizzimenti — posso solo immaginare che il motivo 
sia perché hanno molto lavoro, ma in questo modo 
si mette a repentaglio la salute delle persone». Ogni 
anno all’Ambulatorio del centro storico si presenta-
no circa 600 persone nuove. Non hanno il permesso 
di soggiorno, perché impigliati nella burocrazia o 
perché hanno lavori saltuari e in nero. Molti di que-
sti invisibili sono fragili: malati oncologici, affetti da 
grave ipertensione, diabete, qualcuno con stent co-
ronarci. Ma ecco che la storia ha una virata imprevi-
sta. «Ci siamo attivati, andando a parlare con la di-
rettrice sanitaria di Asl3, che ci ha detto che i medici 
non hanno nessun obbligo a trascrivere e ha consi-
gliato di rivolgerci alla Regione — ripercorre Pizzi-
menti — e ci siamo rivolti anche all’Ordine dei Medi-
ci: ci hanno assicurato che l’indicazione a non tra-
scrivere più non arrivava da loro. A questo punto ab-
biamo chiesto che questi pazienti siano presi in cari-
co dalla Regione». E qui si arriva alla svolta parados-
sale:  «L’assessore  alla  Sanità  Massimo  Nicolò  ha  
emesso una circolare, incaricando Alisa di fornire a 
noi associazioni i ricettari regionali — spiega Pizzi-
menti — in pratica, se ne lavano le mani passando la 
palla a noi, terzo settore, senza nemmeno interpel-
larci. Noi siamo contrari per principio, perché non 
vogliamo sostituirci al sistema sanitario regionale. 
Ma la follia è ancora ulteriore: non abbiamo ricevu-
to alcuna comunicazione e nemmeno i ricettari! Ep-
pure, da fine gennaio, nelle Asl di via Assarotti e via 
Archimede alle persone straniere viene consegnata 
questa circolare con l’invito a rivolgersi a no». 

Crescono gli investimenti stanziati 
dal Ministero sulla sanità ligure con 
un incremento di fondi Fsc: 100 mi-
lioni per il 2024, per un totale di 3,3 
miliardi destinati a migliorare l’effi-
cienza della sanità ligure in un sem-
pre più collaborativo rapporto tra re-
gioni e Governo. Ad annunciare il  
via libera da parte del Cipess, il Co-
mitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo svilup-
po sostenibile, il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri Alessandro Morelli, che nel cor-
so della sua visita a Genova ha incon-
trato l’assessore alla Sanità Massimo 
Nicolò. «Questi sono importanti in-
vestimenti — ha spiegato Morelli — le-
gati al successo della Regione Ligu-
ria in un rapporto con le altre regio-
ni e con il governo. Alla Liguria arri-
veranno 100 milioni in più per il pe-
riodo 2024/25, quindi in tutto oltre 
3,3 miliardi di euro destinati a mi-

gliorare l’efficienza della sanità Li-
gure in un complesso rapporto tra 
regioni e governi. Il governo preve-
de ulteriori investimenti nei prossi-
mi anni, in coerenza con gli anni pre-
cedenti. Da quando i governi di cen-
trodestra hanno scelto di aumenta-

re i fondi per la sanità questo percor-
so ormai è tracciato». Dal Cipess arri-
va il via libera alla programmazione 
prevista dall’accordo siglato un an-
no e mezzo fa, a valere sulle risorse 
del Fondo Sviluppo e Coesione: ol-
tre 230 milioni di euro, di cui 16 mi-
lioni per la sanità: 15 milioni e 500 
mila per il cofinanziamento del “Fe-
lettino” della Spezia e 500 mila euro 
destinati al “Centro per la valutazio-
ne avanzata della capacità funziona-
le cardiorespiratoria” di ASL 3. «Una 
delle priorità — spiega l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò — è stata 
quella  di  realizzare  una  strategia  
unica con il Governo per valorizzare 
appieno i fondi nazionali ed europei 
e siamo felici che le risorse siano de-
stinate ad aumentare ancora. Que-
st’anno a valere sui fondi FSC c’è an-
che lo stanziamento di più di 15 mi-
lioni e 500 mila euro per il Feletti-
no». — f.c. 

“Non siamo numeri”: dal Galliera
dilaga la protesta dei pronto soccorso

Il flash-mob
Davanti 
all’entrata del 
pronto soccorso 
del Galliera, 
oggi presidio in 
Prefettura LEONI

Il caso

Tremila stranieri
senza diritti

di accedere alle cure

kMigranti
Accedere a 
visite ed esami è 
sempre più 
complicato 
dopo che si è 
interrotto il 
meccanismo del 
medico 
trascrittore

Non hanno
il permesso 

di soggiorno 
e neanche
un medico

di famiglia
In vico

del Duca
li assistono

ma la 
burocrazia 
ha bloccato 

tutto

I fondi per la sanità

Il ministero assegna alla Liguria
100 milioni di euro in più per investimenti

kL’assessore
Massimo Nicolò
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Arrivano segnali di dialogo per la 
vertenza dei pronto soccorso ge-
novesi con l’incontro, alla presen-
za del Prefetto, tra il  presidente 
della Regione Bucci, l’assessore al-
la sanità Nicolò e i sindacati che 
non blocca, comunque, lo stato di 
agitazione delle lavoratrici e dei la-
voratori  dell’area  metropolitana  
di Genova. Un lungo faccia a fac-
cia, anticipato da un presidio, or-
ganizzato da Cgil e Uil, con gli in-
fermieri degli ospedali genovesi, 
Gaslini escluso, che hanno indos-
sato maschere bianche, a simula-
re l’invisibilità, e pettorine rosse 
con scritto il  numero di anni di  
permanenza nei reparti di emer-
genza urgenza, dove lavorare è di-
ventato insostenibile.

«La situazione negli anni è peg-
giorata moltissimo — spiega uno 
dei veterani, da 35 anni in servizio 
al Pronto Soccorso — perché quel-
lo che doveva essere solo un pun-
to di diagnosi è diventato un luo-

go dove lasciare pazienti in barel-
la per giorni e giorni. E questo, ol-
tre al superlavoro degli operatori, 
provoca a volte un’aggressività da 
parte dei cittadini che li porta a 
scaricare su di noi, che siamo i pri-
mi interlocutori, il disagio provo-
cato da un sistema sanitario che 
non funziona». Le richieste del sin-
dacato, quindi, sono chiare: nuo-

ve assunzioni e maggior sicurezza 
per il personale.

«C’è una carenza d’organico in-
sopportabile — spiega il segretario 
di Luca Infantino, segretario Cgil 
FP di Genova — servono almeno 
270 infermieri da assumere imme-
diatamente visto che siamo in pre-
senza, tra l’altro, di un bando di 
concorso  già  attivo.  Ma  è  ovvio  

che se le scelte politiche determi-
nano un taglio del 2% sui bilanci 
questo blocca il potere assunzio-
nale  delle  aziende  ospedaliere.  
Credo credo sia la politica a dover 
dare  risposte  concrete  perché  
spesso spesso ci si dimentica di co-
me il personale sotto stress finisca 
in burnout a causa di carichi di la-
voro che sono diventati insosteni-

bili».
«È da anni che ci viene prospet-

tata  una  soluzione  —  aggiunge  
Marco Vannucci, segretario gene-
rale Uil FPL Genova — ma ad oggi 
c’è assoluta mancanza di integra-
zione tra ospedale e territorio. Ser-
virebbe una reale presa in carico 
delle cronicità, l’utilizzo dell’infer-
miere di famiglia che andrebbe ad 

evitare il riacutizzarsi di patologie 
croniche  che  portano  al  pronto  
soccorso.  Se  a  questo uniamo il  
cambiamento della società e quin-
di il fenomeno delle aggressioni, 
arriviamo alla tempesta perfetta». 
Il lungo confronto in Prefettura, 
comunque, ha portato ad alcune 
aperture rispetto alla convocazio-
ne di tre tavoli su organico, sicu-
rezza e aggressioni, e applicazio-
ne degli istituti contrattuali come 
l’indennità di pronto soccorso.

«È stato un incontro molto co-
struttivo e nelle future convoca-
zioni vedremo di approfondire al-
cune delle proposte che sono sta-
te presentate dai sindacati — spie-
ga  il  presidente  della  Regione,  
Marco Bucci — ma ricordiamo che 
sono temi che riguardano i pronto 
soccorso,  non  tutto  il  comparto  
della sanità.  Ho apprezzato l’ap-
proccio  molto  costruttivo  dalla  
parte sindacale, che è un valore ag-
giunto».

I sindacati, comunque, tengono 
“la guardia alta” e confermano la 
mobilitazione dei lavoratori.  «La 

protesta va avanti perché la situa-
zione è davvero troppo grave — di-
cono i segretari al termine dell’in-
contro — e l’annuncio di nuovi ta-
voli non basta, occorrono i fatti.  
La misura è colma, occorre supera-
re le drammatiche condizioni in 
cui sono costretti ad operare le la-
voratrici e i lavoratori dei pronto 
soccorso genovesi». 

La trattativa

Moody, i lavoratori in Regione. Investitore cercasi

La sanità

Pronto soccorso
dopo la protesta

prime prove di dialogo
ma sindacati “agitati” 

“La verità è che 
situazione negli anni 

è peggiorata 
moltissimo”

Un lungo faccia a 
faccia, anticipato da un 

presidio, organizzato 
da Cgil e Uil, con gli 

infermieri degli 
ospedali genovesi

Non molto ci si poteva attendere ieri 
dall’incontro in Regione con i sinda-
cati. Mentre una ventina di lavorato-
ri del Moody protestava davanti al-
l’ingresso di piazza De Ferrari, all’in-
terno del palazzo si teneva il primo 
incontro tra l’assessore regionale ai 
Rapporti con le organizzazioni sin-
dacali Paolo Ripamonti e le sigle sin-
dacali del settore terziario, rappre-
sentate da Maurizio Fiore (Filcams 
Cgil), Silvia Michela Avanzino (Fisa-
scat Cisl) e Cristina D’Ambrosio (Uil-
tucs). Tema, appunto, una vertenza 
che pare ogni giorno più complica-
ta, con l’incrocio di indagini e proce-
duri, quella relativa al Moody, il loca-
le di piazza Piccapietra chiuso dal-
l’11 settembre dopo un incendio a un 
locale  tecnico.  Un  paradosso  per  

uno dei locali più frequentati della 
città, che purtroppo sconta una se-
rie di vicende intricate e che paiono 
ancora lontane da una soluzione. 

I sindacati si erano appellati alla 
Regione con l’intento di favorire pro-
prio una soluzione a tutela dei lavo-
ratori, dopo che già il Comune era 
sceso in campo con l’assessore Ma-
rio Mascia. Anche la Regione ha ri-
sposto alla  richiesta  dei sindacati,  
manifestando la propria disponibili-
tà a proseguire un confronto sul te-
ma.

Al momento è in corso la valuta-
zione delle prossime azioni, da intra-
prendere sulla base agli scenari che 
si  presenteranno,  «con  l’obiettivo  
prioritario di garantire occupazione 
e stabilità ai lavoratori» spiega una 
nota della Regione al termine dell’in-
contro.  Ma al di  là dei  pronuncia-
menti lo scenario resta quanto mai 
difficile. Intanto, al momento, l’uni-
co ad aver presentato una proposta 
ufficiale con certificazione pec ad 
Azzurra 95 a e all’amministrazione 
giudiziaria è stato il gruppo Pinna, 

che già opera con il brand Barcelle-
ria. Nei giorni scorsi hanno manife-
stato il loro interesse realtà di primo 
piano nello scenario nazionale della 
pasticceria,  come Iginio Massari  e 
Poldo, che al Secolo XIX hanno con-
fermato di guardare con attenzione 
al Moody. Poldo, inoltre, ha già in ca-
rico la Pasticceria Svizzera e questo 
potrebbe in  qualche modo avvici-

narlo ulteriormente alla vicenda. In 
realtà, secondo quanto risulta a Re-
pubblica, ci sarebbero altri due im-
prenditori interessati  a rilevare ul  
Moody, maal momento l’unica pro-
posta formale è di Pinna. Che cosa 
può accadere? Ovviamente che chi 
è interessato si faccia avanti nel con-
creto, mentre in parallelo si cerca di 
fare chiarezza sulla vicenda. Come è 

noto, “Romeo e Giulietta” (gruppo 
Volpi) ha preso in affitto dalla proce-
dura concorsuale i locali che l’11 set-
tembre sono stati interessati da un 
incendio che, secondo la relazione 
dei Vigili del Fuoco, potrebbe anche 
essere stato di natura dolosa. Sta di 
fatto che dopo l’incendio il  locale 
non è più stato riaperto. Si incrocia-
no cosi scenari differenti, con la Pro-
cura che indaga sull’incendio e l’am-
ministrazione giudiziaria che proce-
de sulla base di un accertamento tec-
nico giuridico. Chiaro che in una si-
tuazione come questa gni investito-
re si muove con grande cautela. Il 
tempo però passa e per i lavoratori 
la situazione si complica. Dopo una 
serie di rinvii, dal primo febbraio la 
società li ha trasferiti definitivamen-
te in locali del Nord Est e della Sarde-
gna. I sindacati hanno impugnato i 
trasferimenti,  ma  l’impressione  è  
che sia necessario trovare una solu-
zione entro la fine di febbraio, per 
dare una prospettiva al Moody e un 
reddito ai lavoratori.
— (massimo minella)

jDavanti alla 
Prefettura
Gli infermieri 
degli ospedali 
genovesi, 
Gaslini escluso, 
hanno 
indossato 
maschere 
bianche BUSSALINO

Incontro in prefettura 
con il presidente 

Bucci e l’assessore 
Nicolò

k In Regione L’incontro con i sindacati

Finora l’unica offerta 
ufficiale con pec è stata 

di Pinna, ma ci sono 
nuovi interessamenti
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“L’automedica Golf2, ora in servi-
zio a Bolzaneto, da domani sarà 
operativa  dall’ospedale  Gallino  
di  Pontedecimo,  in  prossimità  
dell’ambulatorio  che prende in  
carico i pazienti a bassa comples-
sità. L’obiettivo è quello di incre-
mentare i servizi e le potenzialità 
dell’ospedale stesso anche con la 
presenza di un’équipe altamente 
specializzata, visto che sarà sem-
pre presente un medico dell’ur-
genza. Si tratta quindi di un presi-
dio in più che sarà di supporto al-
l’attività  sanitaria  del  Gallino,  
sempre più a servizio del territo-
rio per assistere i casi meno gra-
vi”.  Così  l’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò, in merito all’au-
tomedica che oggi prenderà ser-
vizio a Pontedecimo. 

Il Gallino oggi può contare su 
un ambulatorio di codici bianchi 
a cui possono rivolgersi tutti i cit-
tadini genovesi. Il servizio, dedi-
cato ai casi a bassa complessità, è 
attivo tutti i giorni, sabato e festi-

vi compresi, dalle 8 alle 20 in ac-
cesso diretto.  All’interno dell’o-
spedale è presente anche un po-
lo guardia medica e un centro di 
medicina integrata, che accoglie 
utenti  con  patologie  oncologi-
che, immunomediate e rare, ac-
compagnando i pazienti nell’iter 
di terapia tradizionale con per-
corsi individuali personalizzati. I 
percorsi, articolati su base trime-

strale, comprendono colloqui psi-
cologici, agopuntura, neuroauri-
coloterapia, shiatsu, valutazioni 
nutrizionali, musicoterapia e yo-
ga.

L’ospedale di Pontedecimo di-
spone inoltre di un’area dedicata 
alla  day  week  e  week  surgery  
multidisciplinare  (chirurgia  ge-
nerale, chirurgia della mano, del 
piede, vascolare, ortopedia, uro-
logia) e di un reparto di anestesia 
e rianimazione con blocco opera-
torio e ambulatorio anestesiologi-
co. Completano l’offerta sanita-
ria  del  Gallino  una  piastra  po-
liambulatoriale (andrologia, chi-
rurgia, chirurgia del piede, diabe-
tologia,  endocrinologia,  geria-
tria, medicina del lavoro, ortope-
dia, urologia, cardiologia, neuro-
logia, senologia), il reparto di me-
dicina  con  cure  intermedie,  il  
day  hospital  oncoematologico,  
l’endoscopia digestiva e il consul-
torio. 

di Erica Manna

Eleonora e Alessandro, ad aprile, di-
venteranno genitori. Il mese scorso 
hanno ricevuto una email dalle oste-
triche del Policlinico San Martino:  
“Cara mamma, purtroppo mi vedo 
costretta a comunicarle che, dal me-
se di febbraio, dovrò sospendere i 
corsi di accompagnamento alla na-
scita.  Questa  difficile  decisione  è  
dettata dalla grave carenza di perso-
nale ostetrico. Sono molto dispiaciu-
ta e consapevole del disagio che que-
sta  decisione  comporta  alle  neo-
mamme e alle neocoppie, ma non 
posso fare altrimenti.  L’organizza-
zione mi richiede di dare priorità ad 
attività assistenziali prioritarie che 
riguardano per lo più l’urgenza”. 

Il caso racconta le difficoltà che at-
traversa la sanità pubblica, con le 
proteste quasi quotidiane degli in-
fermieri a denunciare turni massa-
cranti, mentre il report della fonda-
zione Gimbe certifica la Liguria co-
me peggiore regione del Nord per 
mobilità sanitaria, con un saldo ne-
gativo di 74,6 milioni di euro. 

«Il corso sarebbe dovuto iniziare 
a fine febbraio, sono rimasta spaesa-
ta – continua Eleonora – sarebbe sta-
to di 5 incontri, due con le ostetri-
che, uno con il Neonatologo e uno 
con lo psicologo. Ho chiesto consi-
glio alla mia ginecologa e mi ha sug-
gerito di contattare il consultorio di 

Asl3, che organizza incontri pre e po-
st nascita. Mi hanno risposto subito, 
potrò frequentarli al consultorio di 
Quarto. Ma certamente sono diversi 
da quelli ospedalieri. Così ho deciso 
di rivolgermi anche alla casa mater-
nità LeMaree in corso Torino, a paga-
mento. Noi possiamo permetterce-
lo, ma tante persone no». Il policlini-
co San Martino risponde attraverso 
il direttore del Dipartimento di Oste-
tricia e di Ginecologia, Claudio Gu-
stavino, e la coordinatrice del perso-
nale ostetrico Arianna Amidani: “La 
temporanea decisione, come già av-
venuto in passato per ragioni strate-
giche, è stata presa per ottimizzare 
la nuova organizzazione del percor-

so parto che riveste caratteristiche 
innovative in termini di umanizza-
zione e qualità dei servizi. In tal sen-
so, nel 2024 sono state assunte 32 
ostetriche e altre 10 saranno integra-
te a breve. Si prevede che i corsi di 
preparazione al parto riprenderan-
no entro la fine di febbraio». 

La vicenda è solo una istantanea 
della sofferenza del sistema sanita-
rio e dell’impegno del personale me-
dico e infermieristico per mantene-
re alti gli standard. Sulla questione 
ha annunciato un’interrogazione la 
consigliera regionale rossoverde Se-
lena Candia: «La mancanza di oste-
triche nel principale ospedale della 
Liguria è inaccettabile, è un’ennesi-
ma falla nel sistema sanitario». E at-
tacca:  «Marco  Bucci  in  campagna  
elettorale  parlava  di  natalità  con  
quelle parole brutali, quando dice-
va che chi fa figli contribuisce al suc-
cesso della nostra società e si augu-
rava che tutti quanti avessero fatto 
figli. Ma è la solita stucchevole e vio-
lenta retorica di destra sulla fami-
glia: in realtà, in Liguria manca per-
sonale sanitario, gli asili nido sono 
pochi, i poli 0-6 sono inesistenti, il 
congedo  parentale  retribuito  al  
100% è solo un miraggio, la discrimi-
nazione verso le famiglie arcobale-
no è feroce. Per essere vicini alle fa-
miglie non bastano le parole, ma gli 
aiuti ai genitori che il welfare può 
fornire”. 

L’ospedale scrive alle gestanti: “Per mancanza di personale
si dovrà dare priorità alle attività assistenziali d’urgenza”

Sanità/3

Tumore al seno
Emendamento 

di Raffaella Paita 
al Milleproroghe

Sanità/2

Al “Gallino” per i codici bianchi
arriva in supporto l’automedica

Sanità 

Carenze di ostetriche
il San Martino chiude 

i corsi pre-parto

Passaggio importante in Parla-
mento sul versante della preven-
zione del tumore al seno. “È sta-
to accolto l’emendamento al de-
creto Milleproroghe, presentato 
da me insieme ad altri colleghi, 
che prevede screening gratuiti 
per il tumore al seno alle donne 
tra i 45 e i 74 anni. Un via libera 
importante per  la  salute  delle  
donne e un passo avanti  sulla 
strada  della  prevenzione.  Una  
battaglia,  quella  per  l’allarga-
mento dell’età in cui effettuare i 
controlli gratuiti, che portiamo 
avanti da mesi tanto che, con le 
colleghe Dafne Musolino, Danie-
le  Sbrollini  e  Maria  Elena  Bo-
schi,  avevamo  presentato  una  
apposita mozione, sulla quale si 
era  impegnato  lo  stesso  mini-
stro Schillaci. Una notizia attesa 
da tante donne», annuncia la se-
natrice Raffaella Paita, coordina-
trice nazionale di Italia Viva.

A Genova da tempo è in atto 
una campagna massiccia di pre-
venzione da parte di Asl Tre. “Il 
programma di screening mam-
mario è un intervento di preven-
zione offerto gratuitamente ad 
una popolazione femminile sa-
na, ma a maggior rischio di ma-
lattia  per  l’età:  l’offerta  dello  
screening  mammario  garanti-
sce l’accesso a tutte le donne, se-
condo i criteri di uguaglianza ed 
inclusività - informa l’azienda sa-
nitaria -Il programma di scree-
ning  mammario,  consigliato  
con cadenza biennale nelle don-
ne tra i 50 e i 74 anni, è in grado, 
in questa fascia d’età, di ridurre 
di circa il 35% la mortalità per tu-
more mammario”.

Lo  scopo  del  programma  è  
quello di diagnosticare un tumo-
re della mammella quando è an-
cora molto piccolo e non dà nes-
sun disturbo perché in questo 
modo aumentano le possibilità 
non solo di sopravvivenza, ma 
anche di cure efficaci e meno ag-
gressive per la donna.
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“L’automedica Golf2, ora in servi-
zio a Bolzaneto, da domani sarà 
operativa  dall’ospedale  Gallino  
di  Pontedecimo,  in  prossimità  
dell’ambulatorio  che prende in  
carico i pazienti a bassa comples-
sità. L’obiettivo è quello di incre-
mentare i servizi e le potenzialità 
dell’ospedale stesso anche con la 
presenza di un’équipe altamente 
specializzata, visto che sarà sem-
pre presente un medico dell’ur-
genza. Si tratta quindi di un presi-
dio in più che sarà di supporto al-
l’attività  sanitaria  del  Gallino,  
sempre più a servizio del territo-
rio per assistere i casi meno gra-
vi”.  Così  l’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò, in merito all’au-
tomedica che oggi prenderà ser-
vizio a Pontedecimo. 

Il Gallino oggi può contare su 
un ambulatorio di codici bianchi 
a cui possono rivolgersi tutti i cit-
tadini genovesi. Il servizio, dedi-
cato ai casi a bassa complessità, è 
attivo tutti i giorni, sabato e festi-

vi compresi, dalle 8 alle 20 in ac-
cesso diretto.  All’interno dell’o-
spedale è presente anche un po-
lo guardia medica e un centro di 
medicina integrata, che accoglie 
utenti  con  patologie  oncologi-
che, immunomediate e rare, ac-
compagnando i pazienti nell’iter 
di terapia tradizionale con per-
corsi individuali personalizzati. I 
percorsi, articolati su base trime-

strale, comprendono colloqui psi-
cologici, agopuntura, neuroauri-
coloterapia, shiatsu, valutazioni 
nutrizionali, musicoterapia e yo-
ga.

L’ospedale di Pontedecimo di-
spone inoltre di un’area dedicata 
alla  day  week  e  week  surgery  
multidisciplinare  (chirurgia  ge-
nerale, chirurgia della mano, del 
piede, vascolare, ortopedia, uro-
logia) e di un reparto di anestesia 
e rianimazione con blocco opera-
torio e ambulatorio anestesiologi-
co. Completano l’offerta sanita-
ria  del  Gallino  una  piastra  po-
liambulatoriale (andrologia, chi-
rurgia, chirurgia del piede, diabe-
tologia,  endocrinologia,  geria-
tria, medicina del lavoro, ortope-
dia, urologia, cardiologia, neuro-
logia, senologia), il reparto di me-
dicina  con  cure  intermedie,  il  
day  hospital  oncoematologico,  
l’endoscopia digestiva e il consul-
torio. 

di Erica Manna

Eleonora e Alessandro, ad aprile, di-
venteranno genitori. Il mese scorso 
hanno ricevuto una email dalle oste-
triche del Policlinico San Martino:  
“Cara mamma, purtroppo mi vedo 
costretta a comunicarle che, dal me-
se di febbraio, dovrò sospendere i 
corsi di accompagnamento alla na-
scita.  Questa  difficile  decisione  è  
dettata dalla grave carenza di perso-
nale ostetrico. Sono molto dispiaciu-
ta e consapevole del disagio che que-
sta  decisione  comporta  alle  neo-
mamme e alle neocoppie, ma non 
posso fare altrimenti.  L’organizza-
zione mi richiede di dare priorità ad 
attività assistenziali prioritarie che 
riguardano per lo più l’urgenza”. 

Il caso racconta le difficoltà che at-
traversa la sanità pubblica, con le 
proteste quasi quotidiane degli in-
fermieri a denunciare turni massa-
cranti, mentre il report della fonda-
zione Gimbe certifica la Liguria co-
me peggiore regione del Nord per 
mobilità sanitaria, con un saldo ne-
gativo di 74,6 milioni di euro. 

«Il corso sarebbe dovuto iniziare 
a fine febbraio, sono rimasta spaesa-
ta – continua Eleonora – sarebbe sta-
to di 5 incontri, due con le ostetri-
che, uno con il Neonatologo e uno 
con lo psicologo. Ho chiesto consi-
glio alla mia ginecologa e mi ha sug-
gerito di contattare il consultorio di 

Asl3, che organizza incontri pre e po-
st nascita. Mi hanno risposto subito, 
potrò frequentarli al consultorio di 
Quarto. Ma certamente sono diversi 
da quelli ospedalieri. Così ho deciso 
di rivolgermi anche alla casa mater-
nità LeMaree in corso Torino, a paga-
mento. Noi possiamo permetterce-
lo, ma tante persone no». Il policlini-
co San Martino risponde attraverso 
il direttore del Dipartimento di Oste-
tricia e di Ginecologia, Claudio Gu-
stavino, e la coordinatrice del perso-
nale ostetrico Arianna Amidani: “La 
temporanea decisione, come già av-
venuto in passato per ragioni strate-
giche, è stata presa per ottimizzare 
la nuova organizzazione del percor-

so parto che riveste caratteristiche 
innovative in termini di umanizza-
zione e qualità dei servizi. In tal sen-
so, nel 2024 sono state assunte 32 
ostetriche e altre 10 saranno integra-
te a breve. Si prevede che i corsi di 
preparazione al parto riprenderan-
no entro la fine di febbraio». 

La vicenda è solo una istantanea 
della sofferenza del sistema sanita-
rio e dell’impegno del personale me-
dico e infermieristico per mantene-
re alti gli standard. Sulla questione 
ha annunciato un’interrogazione la 
consigliera regionale rossoverde Se-
lena Candia: «La mancanza di oste-
triche nel principale ospedale della 
Liguria è inaccettabile, è un’ennesi-
ma falla nel sistema sanitario». E at-
tacca:  «Marco  Bucci  in  campagna  
elettorale  parlava  di  natalità  con  
quelle parole brutali, quando dice-
va che chi fa figli contribuisce al suc-
cesso della nostra società e si augu-
rava che tutti quanti avessero fatto 
figli. Ma è la solita stucchevole e vio-
lenta retorica di destra sulla fami-
glia: in realtà, in Liguria manca per-
sonale sanitario, gli asili nido sono 
pochi, i poli 0-6 sono inesistenti, il 
congedo  parentale  retribuito  al  
100% è solo un miraggio, la discrimi-
nazione verso le famiglie arcobale-
no è feroce. Per essere vicini alle fa-
miglie non bastano le parole, ma gli 
aiuti ai genitori che il welfare può 
fornire”. 

L’ospedale scrive alle gestanti: “Per mancanza di personale
si dovrà dare priorità alle attività assistenziali d’urgenza”

Sanità/3

Tumore al seno
Emendamento 

di Raffaella Paita 
al Milleproroghe

Sanità/2

Al “Gallino” per i codici bianchi
arriva in supporto l’automedica

Sanità 

Carenze di ostetriche
il San Martino chiude 

i corsi pre-parto

Passaggio importante in Parla-
mento sul versante della preven-
zione del tumore al seno. “È sta-
to accolto l’emendamento al de-
creto Milleproroghe, presentato 
da me insieme ad altri colleghi, 
che prevede screening gratuiti 
per il tumore al seno alle donne 
tra i 45 e i 74 anni. Un via libera 
importante per  la  salute  delle  
donne e un passo avanti  sulla 
strada  della  prevenzione.  Una  
battaglia,  quella  per  l’allarga-
mento dell’età in cui effettuare i 
controlli gratuiti, che portiamo 
avanti da mesi tanto che, con le 
colleghe Dafne Musolino, Danie-
le  Sbrollini  e  Maria  Elena  Bo-
schi,  avevamo  presentato  una  
apposita mozione, sulla quale si 
era  impegnato  lo  stesso  mini-
stro Schillaci. Una notizia attesa 
da tante donne», annuncia la se-
natrice Raffaella Paita, coordina-
trice nazionale di Italia Viva.

A Genova da tempo è in atto 
una campagna massiccia di pre-
venzione da parte di Asl Tre. “Il 
programma di screening mam-
mario è un intervento di preven-
zione offerto gratuitamente ad 
una popolazione femminile sa-
na, ma a maggior rischio di ma-
lattia  per  l’età:  l’offerta  dello  
screening  mammario  garanti-
sce l’accesso a tutte le donne, se-
condo i criteri di uguaglianza ed 
inclusività - informa l’azienda sa-
nitaria -Il programma di scree-
ning  mammario,  consigliato  
con cadenza biennale nelle don-
ne tra i 50 e i 74 anni, è in grado, 
in questa fascia d’età, di ridurre 
di circa il 35% la mortalità per tu-
more mammario”.

Lo  scopo  del  programma  è  
quello di diagnosticare un tumo-
re della mammella quando è an-
cora molto piccolo e non dà nes-
sun disturbo perché in questo 
modo aumentano le possibilità 
non solo di sopravvivenza, ma 
anche di cure efficaci e meno ag-
gressive per la donna.
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“L’automedica Golf2, ora in servi-
zio a Bolzaneto, da domani sarà 
operativa  dall’ospedale  Gallino  
di  Pontedecimo,  in  prossimità  
dell’ambulatorio  che prende in  
carico i pazienti a bassa comples-
sità. L’obiettivo è quello di incre-
mentare i servizi e le potenzialità 
dell’ospedale stesso anche con la 
presenza di un’équipe altamente 
specializzata, visto che sarà sem-
pre presente un medico dell’ur-
genza. Si tratta quindi di un presi-
dio in più che sarà di supporto al-
l’attività  sanitaria  del  Gallino,  
sempre più a servizio del territo-
rio per assistere i casi meno gra-
vi”.  Così  l’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò, in merito all’au-
tomedica che oggi prenderà ser-
vizio a Pontedecimo. 

Il Gallino oggi può contare su 
un ambulatorio di codici bianchi 
a cui possono rivolgersi tutti i cit-
tadini genovesi. Il servizio, dedi-
cato ai casi a bassa complessità, è 
attivo tutti i giorni, sabato e festi-

vi compresi, dalle 8 alle 20 in ac-
cesso diretto.  All’interno dell’o-
spedale è presente anche un po-
lo guardia medica e un centro di 
medicina integrata, che accoglie 
utenti  con  patologie  oncologi-
che, immunomediate e rare, ac-
compagnando i pazienti nell’iter 
di terapia tradizionale con per-
corsi individuali personalizzati. I 
percorsi, articolati su base trime-

strale, comprendono colloqui psi-
cologici, agopuntura, neuroauri-
coloterapia, shiatsu, valutazioni 
nutrizionali, musicoterapia e yo-
ga.

L’ospedale di Pontedecimo di-
spone inoltre di un’area dedicata 
alla  day  week  e  week  surgery  
multidisciplinare  (chirurgia  ge-
nerale, chirurgia della mano, del 
piede, vascolare, ortopedia, uro-
logia) e di un reparto di anestesia 
e rianimazione con blocco opera-
torio e ambulatorio anestesiologi-
co. Completano l’offerta sanita-
ria  del  Gallino  una  piastra  po-
liambulatoriale (andrologia, chi-
rurgia, chirurgia del piede, diabe-
tologia,  endocrinologia,  geria-
tria, medicina del lavoro, ortope-
dia, urologia, cardiologia, neuro-
logia, senologia), il reparto di me-
dicina  con  cure  intermedie,  il  
day  hospital  oncoematologico,  
l’endoscopia digestiva e il consul-
torio. 

di Erica Manna

Eleonora e Alessandro, ad aprile, di-
venteranno genitori. Il mese scorso 
hanno ricevuto una email dalle oste-
triche del Policlinico San Martino:  
“Cara mamma, purtroppo mi vedo 
costretta a comunicarle che, dal me-
se di febbraio, dovrò sospendere i 
corsi di accompagnamento alla na-
scita.  Questa  difficile  decisione  è  
dettata dalla grave carenza di perso-
nale ostetrico. Sono molto dispiaciu-
ta e consapevole del disagio che que-
sta  decisione  comporta  alle  neo-
mamme e alle neocoppie, ma non 
posso fare altrimenti.  L’organizza-
zione mi richiede di dare priorità ad 
attività assistenziali prioritarie che 
riguardano per lo più l’urgenza”. 

Il caso racconta le difficoltà che at-
traversa la sanità pubblica, con le 
proteste quasi quotidiane degli in-
fermieri a denunciare turni massa-
cranti, mentre il report della fonda-
zione Gimbe certifica la Liguria co-
me peggiore regione del Nord per 
mobilità sanitaria, con un saldo ne-
gativo di 74,6 milioni di euro. 

«Il corso sarebbe dovuto iniziare 
a fine febbraio, sono rimasta spaesa-
ta – continua Eleonora – sarebbe sta-
to di 5 incontri, due con le ostetri-
che, uno con il Neonatologo e uno 
con lo psicologo. Ho chiesto consi-
glio alla mia ginecologa e mi ha sug-
gerito di contattare il consultorio di 

Asl3, che organizza incontri pre e po-
st nascita. Mi hanno risposto subito, 
potrò frequentarli al consultorio di 
Quarto. Ma certamente sono diversi 
da quelli ospedalieri. Così ho deciso 
di rivolgermi anche alla casa mater-
nità LeMaree in corso Torino, a paga-
mento. Noi possiamo permetterce-
lo, ma tante persone no». Il policlini-
co San Martino risponde attraverso 
il direttore del Dipartimento di Oste-
tricia e di Ginecologia, Claudio Gu-
stavino, e la coordinatrice del perso-
nale ostetrico Arianna Amidani: “La 
temporanea decisione, come già av-
venuto in passato per ragioni strate-
giche, è stata presa per ottimizzare 
la nuova organizzazione del percor-

so parto che riveste caratteristiche 
innovative in termini di umanizza-
zione e qualità dei servizi. In tal sen-
so, nel 2024 sono state assunte 32 
ostetriche e altre 10 saranno integra-
te a breve. Si prevede che i corsi di 
preparazione al parto riprenderan-
no entro la fine di febbraio». 

La vicenda è solo una istantanea 
della sofferenza del sistema sanita-
rio e dell’impegno del personale me-
dico e infermieristico per mantene-
re alti gli standard. Sulla questione 
ha annunciato un’interrogazione la 
consigliera regionale rossoverde Se-
lena Candia: «La mancanza di oste-
triche nel principale ospedale della 
Liguria è inaccettabile, è un’ennesi-
ma falla nel sistema sanitario». E at-
tacca:  «Marco  Bucci  in  campagna  
elettorale  parlava  di  natalità  con  
quelle parole brutali, quando dice-
va che chi fa figli contribuisce al suc-
cesso della nostra società e si augu-
rava che tutti quanti avessero fatto 
figli. Ma è la solita stucchevole e vio-
lenta retorica di destra sulla fami-
glia: in realtà, in Liguria manca per-
sonale sanitario, gli asili nido sono 
pochi, i poli 0-6 sono inesistenti, il 
congedo  parentale  retribuito  al  
100% è solo un miraggio, la discrimi-
nazione verso le famiglie arcobale-
no è feroce. Per essere vicini alle fa-
miglie non bastano le parole, ma gli 
aiuti ai genitori che il welfare può 
fornire”. 

L’ospedale scrive alle gestanti: “Per mancanza di personale
si dovrà dare priorità alle attività assistenziali d’urgenza”

Sanità/3

Tumore al seno
Emendamento 

di Raffaella Paita 
al Milleproroghe

Sanità/2

Al “Gallino” per i codici bianchi
arriva in supporto l’automedica

Sanità 

Carenze di ostetriche
il San Martino chiude 

i corsi pre-parto

Passaggio importante in Parla-
mento sul versante della preven-
zione del tumore al seno. “È sta-
to accolto l’emendamento al de-
creto Milleproroghe, presentato 
da me insieme ad altri colleghi, 
che prevede screening gratuiti 
per il tumore al seno alle donne 
tra i 45 e i 74 anni. Un via libera 
importante per  la  salute  delle  
donne e un passo avanti  sulla 
strada  della  prevenzione.  Una  
battaglia,  quella  per  l’allarga-
mento dell’età in cui effettuare i 
controlli gratuiti, che portiamo 
avanti da mesi tanto che, con le 
colleghe Dafne Musolino, Danie-
le  Sbrollini  e  Maria  Elena  Bo-
schi,  avevamo  presentato  una  
apposita mozione, sulla quale si 
era  impegnato  lo  stesso  mini-
stro Schillaci. Una notizia attesa 
da tante donne», annuncia la se-
natrice Raffaella Paita, coordina-
trice nazionale di Italia Viva.

A Genova da tempo è in atto 
una campagna massiccia di pre-
venzione da parte di Asl Tre. “Il 
programma di screening mam-
mario è un intervento di preven-
zione offerto gratuitamente ad 
una popolazione femminile sa-
na, ma a maggior rischio di ma-
lattia  per  l’età:  l’offerta  dello  
screening  mammario  garanti-
sce l’accesso a tutte le donne, se-
condo i criteri di uguaglianza ed 
inclusività - informa l’azienda sa-
nitaria -Il programma di scree-
ning  mammario,  consigliato  
con cadenza biennale nelle don-
ne tra i 50 e i 74 anni, è in grado, 
in questa fascia d’età, di ridurre 
di circa il 35% la mortalità per tu-
more mammario”.

Lo  scopo  del  programma  è  
quello di diagnosticare un tumo-
re della mammella quando è an-
cora molto piccolo e non dà nes-
sun disturbo perché in questo 
modo aumentano le possibilità 
non solo di sopravvivenza, ma 
anche di cure efficaci e meno ag-
gressive per la donna.

/1

Il caso racconta 
le difficoltà
nel pubblico 

con le proteste 
quasi quotidiane 
degli infermieri 

Genova Cronaca

Le sedute 
e il nosocomio
Nella foto 
in alto 
il Monoblocco
del San Martino
ospedale 
regionale 
di secondo 
livello
A sinistra 
alcune 
neomamme
seguono
i corsi di 
preparazione 
alla nascita

La Golf-Due
L’automedica 
Golf-Due
già in servizio 
a Bolzaneto
da oggi 
si affianca 
all’attività 
ospedaliera 
del Gallino 
per i pazienti
a bassa 
complessità

©RIPRODUZIONE RISERVATA

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kLa campagna di prevenzione

Le vettura affianca 
l’ambulatorio

dei pazienti 
a bassa complessità
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